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La banda 
del buco 

• L'operazione huco» cost 
coiu'e stata denuueiata dai 
quolidiani di certa sinistra 
deinocristiana e statu la 
pcnnellata che lia coniple-
tato il quadro dcll'azioue 
clcricale alia vigiliu della 
haltaglia eletlorale politica. 
Mentre l'on. Fanfani s'e dato 
a un intenso lavoro di pe-
riferia per sanare i dissensi 
e animate lc organizzazioiii 
provincial!, al centro hanno 
operate) le gerarchie vatica-
ne ed i grandi monopolist! 
devoli difensori del jinlere 
« spiritual*.' » delta (Juesa. 
Fanfani si sforzava di oe-
enparsi di politica dando ad 
intendere di couture sidle 
forze del partito, ma dietro 
questa faceiala farisaica 
c r ro a Noma i Cnmitati ci-
vici ri iini t i e il cardinalc 
Siri dicliiarare che hisugiiu 
dare alio scitdo crociato la 
tunggiorarua assoluta per un 
assalto clcricale alio stato 
laico. 

Ma dopo il clamorc stisci-
tato dalla crociata antipo-
polare lanciata dai Comitali 
fivici ecco faisi avanti, in-
coraggiati seinpre dalle gc-
rarchie clerical!, i nionopo-
listi. IV «l'operazione buco» 
che si concreta nella riunio-
ne dclla Confintcsa ;i Horna. 
Qui si dice chiaraineiile che 
e interveniito mi apeiio ac-
cordo con i Coinitati civici 
per cui un'oltantina di de-
juitati d.c. dovranno essere 
seel I i Ira i diretti rappre-
sentanti dei padroni dclla 
cconomia italiaiia e, per il 
resto, altri dcputali saran-
no scclti pei- essere eletti 
nellc rormazioni di deslra. 
sia che si ricsca a fare « la 
grande deslra » sia che cia-
scuna delle fonnazioni: 
missiua, ttionarchica. lauri-
nn c liherale, si prescnlino 
con lista propria. 

11 progranima dcll'assalto 
clcricale alio stato c dunquc 
completo. Le forze del ca-
pitale non vogliono piu sol-
tanto srruttare Fazione go-
vernativa premendo dal di 
fnori, vogliono addirittura 
avrrc in mano il governo 
come loro dirctta emanazio-
nc. Per le gerarchie valica-
ne vi sara allora via lihera 
onde soffocarc la scuola 
laica, onde doniinarc in 
tutti i .seltori delta vila pub-
lilica c privata dei cittadini 
c reslaurarc ncl 1058 il po-
terc teniporale. Ncanche il 
tentative) delta trinlicc, ncp-
pure quello dclla legge-
trnfra erano tanlo pcricolosi 
per la democrazia del no­
stro Paese. Mai i giornali 
delta curia c dei monopoli 
avevano trov.ito intesa pin 
pcrfetta in politica estera 
con « l 'operazione missili », 
operazionc snicida per il 
nostro Paese, e in politica 
interna con « l'operazione 
liuco » per impossessarsi di 
tutlc 1c leve politichc ed 
eronomichc dclla Repub-
blica. 

La grande hattaglia che 
Intto il Paese devc combat-
tere prima ancora che si 
giunga aU'apertura delle 
iirne e tutta qui, qui soprat-
tutto il significato delta vo­
lonta da parte dei clerical! 
di conquislarc la maggio-
ranza assoluta. 

Chi puo c deve essere la 
prima forza del fronte nii-
zionale per contrastarc il 
passo ai prevaricator!? Son 
v'e dubbio che questa forza 
puo e deve essere rappre-
sentata dalla classc opcraia. 
Kssa deve essere il pcrno 
del fronte che deve far con-
vergcre tutte lc forze che 
hanno interesse a non ab-
bandonare il Paese c lc loro 
famiglic nlta mcree dei mo­
nopolist! e dei clerical!. 
Non puo piu essere. ne vuolp 
essere soltanto un fronte 
delle forze politiche qualifi-
catc nei partiti popol.-iri. 
ma ha da essere veramente 
un fronte esteso che tocchi 
tutti coloro che vogliono 
difendere democrazia. li­
berta, timano progresso. tc-
nore di vita, stato laico. 
repnbblica c pace. 

¥.' appunlo per dare il s>m 
potente contr ibute a questa 
battaglia di fondo che I'as-
scmblca a Mitano dei comu-
nisfi delle grandi fabbriche 
assume un significato ancor 
piu di rilievo. E lo assume 
in un momento in cui la 
classe opcraia non soltanto 
ha acquistato maggiore com-
battivita c ottcnuto successi 
nclle lotle unitarie sostenu-
tc, ma anehe mentrc ogni 
giorno, nellc elezioni delle 
(lommissioni interne, si re-
gistrano vistosi successi dcl­
la Con fed era zi one del lavo­
ro. I comunisti delle grandi 
fabbriche pilote. nelPazione 
politica c sindacale in mi-
gliaia di asscmblce hanno 
gia impostato e discusso i 
loro problemi. Dalla tribuna 
di Mitano avranno certa-
mente la possibility di ri-
volgersi non soltanto ai co­
munisti ma a tutta la classc 
opcraia. proponendo inizia-
tive d i e ilovranno portare 
i lavoratori <lclle fabbriche 
a prendere impogni di fon­
do nella grandc battaglia 
sindacale e politica in atto. 

FI gioco clcricale e il gio-

IL DOCUMENTO CQNCLUS1VO DELLA CONFERENZA DEI P. C. DEI PAESI SOCIALISTI 

Nuove e concrete possibilitd per evifare lo goerro 
e per il possogglo al socialismo nel diversl paesi 

La dichiatazione e stata eiaborata previa consuftazione dei partiti frate Hi dei paesi capitalistici - Rico-
nosciuta I'opportunita degli incontri su base biiaterafe e di piu iarghe conferenze dei Partiti comunisti 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 21. — Dal 14 al 
ltf novembre si e svolta a 
Mosea una conferen/a dei 
iaj)presentanti dei partiti co­
munisti e operai dei paesi 
socialist!. 

Alia confeicn/.a e stata 
adottata all ' unanimita 1;> 
< Dichiara/ione dei partiti 
comunisti e opeiai dei paesi 
socialisti ». di cui ecco il 
testo: 

< I rappresentanti del Par-
tito albane.se del lavoro, del 
Partito comunista bulgaro. 
del Part i ' • comunista ceco-
slovacco, del Partito comu­
nista dclla Cina. del Partito 
eoreano del lavoro, del Par­
tito di unita socinlista della 
Germania, del Partito ope-
raio rivoluzionario mongolo. 
del Partito operaio unificate 
polacco, del Partito operaio 
romeno. del Paitilo operai(> 
socialista unghcrese. d e I 
Partito comunista dell'UKSS 
e del Partito dei lavoratori 
del Viet Nam. hanno discus­
so alia conferenza i proble­
mi dei loro reciproci rappor-
ti e le questioni d'attualita 
delta presente situazione in-
ternazionale e detla lotta pei 
la pace e il socialismo. 

« Lo scambio di opmiom 
ha mostrato identita di ve-
ilute dei partiti comunisti c 
operai rapprcsentati a l i a 
conferenza, su tutti i pro­
blemi in esame e la loro una­
nimita nella valuta/ione del-
la presente situazione inter-
nazionale. 

* Alia conferenza. dm ante 
la discussione. sono stati toc-
cati puie i ptoblenii Renera-
!i del movimento comunista 
internazionale. NelJ'elaborii-
re il progetto di dichiara-
/ione. j partecipanti alia 
conferenza si sono consulta-
ti coi rappresentanti dei par­
titi fratelli dei paesi capi­
talistici. 1 partiti fratelli che 
non hanno partecipato alia 
conferenza esprimeranno il 
loro giudizio sidle considera-
zioni contenute nella presen­
te dicluarazione. e ilecide-
ranno del loro atteggiamen-
to verso tli essa. 

< 1) Caratteristica princi-
pale della nostra epoca e il 
passaggio dal capitalismo al 
socialismo, cui ha dato ini­
tio la Grande Rivoluzionc 
sncialista d'Ottobre in Rus­
sia. Ormai. piu di un terzo 
tlei paesi di tutto it inoudo 
— oltre 950 milioni di uo-

nuni — s'lucamminauo sul-
la via del socialismo e stan-
no edificaudo una nuova vi­
ta. I.'immenso sviluppo delh 
for/.e del socialismo ha la 
voiito nel dopoguena l'mi-
petuoso estendeisi del mo­
vimento ua/touale antunpe-
riahsta. Negh ultimi dodici 
anni. oltre alia Hepubblica 
popolare cinese. alia Hepub­
blica deinocratica del Viel 
Nam ed alia Hepubblica de­
inocratica popolai'c coieana. 
piii di 700 milioni di tumii-
ni hanno rovesciato il giogo 
coloniale ed hanno dato vita 
a propri stati nazionnli so­
vran i. 

* I popoli dei paesi colo-
niali e dipendenti. che si tro-
viiiio ancoia in schiavitu. in-
teusifieano la loro lotta pet 
la tiberazione nazionale. Lo 
svilupp<> del socialismo e del 
movimento d i libera/ioiu-
na/ionale ha acceleiato sen-
sibilmente il piocesso di di-
sgregazione deH'imperiali-
snio. Sulla maggior parte 
deH'umamta. cpiesto ha perso 
il suo dominio di un tempo 
N'ej paesi capitalisti la so-
cieta c dilaniata da profon-
de coutiaddizioni di classe c 
da acuti contrast! fra KII 

E' COMINCIATA ALLA CAMERA LA BATTAGLIA SULL'ART. 10 

II P.C J. presenfa un emendamenlo 
per solvagunrdore la giusta causa 

// compagno Miceli ha chiesto la soppressione della norma governativa 

Nella seduta pomeridiana, 
la Camera e tornata a discu-
tere dei patti agrari, ed ha 
affrontato il nodo della leg-
ge, cioe I'aiticolo che can-
cella il principio della n giu­
sta causa permanente » nelle 
disdette. 

Prima di affrontare l'ar-
ticolo 10, si e approvato il 9: 
i banchi democristiani sono 
stati pieni fin dall'inizio del­
la seduta. per impedire Tap-
provazione di emendamenti 
delle sinistre; e cid soprat-
lutto, dopo l'approvazione, 
da parte della Camera, av-
venuta 1'attro giorno, del-
V emendamento soppressivo 
del motivo di disdetta « per 
fatti tali da non consenti-
re il rinnovo del contrat-
to * (emendamento presenta-
to dal compagno BIANCO e 
da noi erroneamente at t r i -
buito al compagno Miceli). 

L'articolo 9 riguarda lc 
sanzioni per il disdettante 
che non rispetti i suoi impe-
gni: stabilisce che. qualora 
il disdettante non inizi. entro 
I'anno. l'esecuzione degli im-
pegni previsti, il disdettato 
ha diritto al < risarcimento 
<lel danno ed inoltre al ri-
pristino del contratto>; ma 
se gli eventual! contadini 
succeduti al disdettato fanno 
opposizione. (e il veccbio di­
sdettato non puo essere per-
cio reintegrato nel suo dirit­
to) . allora questi ha solo di­
ritto ad una indennita pari al 
valore di un'annualita della 
produzione lorda vendibi'.e 
del fondo dell 'ultima annata 
agraria. Come si vede. si 
tratta di sanzioni abbastanza 
accomodantJ. che non garan-
tiscono i diritti dei contadini 
a ri tornare. eventualmente. 
sul fondo. U gruppo comu­
nista. per bocca del compa­
gno CAPALOZZA ha propo-
sto che, in caso di mancato 
rispetto degli impegni da 
parte del disdettante, il d i ­
sdettato abbia dir i t 'o : al ri-
pristino del contratto; al ri­
sarcimento dei danni: al pa-
gamento di una penale pan 
al valore Jella prodti2ione 
lorda vendibile del fondo 
nell'ultima annata agraria. 
Inoltre, il disdettante ha I'ob-
bligo di reintegrare il con-
tadino sulla terra, risarcen-
do i danni al terzo in buona 
fede. II socialisU SAMPIE-
TRO, dal canto suo. ha pro-
posto, come garanzia per il 
disdettato. il raddoppio della 
penale (due anni, anziche 
uno). Ambedue que<te pro-
poste sono state respinte. 

Si e quindi giunti alia 
discussione degli emenda­

menti presentati sull 'art. 10 
II gruppo comunista, a t t ra-
verso il compagno MICELI. 
ha presentato un emenda­
mento tendente a sopprime-
re del tutto la norma stabi-
lita dalla legge (e. cioe, a 
ripristinare la c giusta causa 
permanente »); uguale emen­
damento e stato presentato 
dal gruppo repubblicano at-
traverso Ton. MACRELLI. 
gli on.li BARTESAGH1 e 
AIELLONI, dal canto loro. 
hanno proposto che le dispo-
sizioni relative alia necessita 
della giusta causa per le di­
sdette siano applicate fino 
all 'entrata in vigore delle 
norme di riforma fondiaria 
generale; il dc. COLASANTO 
ha proposto la solita via di 
mezzo, e cioe di aumentare 
la durata dei cicli contrat-

tuali (cosa che naturalmente 
non salva il principio di 
« giusta causa permanente >): 
inline le destre, con uno 
emendamento del gruppo li­
berate, hanno chiesto che l 
cicli contrattuali della legge 
venissero addirittura dimi-
nuiti. 

MICELI. illustrando l'e 
mendamento comunista, ha 
ricordato come l'articolo in 
discussione sia la chiave di 
volta dclla tegge. La mag 
gioranza della commissio­
n s secondo la volonta de 
govern! succedutisi dal 1953 
in poi, con questo ar t i -
colo ha inleso annullare il 
principio della < giusta causa 
permanente » nelle disdette 
principio che era stato vo-

<contiiiua In 7. pag. 6. col.) 

Le responsabilita della DC 
La battaglia per i palti arjra-

r» ha raggmnto il punto cul-
minantc. Con l'articolo JO del­
la legge, ora in discussione, 
si vuole offossare la » ynista 
causa - permanenie. dando 
agli agrari d dirilto di caccia-
rc i contadini dalla terra do­
po un certo numero di anni. 
anche se non esiste alcun mo-
Uro. alcuna giusta causa. 

Per la soppressione di que­
sto articolo. sono schicrcti 
non solo i comunisti e i socia­
listi. ma anche i repubbhea-
nt, anche t socialdemocrctici. 
seppure internamentc d:ri.<ri. 
A facorc di questo articolo so­
no schterati i fc.̂ cisfi. i mo­
narchies i liberali. la destra 
polinca ed cconamica A fa-

1 core e srhi>rafo il gocerno d; 
Zo.'i e di Fanfani. presentatorc 
della legge. 

La responsabilita della ap-
provaztone dell'art. 10, dello 
affossamento della giusta cau­
sa permanente. ncadrebbe 
qumdi tntercmentr sulla DC 
di Fanfani. La DC potrrbbe 
ancora scfghere di dar vita r.d 
una mr.ggioranza democra',:-
cc. approrando la - Qi'ist.3 
causa - permanente secondo il 
decennale impegno assun'o 
verso milioni di contadini con 
la riforma Segni del 194S. Ma 
la DC di Fanfani £ orieniaia 
in senso opposto, si prepara a 
zommare i suoi voti a quelU 
fascis'L monarchies e liberali 
per far pendere la bilancia 
a favore degli cgrari, contro 
lo »giusta cau*a- permanente. 

Una responsabuita, pcrtico-
Icre ricade sui depnfat: della 
CfSL e delte ACLI. I coti di 
<j7iesri depTitc::, copiunti a 
qvc'.li delta s.nistra e del 
centro sinistra, farehbero 
irionfcre il prinrioo de"c 
stabihta dei conradini sulfa 
terra M J la CISL. anche se 
non ha p:u la scusa di sal-

co dei monopoli e delle 
parrocchie; da quella parte 
vi e la volonta di raadop-
piare i profitti con ogni 
mezzo, dall'altra occorrc 
opporre una piii decisa vo­
lonta per la liberta nellc 
fabbriche e nel I'aese, 4la 
fine del supersfruttamento 
e l'avvio a una politica che 
con il rclativo progresso 
tecnico sia davrero e final-

mente sociale. Bisogna scon-
figgerc «la banda del buco*. 
Non si pud ottenere questo 
soltanto con la scheda elct-
torale. E' contro questa 
banda, la piu pericolosa 
della socicta italiana, che 
bisogna far sentire fin da 
oggi la forza d'intclligenza 
e d'urto della classe opcraia. 

DA VIDE LAJOLO 

rare la - roali-ione di centra » 
oggi mesislenlc. ha /inoru ac-
cetiato di votare inueme ai 
monarchici e ai fascisti con­
tro i contadini. \'ella sediila 
di leri I'altro. ha perfi.no ri-
nunciato a uno dei suoi ja-
mosi - emendamenti -. e ha 
conlnbuito ad aumentare i 
motivi di - giusta causa * gra-
zie ai quali i contadini po-
tranno essere cacciati dalla 
frra a ogni scadenza di con­
tratto. anche prima dclla 
scadenra dei cicli. 

E' noto che ta DC di Fan­
fani, per gwstificare questo 
suo comportamento. asseri-
sce che la - giusta causa * non 
ha piu tenia importan:a nella 
ctfiale sifnazione dflle cam-
paane. Falsa c tpocnta posi-
zione: poiche la - giusta cau­
sa - e una questione dl prin­
cipio e affossarla vuol dire af-
fermare it principio del pre-
dominio del padrone sul con-
tcdino; c perche in pratiea 
Vcffossamento della - giusta 
causa - sommato c tutto il 
meccan'smo delta legge. sotio-
pane :l contcdirio al rtcctto dei 
padroni per ogni cspetto del 
contratto. per il riparto d*i 
prodotti. per la dire:ione del 
fondo. per le trasformazioni 
agrarie. e lo lescia indifeso 
anche in rista dei rirolgi-
menti nelle strutlure deU'cca-
nomia agricola che potrenno 
acersi in futuro. 

AUretlanto /also e ipocrito 
e ch*e la DC stia compiendo 
quests prore operazione jren-
za una maggiorenza precosli-
luita di estrema destra. Hon 
solo ha votato finora con le 
desire non solo conta sullc 
destre per a]fo*$are la -giu­
sta causa -. ma solo con i voti 
delle des'.re potra alia fine 
fare npprocare una legge che 
si preannuncta come un peg-
gioramenlo del regime attua-
le. come un roresciamento 
degli impepni di riforma a-
graria. come un salto indie-
tro di piu di dieri anni nel-
Vassetto sociale e politico del-
1̂  ccr-.pcgr.e. 

Propr.o per questo. perd. la 
approuazioie di una tele leg­
ge si presenta tanto proble-

! matica e incerfj; e nuoci suc­
cessi nell'azion' parlamenxc-
re delle sinistre contro il 
blocco DC-destre non man-
cherenno. come non sono 

mancanzi in queste sedute. 

stessi paesi; la classe ope-
raia di questi stessi paesi si 
oppone sompre piu decisa-
mente alia politica dell'im-
perialismo e dei monopoli. 
lotta per il niiglioramcnto 
ilelle proprie condi/ioni di 
vita, per i diritti democin-
tici. per la pace eil il socia­
lismo 

« Nella nostra epoca. lo 
sviluppo mondiale e ileter-
nunato dal coiso e dai risul-
tati della competi/ioiie fra 
i ilue opposti sistemj sociali 
Al 40 auniversario della Ri­
voluzionc d'Ottobre il socia­
lismo ha dimostrato di essere 
un sistema sociale di gran 
lunga superiore al capitali­
smo. 11 socialismo ha assi-
curato lo sviluppo delle for­
ze produttivc a litmo scono-
sciuto ed irreali/zabile per 
il capitalismo, ha garnntito 
un inmterrotto miglioramen-
to del tenore di vita mate-
riale e culturale dei lavora­
tori. 1 grandi successi della 
URSS nel enmpo dell'econt)-
mia, della scien/a e della 
tecnica, i risnltati conseguiti 
dagli altri paesi socialist: 
neU'edificazione socia lista. 
dimostrano in modo convin-
cente la grande vitalita del 
socialismo. Nei paesi sociali­
st! le masse lavoratnci RO-
ilono di vera liberta deino­
cratica: il potere del popolo 
assicura l'unita politica delle 
masse popolari, realizza la 
uguaglianza e 1'amicizia del­
le nazioni, applica una poli­
tica estera di salvaguardia 
della pace in tutto il mondo 
e di appoggio alia lotta di 
liberazione dei popoli op-
pressi. 

« 11 sistema socialista, che 
si sviluppa e si rafforza. 
esercita nell'interesse della 
pace, del progresso. e della 
liberta del popoli, una in­
fluenza sempre piii sensibile 
sulla situazione internazio-
nale. Se il socialismo 6 in 
ascesa, l'imperialismo e in-
vece in dcclino. Le sue po-
sizioni risultano notevol-
mente indebolite dalla di-
sgregazione del sistema co­
loniale. I paesi liberatisi dal 
giogo del colonialismo difen-
dono Pindipendenza naziona­
le che si sono conquistata. e 
lottano per conseguire l'in-
dipendenza economica. lotta­
no per la pace fra i popoli. 
L'esistenza del sistema socia­
lista. Taiuto prestato dai 
paesi del socialismo a que­
sti popoli su basi di ugua­
glianza, la collaborazione coi 
paesi socialisti nella lotta 
per la pace, contro l'aggres-
sione, favoriscono i popoli di 
quej paesi nella difesa della 
loro liberta nazionale. nella 
loro avanzata sulla via del 
progresso sociale. 

« Nei paesi capitalistici si 
e aeuita la contraddizione 
tra lc forze produttive ed i 
rapporti di produzione. Sot-
to molti aspetti, la scienza e 
la tecnica contemporance 
non vengono utilizzate nel­
l'interesse del progresso so­
ciale, nell'interesse di tutta 
I'umanita, perche il capita­
lismo frena e deforma lo svi­
luppo delle forze produttive 
della societa. L'economia ca-
pitalista mondiale rimane 
vacillante ed instabile. La 
congiuntura relativamente 
alta. che si registra ancora 
in una serie di paesi del 
mondo capitalista. e sorta in 
misura notevole sulla poco 
solida base della corsa agli 
armamenti e di altri fattori 
transitori. L'economia capi­
talista non potra tuttavia 
evitare nuovi profondi scon-
volgimenti e nuove crisi. La 
congiuntura temporanea ali-
menta illusioni riformiste fra 
una parte degli operai dei 
paesi capitalisti. Con la lot­
ta contro I'intensificazione 
dello sfmttamento. per mi-
gliorare le loro condizioni d* 

vita, iilcuni strati della clas­
se operaia dei paesi capita­
listi altnmente sviluppnti so-
no riusciti ad ottenere nel 
dopoguena certi aumenti sa-
lariali, sebbene in alcuni di 
questi paesi il salario icalo 
sia ancora inferiore al livel-
lo d'antegueria. Ma nella 
maggior parte del mondo ca« 
pitalista. e pai ticolarmente 
nei paesi coloniali e ilipen-
denti, milioni di lavoratori 
vivono nella miseria. Conti» 
mia il processo dj rovina 
e di impoverimento della 
nias.sa fondanientnle dei con­
tadini, in seguito alia pene-
trazionp su vasta seala dei 

monopoli nella agricottura. 
Con la politica dei prezzi e 
del sistema di credito banca-
rio e di prestiti imposta dai 
monopoli, e con 1'numento 
delle tasse, provocato dalla 
corsa aglj armamenti. si ag-
gravano le contraddizioni. 
non solo fra la borghesia e 
hi classe operaia. ma anche 
fra la borghesia monopojisti-
ca e tutti gli strati del po­
polo, fra la borghesia mono-
polista degli Stati Uniti tli 
America, da una parte, ed i 
popoli. c persino la borghe­
sia, degli altri paesi capi­
talisti. dall 'altra. I lavora­
tori dei paesi capitalisti vi­

vono oggi in condizionj che 
li inducono a convincersi, in 
maniera sempre piii grande. 
come la sola vin d'uscita dal­
la loro difficile situazione sia 
il socialismo. Si creano cosi 
condizioni sempre piii favo-
revoli per attirnrli alia lotta 
attiva per il socialismo. Me-
diaute la cosiddetta politica 
delle " posizionj di forza ". 
circoli imperialisti aggressi-
vj degli Stati Unitj d'Amerl-
ca mirnno ad instaurnre il 
loro dominio sulla maggioi 
parte dei paesi del mondo. e 

GIUSEPPE BOI-TA 

(Cnntliuin In 3. pnR. rnl.) 

la delejfazionfi del K\ 
Mlkntan. la Fnrtzcv* e Po-
nomarlov hanno aalutato I 
nostri conipasnl all* acro-
porto niosrm lla dl Vnukovo 

MOSCA. 21 (G.G.) — La rie-
loRazionc del PCI. guldnta dal 
compnKno Toaliatti. e ripartit.i 
da Mosca per far ritorno in 
liatria. 

I companni italiani sono sa-
liti questa mattina aU'aeropor-
to di Vnukovo su un apparrc-
cluo dolle aviolinee soviettche 
che li ha portuti sino a Vien­
na: di qui il viasuio prosegui-
rh in treno. 

I compaiini partiti stamani 
sono: To«liatti, Ingrao, Seoc-
cimarro e la compagna NiJde 
Jotti. Gli altri tre oomponenti 
della deleijazione. Vidali, Nella 
Mnrcellijio e Belardi, erano 
partiti nella glornata di ion. 

GH ospiti sono stati salutati 
atl'aeroporto dai compaanl Mi-
koian e Furtzevn: con loro era-
no pure Ponomarlov. 

Piu tardi 6 partita dallo stes-
so aoroporto la dele^azione 
bulsara, oapeRsjinta da Todor 
Gikov. Ion sera Krusciov. Bul-
ijanin e altri membri effettivi 
e eandidati del Presidium, ol­
tre a Gromiko. erano a Vnuko­
vo a salutarc la partenza dclla 
delegazione etnese. guidata dal 
comjiagno Mao Tze-dun. 

2 morti e 8 dispersi a Napoli 
neff'espfosione di una nave 

Scssantuno i fcriti — Generosa gara di altruismo nell'opera di soccorso 

N'APOf.I —• Sqnadre dl sorcorso suite barcbe si avvicinano al 
Al renlrn dclla nave si notano fll square! prodotti dilla espl 

merrantlle adaxiato sn di nn fianco e som 
osionr merao p«r mrla. 

(Tete'rvto' 

UN DISC0RS0 Dl AMEHDOUt >LtE CELLULE S.T.LF.E.R. E P0LIBRAF1C0 

II tesseramento del '58 sara la premessa 
della vittoria del P.C.I, nelle elezioni 

leri sera, alle ore 16.30 
nei locali della sezione 
Appio si c tenula una as -
semblea delle cellule STE-
FER e del Poligrafico, per 
celebrare il 40. Anniversa-
rio della Rivoluzione d'Ot­
tobre. Alia riunione ha 
partecipato il compagno 
Giorgio Amendola, della 
segreteria del PCI, il qua­
le ha preso posto alia pre-
sidenza insieme ai compa-
gni del direttivo della se­
zione e delle cellule. Do­
po brevi parole del segre-
tario di sezione Scaglietti, 
che ha annunciato il rag-

piungimento del 100 per 
cento del tesseramento da 
parte della cellula STE-
FER, il compagno Amen­
dola ha pronunciato un 
breve discorso. 

I compagni della cellula 
autolinea della STEFER — 
egli ha detto — hanno vo~ 
luto celebrare il 40. anni-
versiino della Rivoluzione 
di Ottobre ncl modo piu 
degno. riconfermando il 
loro impegno di mihtanti 
rivoluzionari del partito 
che lotta per fare anche 
dell'Italia un paese socia­
lista, e portando cosi rapi-

damente a compimento il T 
tesseramento del 1958. 
35 compagni hanno rinno-
vato la tessera, e 5 lavora­
tori si sono iscritti per la 
prima volta -.1 nostro par ­
tito. 

I compagni della cellula 
della STEFER saranno 
certamente lieli di appren-
dere di non essere i soh. 
Gia centinaia di cellule e 
di sezioni ci hanno comu-
nicato, con lettere e tele-
grammi, di aver portato a 
termine il tesseramento '58 
e, cid che ancora conta di 
piii, di aver compiuto una 

vasta azione di prosel ih-
jmo che ha portato nellc 
file del nostro part i to mi-
gliaia di lavoratori e di 
lavoratnci , che intendono 
recare alia nostra azione il 
contributo del loro entu-
siasmo. II grande dolore 
per la scomparsa del com-
paqno Giuseppe Di Vitto-
rio si e tradottn. m molte 
fabbriche e localita. in nu-
merose richieste di i scn-
zione al partito nel quale 
militava Giuseppe Di Vit-
torio. da parte di lavora-

(continua In f. pag. 9. col.) 

(Dalla nostra redazione) 
NAPOLI, iTT— Una tcr-

rificante scicgura si e re-
rificata stamane nel portn 
di -ATapolt: la caldaia di una 
nare. la «Anna Maria Je 
roli >, di 2285 tonncllate. f* 
improvcisamente esplos -i 
*quardando lo scafn in du>* 
nuntt (al centro e a poppa. > 
e sccgliando in rutre le ci-
rczioni. per un raggio dt ctr 
ca ctnquecenTO metri. pc"t 
di larniera contorti e fram-
rncntt dt ferro. Sel giro dt 
un'ora e mezzo circa, mentrc 
ripili del fuoco e lavoratori 
portuali si prodigavano nel-
I'opera di soccorso, la nave, 
inclmatasi sul lato dt dtrit-
ta. affondava lentamer.te 
j.eUo specchto d'acqua anti-
stanTe la calata Pil:erc, 
aW Immaeolatella Vecchta. 
Verso mezzogzomo il tropi-
co btlaneio della scag.ir.i 
registrava due morti. cinque 
dispersi e circa cinqucnUi 
feriti ricoverati in cori 
ospcdali delta cittd. Poche 
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ore piu tardi si parlava di 
sette dispersi (oltrc i due 
morti) e cinquantacinque 
feriti. 

" Nessuna fonte era in gra-
do dt fornirc dati precisi cd 
ufficiali. La socicta anna-
trice, in t in suo comtut tca to , 
parlava di sette dispersi, tra 
cui il primo ufficialc, men-
tre la d'ttta « Orlando >, ap-
paltatrice di lavori navali. 
denunciava la scomparsa di 
quattro snoi dipendenti che 
al momenta dclla calastrofc 
si trovavano a bordo dclla 
« Jcvoli >. 

Ed ecco i partlcolari del 
disastro. Erano le 9.50 quan-
do uno spaventoso bnnto ha 
provocato un panico inde-
scrivibilc in tutta la vnsta 
zona portualc che va dalla 
Immacdlatella Vccchia sino 
alia staziane marittima che 
sorge ncl fondo della gran-

ncttatl in acqua appena un 
istante dopo lo scoppio, 
mentre erano ad una cln-
quantina di metrl di distan-
za dalla nave, rlusccndo u 
trarrc in salvo una diccinu 
di fcriti. Per un'ora e mez-
zo circa I'opera di soccorso 
e proscguita instancabile: 
dai varchi del porto usciva-
no di corsa le macchinc che 
trasportavano i fcriti agli 
ospodali, mentre una gran-
de folia, a stento trattenuta 
dai cordoni dclla polizia. 
faccva rcssa lungo i can-
celli dclla cinta portualc. 
Dalle vicinc zone, numcro-
se donne erano accorse in 
prcda al terrore per quel 
che potcva esscre capitatn 
ai loro conglunti che lavo-
rano nel porto e per molte 
ore, finche non li hanno ri~ 
trovatl sia pure tra i fcriti, 
la disperazione ha stretto i 

ne; la rapida trasformazlo-
ne dell'acqua in vapore ac-
queo avrebbe quindl provo­
cato Vesplosione. L'ipotesi 
ha bisogno naturalmente di 
esscre sufjragata da precisi 
accertamenti: tanto plu che 
ncl caso in cui si riscontri 
nn'insufficlenza d'acqua nel-
le caldaic di una nave, si 
attendc almeno per venti-
quattro ore prima di proce-
dere all'immissione di nuo-
vo Uquido. Vale a dire che 
la naue sosta un giorno in 
piu con tutte le conseguen-
ze cconomiche per la socic­
ta armatrice che il fatto 
comporta. Si comprende per-
cid come sia nccessario at-
tendere i rlsultati dell'in-
chiesta, che ttittl si augurano 
solleclti e chiari, prima di 
cmcttcre u n ijiuitsirisi g'ui-
dizio 

i & r -

NAPOLI — Vn grovlKllo dl ft' 
rcsploslonc. I ponipifrl SUIKHIIO 

rrl cmilortl, ccro i|ii:into rcstnva dclla nave stililto dopo 
su rirlle scale nsl tsntutlvo di sulvare rcqulpugglo (telefoto) 

dc piazza del Municipio. In 
preda al panico, centinaia 
di persone, che si trovavano 
sui moli o attendevano alio 
fcrmatc dei tram i mezzi 
che percorrono la via Ma­
rittima, si sono date alia 
fuga ccrcando scampo nei 
vicini palazzi. Contcmpora-
neamentc, insieme ad una 
fitta pioggia di rottami, una 
lamiera del peso di alcuni 
quintali si abbatteva sui bi-
nari tranviari della .via Ma­
rittima, mentre un'altra la­
miera piombava su di uno 
auto « 1 1 0 0 » ferma sulla 
banchina del porto, schiac-
ciandola e rlducendo in fin 
di vita I'autista. 

Dalla zona dcllo scoppio 
una colonna di fumo nero 
si levava minacciosa, molte 
sirene delle navi vicine 
chiamavano al soccorso. 
Dopo qualche tn tnufo dupli 
uffici del porto, dai posti di 
pubblica sienrezza, dclla 
guardia di finanza, una fol­
ia ansiosa correva verso il 
luogo della sciagura trovan-
dosi davanti ad uno spetta-
colo pnu roso . 

Sqitarciata dallo scoppio e 
gid inclinata su di un fian-
co l'< Anna Maria Jcvoli » 
affondaim lentamente, tc-
nuta ancora dai cavi dcgli 
ormeggi che non si erano 
spezzati. Immcdiatamente, 
sotto la dirczione del co-
mandante del porto. colon-
nello Guarino, c di alcuni 
ufficiali dei Vigili del Fuo-
co, si dava inizio alle opc-
razioni di soccorso. Sulla 
fiancata della nave veniva-
no lanciate scale e passerel-
le d'emergenza per dar mo-
do ai Vigili de l Fuoco d» 
spegnere gli incendi che 
qua e IA si notavano c pe-
netrarc nel groviglio di fer-
TO contorti per raggiungere 
la sala macchina dove prc-
sumibilmente dovevano tro-
varsi i feriti piu gravi. Altri 
leriti venivano intanto trat-
ti a rii'o dai primi che co-
raggiosamente si erano por-
tati presso la nave. Tra essi 
si distinguevano. per la loro 
opera di soccorso. alcuni 
portuali e marittimi. un 
agente di P.S., talc D'Ago-
stino, e un pescatore di cm 
non si conosce il nome 
Quest'ultimo, arrampicatosi 
sulla nave pochi minuti 
prima che i cari di ormeg-
gio cedessero, e riuscito a 
compiere un'ardita opera-
zione che ha ccnamente i m -
pedito un nnoro disastro. 

Si trattava di libcrarc un 
cavo che legara la nave ad 
una bcttolina di nafta acco-
stala alia fiancata per il ri-
jornimento. Ben tre rimor-
chiatori cercavano di trai-
nare la bcttolina prima che 
la nave vi si abbattcsse so-
pra. ma scenturamente il 
cavo non cedeva. Con acro-
batica aailild lo scomtsciuto 
pescatore riuscira a saltare 
sulla nave, liberava if cam 
c permettcra cosi I'allonta-
namento della bettohna an­
cora carica dcll'infiammabi-
le l iquido. Un comporta-
mento non meno coraggio-
so e stato quello di un gio-
vane marittimo della « J e -
voli». di nome Pietro Ra-
sella: scaraventato in ac­
qua dallo scoppio egli. ben-
che fcrito. c tomato n 
bordo. per prestare atuto a' 
suoi compagm dt lavoro 

Lo stcsso dicasi per allri 
due pescatori, i rastrellatn-
ri di vongole Ciro e Anto­
nio Buonocore che, insieme 
ad altri lavoratori. si sono 

loro cuori come nel lontano 
t942, .qttando la < Caterina 
Costa >. una nauc carica di 
csplosivi diretta verso 
I'Africa, saltd in aria semi-
nando morte e distruzionc. 

Purtroppo ncl tarda po-
mcriggio oltre i due morti 
di cui si era avuto not iz ia 
subito — Vappuntato di fi­
nanza Alfonso Esposito e 
I'operaio Carlo Cacciottolo, 
di 24 anni, da Procida — 
mancavano ar\cora all'appel-
1o quattro membri dell'equi-
paggio HI n o s t r o m o e t r c 
fuochisti) nonchc quattro 
operai dclla ditta appalta-
trice < Orlando >, che erano 
'a bordo per lavori. Si puo 
solo sperare che alcuni di 
essi si siano trovati a terra 
ncl momento dcl lo scoppio: 
ma prevale purtroppo il tri-
stissimo convincimento che 
i loro corpi martoriati giac-
ciano sui fondo dello spec-
chio d'acqua del Poliero tra 
le lamiere contorte dclla 
nave. II tragico bilancio 
della sciagura s a l i r c b b e cosi 
a died inorti, mentre il nu-
mero dei feriti ricoucrati 
negli ospedali cittadini c 
passato a scssantuno. 

Circa le cause del disa­
stro e in corso un'inchiesta 
sulla quale le autorita man-
tengono il massimo riserbo. 
jVotisic raccoltc negli am-
bienti portuali parlano dt 
una deficienza d'acqua nel-
le caldaic che erano in 
pressionc gia da dodici ore. 
La nave, che avrebbe dovu-
to partirc in serata per fare 
scalo a Catania dove avreb­
be imbarcato agrumi da tra-
sportare ad Odessa, era 
stata o r tneggia ta a l Pilicro 
dopo essere rimasta set 
giorni in bacino per ripa-
razioni all'clica. Adibita t 
traffici commerciali coi 
porti del Mar Nero, la 

* A. M. Jcvoli > a p p a r t e n p -
va all'armatore Gennaru 
Jcvoli e risultava iscritta al 
compartimento di Roma con 
il numero 393 e nel registro 
intcrnazionalc dei trasportt 
marittimi con la sight 
* ICFl >. Era stata costruita 
trent'anni addictro in un 
cantierc statunilense c ac 
quistata dallo Jcvoli, per 
conto dclla Sociefd Flumar 
di Roma, ncl 1955. 

L'cquipaggio. ed c questa 
una circostanza che rende 
piu aspro il dolorc dei ma 
rittimi feriti e dei congiunti 
di coloro che risultano di 
spcrsi. era stato in gran par 
tc ingaggiato appena I'altro 
teri. 

Danni di un certo rilievo 
lo scoppio ha anchc provo­
cato alia vicina Capitancria 
del Porio e ad altri uffici 
siti nella stcssa zona: vetri 
infranti, saracincsche e portc 
dirt-lte. mobili fracassati 
Quasi nessun danno ha in 
rcce subito la 

Questa sera risultuvano di­
spersi: Luigi Massa anni 40 
da Torre del Greco, nostro­
mo; Francesco Dc Luca an­
ni 45 da Torre del Greco, 
fuochista; Gcrcmia Ascione 
anni 45 da Torre del Greco; 
Vinccnzo Jannuzzi anni 28 
da Napoli, dipendenti della 
ditta appaltatrice « O r l a n ­
do »; Vincenzo Palladino, o-
pcraio anni 18 da Mariglia-
no; Domenico Aiello, operaio 
di anni 40 da Marigliano; 
Giuseppe Ncvola. operaio an­
ni 18 da Napoli; Aniello Or-
sini. operaio anni 30 da Ca-
stellammarc di Stabia. 

LA RIFORMA SARA' DISCUSSA OGGI IN AULA SU BASI C O N C O R D A T E TRA I CAPI-GRUPPO 
f ' • • • — — — — — — — ^ — ^ — — — — — — — ^ — — — — 

Raggiunto sulla riforma del Senate un accordo 
che loseio immutata la durata dell'assemblea 

Ey stato implicitamente escluso lo scioglimento anticipato - Riduzione del quorum a centocinquanlamila 
elettori - Trattato di amicizia italo-tedesco e c olio qui tra Heusi e Gronchi e tra Von Brentano e Pel la 

La tanto riisrussa riforma dVI 
Scnato dovn-bbe ec5t*rc rupiih-
tnente de< i-u c approvuta nella 
aediita oilitrna (lell'flsit'tnbli ,i, 
poirhfe i mpi dei gruppi «eiiuto> 
riuli liunno ru^K'nintn iiri tin 
urronlo Mii termini della ri­
forma. 

II governo e la- D.C. hanno 
rinunciato a insistcre ml testn 
orlginario della loro b'gge, e 
cine; R it I In riduzione della du­
nlin del ^citato da (> u ?> anni, 
sijU'iMittl/.inlie del collc^io iiniro 
nuziomtln, ftulla noniina a sena­
tor! depli vx president) delle ai-
semblt'e legislative dul l'Jlr> in 
pni, Mill'annicntn a l-r> o n III 
del iiiimero di tenutori di nnmi-
na prcaidenziale. Sono Mali in 
qncrto inodo elimiiiati dalla ri-
fortfia ipicgli eleinenli elie ten-
devatio a snulunire il earattere 
dell'amfmblca, e hpecialmente il 
MIO earattere elettivo. In parti-
eolare, deeidendo di uou mudili-

cure la durata scisentiale dell'as-
semblcj, quul'e fltsata dalla Co> 
stiturione, si b oppo>to un deri-
-ivo o-itacolo alio Fcioglimenlo 
anticipato deH'assenildea proget-
tuto da Fanfani. 

A questo &eio|ilimentu. ne la 
D.C. nc il governo liunno pern 
rinunciato. Una volta approvutu 
la riforma. il pnvenio o la I) <-
ritengono die . anche se In du­
rata del Sennto r(*sla fusala in sei 
anni, I'uttuale Atscmbla1 potreli-
be t'i«crc seiolta con un anno di 
untieipo rid prcteMo di dar su­
bito vita al llllnto Seuato rilor-
niato. Ant-be nella riunione di 
irri i eapi-gruppo 'ono itati ttit-
tnvia e«pliriti neirafferiuare elie 
la riforma uou iinpliiii in ne.>-!<un 
inoilit uno scioglimfiilo antici­
pato. Solo un (!*',',o del I'ri-M-
deiite dclla Hcpulililica. contrap-
|>o-to alia vnlonta del Seuato. 
potrebbe i|tlindi e<<cre itivocato 
dalla !>.(*.. ma «cnza allra pti-

•-lificazionc rlie I'arbitrario di«e-
fcno politico elcricale di abbi-
nare lo ele/ioni delle due (-a-
inere in hate a calroli di parte. 

Altri piniti <-u rui si liaia la 
riforma de] Seuato eoncordata 
ieri e la rldu/ioue del quorum a 
150 milu elettori. seeondo le ri-
ehieste d«lla D.C. (g|{ altri 
gruppi erano favnrevoli al quo­
rum di I H» mila elettori); c 
I'aiimciito da " a 1 (aiuiebe a '> 
come tbiedeva la 1).C> del nu­
mero di'i M'lialnri per le pierole 
regioni (il I'riuli, i| 'I'rcntino, 
I'Umliria e. la Ha^iliiatai C.«uii-
plesisivumeiite. in ba-e a <|iieste 
mirme, il Seuato riformato avr.'i 
un rentiniiio di -cnalori in piu 
di ipiello attuale. 

Dcll.i riforma del Seuato si e 
orcupato amlic il (lousigliu dei 
Mini-lri. ibc lia linvialo ml o^^i 
le (|iii:-li<nii della li'CK'' nucleare. 
de)tii in<e}inai<ti c del I'olc-ilic 
Nolio-lantc il paicre lontrario di 

DAVANTI ALLA C0MMISSI0NE LAVORO DELLA CAMERA 

Discussion! sui quattro progetti 
per la pensione alle casolinghe 
Le parlamentari e i deputati comunisti e socialist sostengono che le casalinghe 
debbono fruire di una pensione propria; di diverso parere sono perb alcuni d.c. 

Si <"• riunil.i l";iltr.i mattina. 
presii-diitn daH'on. Storchi. In 
XI Commission!' (Lavoro v 
Prcvidon/.-i Sncialc) della Ca­
mera per continiiare la discus-
siono delle ipiattm propostc di 
le^nc relative alia pensione 
per le easalm^be. 

l.a disciissifino si e soffer-
matu su ipiestioni di prineipio 
e dl earattere Kcnernle. 

Sono state, infntti. n^Kettn 
dl esame le defini/.ioni de'la 
flKuro delta cawllnga c del l«i-
voro che essa svolge. Con par-
tieolare vivarita si »' dibil tulo 
se questo lavoro sin tale da 
fare dclla eas.ili/i«a una lavo-
ratriee elie. svolnendo nell'ain-
bito della famiKlin una attivit.'i 
di utilitn soeiale c dl alto rn»-
tenuto morale, acquislsce dirit-
ti prcvidenziali non mediati 
bensl pe-rsonnli; ovvero se la 
casalinga debba semplicemente 
essere considerata una parte 
del nucleo fainlliare e quindl 
fruire indirettamente di be-
neflci previdenziall (assegni fa-
miliari, pensioni reversibill, 
ccc ) . 

La discussione. cut hanno 
partecipato gli on. Macrelli 
(PRI). Elena Caporaso (PSI). 
Rubinacei (DC), Marisa Ro-
dano PCI). Vittoria Titoman-
lio (DC). Laura Diaz (PCI). 
Lizzadri (PSD, Luciana Vivia-
ni (PCI). Scaltn (DC). Giulia-

•ia Nenni <PSF). Man.i Pia D..1 
Canton (DC), Hartolu (DC). 
Albu.'.ati (PSD. Ma«!ietta 
(PCD, CJitti (DC), Di Mauio 
(PCI). I'eiinazzato ( D O . oltre 
al presidents Storehi e alia 
relatriee OiKliola Valandro. ha 
rivelato 1'esistenzri airintorno 
della Cornmissioiie di due o-
rientamenti profondamente 
eontrastanti 

Mentre. infatti. li* deputate 
di tutte le parti politiehe. i 
parlamentari comunisti e snota-
listi e Pon. Macrelli del PHI. 
hanno tutti insistito che I'uni-
ea posizione {jiusta e quella di 
rieonoscerc alia casaltn^a — 
per l'atttvita di interesse so­
eiale che essa svolfje — il di-
ritto a fruire personalinente 
di una pensione, alcuni depu­
tati democristiani e particolar-
nicntc Hli on. Kubinacci. Sca-
lia e l'ennazzato, hanno e-
spresso tin diverso parere. 

L'on. Uubinacci ad csempio 
ha. tra Paltro. continuato a so-
stcnere elie il probleina deve 
essere risolto nell'anibito delle 
pensioni rcversibili e deeli as-
segni fnmiliari; l'onorevole Sca-
lia. da parte sua, ha espresso. 
in sostanza. la opinione elie la 
introduzione nel sistenia previ-
denziale di una catejroria. (pia-
le la casalinga sarebbc possi-
bile soltanto nel cflso di uno 

compli'ta e rndtcalc rifnrnu'i del 
aistema stcsso. 

Nel liassuinere la discussio­
ne il presidents Storehi ha. in 
primo luuKo, neordato la viva 
attesa delle donne s I'attenzio-
ne con cui ('opinions pubblica 
sta ssfjuendo j lovori della 
Commissions Ne sono tesumn-
nianza - t*i»Ii ha detto — i nu-
merosiss-inu nisssauiji che da o-
^ni parte d'ltaha sono psrvs-
tuiti alia Prssidsnza II presi-
de.-its ha uioltre dicbiarato che 
essendosi ra^sjiimto un accordo 
di m.issima sulla dcfiniz:onc 
dell.i •• casalinua -. In Commis­
sions dovra, nella pr<is'sictri nu-
tiionc. sspriniers ut\ parere 
sulle forme che la pensione 
dovra assumcre. 

Migliorano le condizioni 
del pratese Mauro Bellandi 

P R A T O . 21 . — Le condi ­
zioni di [Uatiro Rcl lundi nclhi 
Kinroata di oggl h a n n o con­
t inua to a mi^ l io ra re proRres-
s ivantenfe , . s ebhene con la 
sol i ta lentczza. 

I s an l t a r i h a n n o disposto 
la sommin i s t r az innc a l l ' am-
ma la to di piccole quan tUa di 
ciho, cos t i tu i to da mincs t r i -
ne e farinacoi di lui t l . 

(tonella. Taviani e Caui|iilli. il 
Consiglio lia linito per nanzio-
uaro rarcoido interveniito tra i 
iMpl-gruppo. non trasriiranilo tut 
lavia dai riafferninre In tcsi che 
a Mlo avvi^o. la ipiC'tione dello 
jeio^limeiito anticipato dell'ae-
.icmhlcu re-tu impreKiildieata. no-
nostante I'e^plicitu opposi/ionr 
della assemble;! slessu. 

Que'te vieemlc del Senato e 
la battaelia sui patti aKruri alia 
Camera baiino linito per hiM-iarc 
ieri un po' in ouibru le que-
stimii dclla potitiea csteru rou-
ueik,. ;,||;, vi»il;i del preiideiile 
lL'll-s e ai colloqui Ira lo htc»-o 
llcuss c (ironcbi. tra \'on Hren-
talio e Pellu. 

Non «o|o il no-tro. ma aucbe 
altri (.'ioruali. hanno dcploralo 
l'a>"<eiua qua->i o-tcntala di alte 
.tutiirita it.dianc dalla t iriinonia 
che »i e -.xolla icr I'altro alle 
Ardeatiiif I.a Sinmpa toriiieie 
vi ba dedicato un «uo editorials. 
iiot.md)) die I,, prc-cn/.a di uno 
-olo dei molti sottic-e^rclari di 
/ol i ;i (ianco del Capo di Stato 
tedcMo « poteva lar pcn«,ire a 
una strana noiiciiran/a o ad una 
^iie.'olarc incomprcn-ioiie del >>i-
niiificato delta ccrimonia », I- at-
giiiu^cnilo: ii Non po>4iamo ta-
eere un sen-o di «tupnre, tanto 
piu grave in quanta in nessiin 
inodo ii n-liibra Kid-tilicabilc 
Pa'"-en7,'i di pin alte uuloritu ". 
Autorilj (lie s-ono invere senipre 
pri'-cnti in Irotta ai bauebctti. 

Aucbe ieri IIIMI-J, dopo una 
viMla ui diiitorni di Ruma. e 
interveniito a molte rerimonie. 
e in particolaie a un pran/o 
Nontiiosi) offerto da Tupini a Pa­
lazzo Hra-ilii eon la parlccipa-
rione di (>ri)in'bi. dei prc-iilcnli 
delle ('amere. di tlltlo il governo. 
per un totals di 1''" eopcrti. O-ifti 
l ien's uvra un primo rolloquio 
eon Crouebi. I Vila e Von Hren-
lauo. eon i rispettivi ii)ii-ij:licri, 
banno avuto pia ieri a Palazzo 
Cbi)!i un Innpo eolloquio. dopo 
la lirma di un trailalo di ami­
cizia. commereio e na\ ipa/ionc 
tra i due Pac-.i. II trattato. frulto 
di reccnti trail.ili\c. .ipparlieue 
alia cate^oria dei cla«.-ici airordi 
cbe regidauo ^li «cambi commer­
ciali. lo .stabilimriito ili pcr.-oine 
fi-iebe c uinriiliclic nei ri-pcltivi 
territori. le Mui"-ti"ni doganali e 
di navigazionc, e quindi non ha 
particolarc rilevanza politira: 
e.sso e stato «alutato dai dm: mi-
ni.'tri con parole di circostanza. 

I-e qtie^tioni politiehe sono 
stole inveee affrnntale nel eollo­
quio die «i c detto. Questo e i 
futuri colloqui presrntano tin no-
tevole interesse perrbc eadono 
nel mc7/o della rrisi atlantica 
roiiseguente ai contrast! tra au-
glo-amcricani e franrcsi. c per-
ebe preccdono iuimediatanientc 
rabboccanicntn di Von Hrenla-
no con Dulles e. nicno imme-
diatamente, la riunione del Con-

•-i^lio nllanlico H^'ata a I'arigi 
per il K» dieembre. 

Moltu riserbo rirronda tuttavia 
que->ta altivita, e anche le pocbe 
imliscre/ioni non cscono dai pe-
neriro. Por-e geneiici -onn an­
che i colloipii. d.ilo il tlivervo 
piano e livedo su cut t>i nnio-
vono. pur nel roniune iimbilo 
allanlico e senii-eiiropeo, la po-
litica tedesea <: quella italinna. 
Si parla di lentativi italiani per 
uu'.i/iotif commie nel!' ambito 
del MI.C audio iu fuiuiom1 anli-
francese, e per patrocinarc in 
comuiic il unipre aii?picato coor-
iliuamento della politira atlanti­
ca ncl noril Africa e in generals. 
con con-ultazioni preventive ccc. 
Ma ben piu grouse sono le que-
^tioui *iil tappeto. relative al 
direttorio an^lo-aiucricano. ai 
proeclii amcricani di rilamio 
dclla CKD. ai rajiporli irn I'oe-
i-idente curopco e In zona me-
(lio-oricntalc e nord-ufrieana. Per 
o|:^i alle I a.'1(1 e confermata, rn-
munqiie. una confercuza -tampa 
di \ on Itreiilano liell.i ^ede della 
a-'ociazione dclla >-tampa cetera 

Feslcggiali ieri 
i 50 anni di Amendola 

lori mat t ina nr l la sedc del 
Comita tn Cen t ra l s si e svol -
t«i una hi eve ccr imonia pe r 
fsstef'f 'iare il compapno 
Giorgio Ampndola in occa-
sionc dpi suo 50 compleanno. 

Krano present i i compagni 
dclla Di re / inne e del Comi -
t.'tto C e n t i a l e pressnt i a R o ­
ma, i comunist i d i r ipent i d e l ­
la OCII- e deplj al t r i o r p a -
nismi dt massa , i cnmpngni 
dc l l ' appa ra to del C.C. e una 
deleKa/ione di enrnpngni r o -
niiini; I'llnitd e i a r a p p r e s e n -
tata dai nostrn Di re t to re 
compa^no Alfredo Reichlin. 

Al compatuio Ciiorpio A -
mcrulola ha rivolto tin b r eve 
i iu l i r i / /o di numirio il com-
patmo Ciirolamo la Causi , 
del la I")irs/innc del PCI. cui 
lia risposto il compaRtio 
Amendola r ini i raziando per 
la prova di al lct to d t m o s t r a -
tas.li jn cpicsta orcasionc. 

LA SEDUTA Dl IERI AL SENATO 

Approvati tre arficoli 
della legge sui passaporti 
La maggioranza sanciscc la incostituzionale 
discriminazione contenuta negli artt. 2 e 3 

1| Sena to ha r ipreso ieri 
la discussione sui d i se^no di 
leKfie che dovra rcgolare la 
ma te r i a del rilascio dei pa s ­
sapor t i . Impor t an t i qupst ioni 
cost i tuzional i 50110 s t a t e sol-
levate n e | d iba t t i to poichc 
il ptofzetto povcrna t ivo . nel 
tes to e m e n d a t o dal la m a # -
^ioi<iti/ii della Commiss ione 
c sos tanz ia lmcnte ispt ra to a 
c r i t c t i d i scr i in iua tor i , pa r t i -
co l a rmen te uvident j tieyli 
ar t icol t 3 e 4. 

In tali ar t icol i si i n t r o d u ­
ce il p r ine ip io del le < de s t i -
nazioni conscnt i te > che . co ­
me ha r i leva to T E R R A C I N I . 
p r e s e n t a t o r e di un e m e n d a -
m e n t o soppress ivo. i n t ro -
d t i r r ebbe nella lepislazione 
i ta l iana un concet to che c o n -
t ras ta con la Cost i tuzione, 
con le leggi p receden t i e con 
il buon senso. I / a r t . 3, al 
pun to 3. afTerma che « il j)as-
sapor to puo essere nega to 
q t iando venga r ichics to a 
des t inaz ione di paest che a p -
pl ichtno restr iz ioni e d i sc r i -

Sei morti, vaste zone allagate e casofari isofati 
nella provincia di Catanzaro in vest if a dai maltempo 

Drammatica la situazione in numcrose localita dove le case minacciano di crollare - Gravi danni alia zona industrial di Crotone 
Sempre piu precaria la situazione per la pioggia die eontinua a cadere - Nel Polesine la marea continua ad avanzare suScardovari 

(Dal nostro corrispondente) 

C A T A N Z A R O . 21. — A n ­
cora una vol ta poche ore 
di pioggia h a n n o semina to 
lu t t i e rovine in tu t t a la 
provinc ia di Ca tanza ro . Me­
lissa. Cut ro , S a n t ' A n d r e a , 
Baoiaio, Pet i l ia Pol icast ro . 
Isola Capor izzuto e Cro tone . 
sono i comuni m a g g i o r m e n t e 
colpi t i , dove c passa ta la 
m o r t e e dove la s i tuazione 
si fa ogni o ra s e m p r e piu 
g r a v e per la pioggia che 
con t inua a cade re e che mi -
naccia di far c ro l l a re a l t r e 
case e di a l l aga re a l t r i c t -
la r i di fer t i le t e r r eno . 

I m p o s s i b l e in ques to m o ­
m e n t o fare un bi lancio a n ­
che appross ima t ivo dei 
mor t i e de l le rovine c a u s a -
te da ques ta nuova a l lu -
vione . Dal le f r a m m e n t a r i e 
not iz ie g iun t e a Ca t anza ro 
i mor t i accer ta t i ftno a 
s tasera sono se i : n u m e r o s e 
sono le abi taz ioni c ro l la te e 
pa recch ie migl ia ta sono gli 
e t t a r i d i t e r r a a l laga t i . Me­
lissa e r imas t a isolata dopo il 
c rol lo a v v e n u t o ier i se ra e 
dove h a n n o t r ova to la m o r ­
te Rosa C a r r u b b a di 70 a n ­
ni e Rosa Bevi lacqua di 1 1 : 
q u e s t a m a t t i n a d u e a u t o c o -
Ionne sono rittscite a r a g ­
g iunge re la local i ta . r e can -
do i p r imi soccorsi al ia p o -
polazione. I vigil i de l fuoco 
sono r iusci t i a l i be ra r e il 
con t ad ino F e r n a n d o La M a n ­
na . r imas to con le g a m b e 
impr ig iona to t ra le m a c e r i e 
de l t a sua ab i t az ionc c r o l -
la ta . Diverse r e s t ano p e r o 
s e m p r e le locali ta isolate. 
Lungo il t o r r e n t e l T m-

mof<Vnace|b r o sono crol la t i d u e pon -
*Caralis>. in pnrtenza pcr(l>- i n t e r r o m p e n d o il t raf f i -
1(7 Sardcqna. che era s o t t o - j ^ P^^ S t r o n g o h . per S o -
cartcn ornu-aoiata a pochi.veri c per tutti 1 pae>i dcl -
mctn di dista'nza dalla « J c - | I ' en t ro te r ra del Cro tonese 
rol i ». A l t r e s t r a d e i n t e r r o t t e so-

/ l i r t i l f im 'ora si c appreso no la S o v e r a t e - M o n a s t e r a c e 
che la commissione d'inchie-
sta nominata per acccrtare 
le cause del disastro e cost 
composfa: colonnel lo P ^ t r o n e 
del Gcnio civile narale. in-
acpnerc capo del Registro 
Savale Sassi, e prof. Torra-
ca dell'Vnirersitn di Sapn'.i 

Sccondo infnrmazioni di 
bunna fonte lo scoppio po­
trebbe essere stato dctermi-
nato dalla immissione im-
provvisa di grandc quantita 
di acqua fredda nella cal-
daia che era gid in prcssio-

c Pa t r i ce l lo -Biv io lenza -Cro 
tone . In t e r ruz ion i fe r rov ia -
r ie si sono ver i f ica te sulla 
Ca t anza ro L i d o - B a n e s u l ­
la C a t a n z a r o Lido-Reggto 
Ca labr ia . 

O l t r e a l le v t t t ime del 
~ro!lo di Melissa, a l t r i q u a t ­
t ro mor t i si sono avu t i a 
Cu t ro , a S. A n d r e a e S Ca ­
te r ina . A C u t r o un ragazzo. 
G iuseppe Margar ie l lo , so r -
p reso da l la t e m p e s t a m e n ­
t r e pascolava a l c u n e bes t ie , 
c s t a t o t r a sc ina to via da l la 

furia de l le a c q u e : il 
corpo non 6 s t a to ancora 
t rova to . Fra i n u m e r o s i c r o l -
li di ab i taz ioni r eg i s t ra t i a 
S a n t ' A n d r e a . d u e di ques t i 
hanno causa to p u r t r o p p o la 
mor t e di d u e d o n n e , la 
82enne Mar ia Z a n g a r i . 
e s t r a t t a c a d a v e r e da l l e m a ­
cer ie del la sua casa solo d o ­
po d ive r se ore da i crol lo . e 
Caro l ina Pu l t ron ie r i di 50 
ann i . 

Al t r i crolli di ab i taz ioni . 
per fo r tuna senza v i t t ime . 
si sono avu t i a G u a r d a v a l -
Ie, C e n t r a t e . Rocca di Nc -
to, Gir i falco. dove un in to -
ro palazzo e c ro l l a to rov i -
nosamen te . e in d u e frazio-
ni di C r o t o n e : Papan ice e 
Apr ig l ia te l lo . A Squ i l l ace 
una t r o m b a d 'a r ia ha a p p o r -
ta to ser i dann i a l le co l tu re 
e al le case coloniche . Cro l ­
li vengono scgna la t i anche 
a Ci ro M a n n a : ma fmo a 
ques to m o m e n t o non s i amo 
a conoscenza se in ques ta 
locali ta . r imas ta isolata, si 
s iano a v u t e v i t t ime . T u t t a la 
zona d i C ro tone r i su l t ava 
s tasera c o m p l e t a m e n t e a l l a -
ga ta p e r lo s t r a r i p a m e n t o 

suo dei f iumi; mo l t e case di 
campagna . ab i t a t e in mnsst-
ma pa r t e dagli a s segna ta r i 
del l 'Knte Sila. sono isolate 
e c i rcondate da l le acque . Da 
un pr imo calcolo a m m o n t a -
110 a duemi la gli a s segna ta r i 
dclla zona che sono s tat i 
colpiti da l la t empes t a di 
acqua. 

La stcssa c i t t a di C r o t o ­
ne e s ta ta a l l aga ta da l le 
acque . specie nel la zona d e l ­
la Marinel la e in que l l a in-
dus t r ia le . Gli s t ab i l imen t i 
Per tusola . Monteca t in i c 
< Rossi > h a n n o d o v u t o so-
spendere il l avoro pe rche 
Tacqua e e n t r a t a nei r e p a r -
ti ed ha d a n n e g g i a t o i m a c -
chtnar i . 

Si calcola che solo alia 
fabbrica < Rossi > i dann i 
a m m o n t i n o a c i rca 50 m i -
lioni. 

La c i t ta 6 r imas t a pe r 24 
ore senza c o r r e n t e e l e t t r i ca : 
la t empes ta aveva ro t to gli 
e le t t rodot t i . Le not iz ie che 
pe rvengono da q u e s t a zona 
— come a b b i a m o d e t t o — 
sono f r a m m e n t a r i e p e r c h e le 
l inee di comunicaz ione sono 
in t e r ro t t e . 

D r a m m a t i c a b anche la 
s i tuaz ione di Badola to dove 
la pioggia to r rcnz ia le che 
con t inua a cade re incessan-
t emen te . ha a r r eca to dann i 
a l l ' acquedo t to c o m u n a l e e 
al ia s t r a d a p rovmc ia l e . A 
Badola to S u p e r i o r e una a b i ­
tazionc e crol la ta in via 
San Cr isp ino m e n t r e il t e r ­
reno ovc sono s i s t ema te n u ­
merose case, nel cen t ro abt -
ta to , minaccia di f r ana re e 
cento famigl ie si t r o v a n o in 
-=erio pericolo. z\ Badola to 
Mar ina , inveee, 12 case so­
no per ico lan t i a causa d e l -
I ' abbassamento dei pav i -
ment i e sono in proc in to di 
c ro l l a re da un m o m e n t o a l -
Tal t ro . T u t t e le s t r a d e in -
t e rpodera l i e di c a m p a g n a 
del la zona sono Ie t t e ra l -
m e n t e a l l aga te e il traffico 
e i n t e r ro t t o in piu punt i . 

A l l agamen t i sono s ta t i sc ­
gna la t i anche nel la zona del 
n icas t rase . specie nel la p a r ­
te bassa del la p iana di S a n -
t 'Eufemia e neU'a l to Vi -
bonese . 

ANTONIO OICMOTTI 

Nel Polesine 
ROVICIO. 21. — Travolte 

ieri lc deboli difesc tra Ilonel-
li e Scardovari e a!las;nto il 
villaggio dei pescatori a For-
naci. la niaica t:uadaana an­
cora terreno avanzando tenia* 
ments verso il centro del pae-
sc. I 'raticamente 1'; cqua ha 
ora prsso alle spallc Scardo­
vari. gih muincciato da un al-
tro lato. cioe dalla parte di 
(Iiarrette dove si sono abban-
donats le dsholi difesc per at-
tcstarsi ?u altre "piu indic t rc 

Settanta famislis. circa 400 
persone. che abitavano al vil-
laccio del pescatore cd a For-
naci. vanno in tal modo ad as;-
sjitincsrsi alle altre micliaia di 
pcr=one aecampatc nei csntri di 
raccolta istituiti ad Adna. Do-
nada. Contanna. Lorco. Rovi-
so c Gavella. 

Kel bacino alluvionato la si­
tuazione £ stazionana: l'acqua. 
acitatn da un legcero vento. 
continua a prcmsrs sulla cin-
tura difcnsiva stcsa a t tomo a 
Ca" Tiepolo. Donzella e Tolls 

Vivo malumore ssrpccsia in­
tanto fra la popolazione del 
Delta per la generica rispos'o 
poco informata persino. data 
dai ministro Togni al Senato 
sui di«astro di Porto Tolle. La 

TUTTE LE PROVE S O N O . . . A SUO FAVORE 

L'albergatore bolognese dei «Tre vecchi» 
sarebbe il favoloso milionario del Totocalcio 

(Dalla nostra redazlone) 

BOLOGNA. 21 — Dopo le 
r icerche compiute pe r identi-
ficare rarcimihor .ar io che do-
menica scorsa totalizzo I'uni-
co tredtci del Totocalcio s;a-
mo forse alia vigilia di un 
grosso colpo di scena. II dc-
lx>sito dclla schedina vincen-
te, avvenuto ieri mat t ina pres­
so una Banca dclla Capitalc. 
da dove il piccolo prezioso 
tagliando e stato trasferito 
alia sede centrale del Toto­
calcio. e stato fatto in forme 
tali da non Iasciar adito ad 
alcun giudizio circa l'idcntita 
del fortunate che la possiedc. 
Sc gli d e m e n t i di giudizio che 
abbiamo desunto da una no­
stra indaginc sono esatti . il 
vincitore non sarebbe ne il 
• nullatenente* come egli stcs­
so affcrm6 di essere nel cor­
so della telcfonata anonima 
fatta al b a r «Ccce» la sera 
stcssa in cui vennc comuni-

cato l'esito del concorso pro-
nosttci. ne un operaio che vi-
ve solo con la m a d r e . ne un 
claudicante povero cristo e 
nenimeno un enigmatico im-
p:c>ato. E' mancata s:no «d 

ca del Lavoro) il personate 
deli 'albergo si e riunito alle-
g ramente a mensa nella sala 
dell'annessi> ns torante . di cm 
erano state accostate le ser-
rande che danno suH'esterr.o 

oggi la figura di un alberga-j II banchctto. incominciato ver­
so le 23,30. si e protrat to tra 
la vissbile e gioconda anima-
ztone dei commensal) sin ol 
t re le ore 1.30. S; sa che. m 
certi r istoranti . c*e la simpa-
tica consuetudine di fare di 
tanto in tanto pranzi o cer.c 
t r a i dipendenti e quella dcl-
l 'a l t ra sera non e stata certo 
la pr ima che si sia tcnuta ai 
• Trs Vecchi -

Di sorprendente e'e che il 
lieto simposio veniva rd in-
quadrars i singolarmcr.te in una 
de tc rmmata sequen/a di cver.-
ti che ci era stata preanmin-
ciata da una scgnalazione ano­
nima. segnalazione che ci 
aveva pure a w c r t i t o che ad 
esso sarebbe seg\iita a brcvis-
sima distanza la conscgna del-

tore. mentre essa potrebbe 
essere Tunica, di cui la straor-
dmaria vicenda ha bisogno 
per avere finalmente un pro-
tagonista. 

Se la pista, che e toccato 
a noi di scguire, non si ri-
velera fallacc come tan te al­
tre che. da domenica ad oggi, 
hanno impegnato le fatiche dei 
cronisti, jl vincitore potrebbe 
essere ir.dividuato nel signor 
Luciano Draghetti , abi tante in 
piazza 8 Agosto. t i tolare o 
comproprictano dcH'albergo 
ristorante « Tre Vecchi ». che 
ha scde in via Indipendenza 

Nella tarda sera di merco-
ledl (giorno preccdente quel­
lo del deposito della schedina 
nella sede di Roma nella Ban-

la schedina. <La quale avreb­
be dovuto avvenire non a Bo­
logna, ber.si la dove e la JO-
dc centrale del Totocalcio*. 

Naturalmente si sarebbe po-
tuto tagl iare la testa al toro 
andar.dn ad ir.tervistare di-
rc t tamente il signor Draghet­
ti (come s; e fatto per tanti 
altri « sospetti vmcitori •) nel­
la giornata di ieri. Senonche 
si c dato il caso che proprio 
ieri Luciano Draghetti si tro-
vasse a Roma. 

II festino era dunque dura 
to fino all'1.30: alle 2.C2 e 
parti to dalla nostra stazione 
per la Capitale un convoglio 
di vet ture lotto, unico tipo di 
trcno adat to ad un r.co mi­
lionario che viaggia con il 
proprio avvocato. Sette o otto 
ore dupo. alia direzior.e dclla 
Bar.ca del Lavoro di Roma e 
stata consegnata la schedina 
dove ci sono tredici segni e 
una frasc insignificante che 
valgono 233 mlljoni. 

gente si chiede se. ancora una 
volta. si Jascera il Delta come 
prima e peggio di prima, senza 
voler affrontare il problcma 
organico della sistemazione i-
draulica che impone. quale pri­
ma misura di ricostruire il Del­
ta con la immediata chiusura 
della sacca marina di Scardo­
vari che minaccsrS sempre di 
far divenire mare aperto Tin-
tero comprensorio di Porto 
Tolle. 

Commissione d'inchiesla 
fra le raccoglifrici di olive 
Questa mattina parte per la 

Calabria una commissione di­
retta dai dott. Riccardo Bauer. 
Presidcnte della Socicta l.'ma-
nitaria. per compiere una in-
chicsta sulle condizioni di la­
voro delle raccojtlitrici di olive 

L'iniziativa e dovuta al Co-
nutato di intesa costituitosi fra 
le Associazioni femminili. pro-
motrici del Convscno tcnutosi 
rccentcmentc a Milano. sulla 
npphcazionc delle leggi in ma­
teria di pan ta di rstribiizionc 
tra s;h uoniini e le donne 

Delia commissione fanno 
parte, oltre it dott. Riccardo 
Bauer. la dott. Teresita Sands-
sohi Scelba. prostdente delta 
Allcanza femminile e dellT'nio-
ne per la lotta contro l'anal-
fabetismo; r a w . Ada Picciotto. 
presidente dclla Fedorazmr.s 
donne giuriste; la dott. Elsa 
Ber^amaschi. secrctarta della 
Unione Donne Italiane: il prof 
Francesco Mancini. capo del 
laboratorio di fis.olocia del 
Centro della nutrizione del 
Con? slio Naz:o-«le delle Ri­
cerche. it prof Spadea ni^dico 

mina / ion i per q u a n t o c o n -
cernu il r i lascio dei passa -
pot t i per l ' l ta l ia e l ' ingresso 
nol loin t e r n t o r i o di c i t t a -
ilini i tal iani ». 

Tale l imttazione e s ta ta 
mot ivatn dal la maggioranza 
del la Commiss ione e dai go ­
ve rno come un 'appl icaz iunc 
del c i i t c r io della leciproci ta , 
ed v s t a to lacile per l 'op-
posi/.ione sot to l inenre la d i -
s to i s ione stibita clal concet to 
di reciproci ta , che nel senso 
p ropr io consts te nel fare ai 
c i t tad in i s t r an ie r i le cond i ­
zioni che lo S ta to di o r ig ine 
di quei c i t tad in i fa ai c i t ­
tad in i i ta l iani . 

La ba t tag l ia pe r la s o p -
press ione di ques to ar t icolo 
si e p ru lunga tn pe r quas i 
tu t t a la sedu ta pomer id iana 
con successivi in tc rven t i di 
TERRACINI ( P C I ) , C E R -
RUTI ( P S I ) , G R A M E G N A 
( P C I ) ed a l t r i o ra tor i di s i ­
n is t ra . e repl iche, in f la ­
g r a n t e con t radd iz ione con 
il buon senso, o l t re che con 
la Cost i tuzione. del P r e s i ­
d e n t e del la I Commiss ione e 
del so t tosenre ta r io agli E s t e -
ri De Mar t ino . 

Data l ' impor tanza de l la 
ques t ionc , il socialista C E R -
RUTI h a chiesto l 'appel lo 
nomina le suH ' emendamen to 
soppress ivo del comma 3 
dc l l ' a r t . 3. La votazione ha 
da to un r i su l ta to favorevole 
al ia tesi governa t iva p e r 
appena sei voti di m a g g i o ­
r anza : 82 cont ro 68. 

A n c h e sugli a l t r i d u e a r ­
ticoli discussi oggi 1'oppo-
sizione si e ba t tu t a p e r o t -
t e n e r e formulazioni r i spe t -
tose dei d i r i t t i del c i t t ad ino 
i tal inno. 

L 'ar t . L. npprova to nel t e ­
s to gove rna t ivo . afTerma che 
« o g n i c i t t ad ino 6 I ibero di 
usc i re dai t e r r i to r io del la 
Repubbl ica e di r i en t r a rv i , 
salvi gli obbl ighi di legge >. 

II compagno T E R R A C I N I 
ha chies to che la f o r m u l a -
zione venisse cosi modificatn: 
« S a l v i gli obbl ighi de l la 
p resenfe legge >, onde e v i t a -
re che possano giocare , c o ­
m e l imi ta t ive al d i r i t t o a l 
passapor to . leggi e s t r a n e e a 
ques t a in discussione oggi e 
perfino leggj d i sc r imina t ive 
che possano essere vo ta t e in 
f u t u r e 

La maggioranza ha t u t t a ­
via respinto questo emenda-
m e n t o m e n t r e ha dovu to c e -
d e r e sui seeondo comma d e l -
I 'art . 3 . il q u a l e affermava. 
nel tes to governa t ivo . che 
« il passapor to puo essere 
nega to a coloro che n e l l ' u l -
t imo decennio a b b i a n o r i -
po r t a to condanne ai sensi 
decl j ar t icol i 29 e 30 del la 
p re sen te legce ». 

Si t r a t t a di una n o r m a a 
e a r a t t e r e r e t roa t t ivo e 1'op-
posiztone ha o t t e n u t o che il 
tes to venisse modificato c o ­
m e s e g u e : «co lo ro che nei 
c i nque ann i an te r ior i a l ia 
d o m a n d a . p u r c h e dopo l ' en -
t r a t a in v igore del la p r e s e n ­
te legge, abb iano r i po r t a to 
c o n d a n n e ai sensi degl i a r ­
ticoli 29 e 30 della p r e sen t e 
Icace >. Anche su r ichies ta 

pnmar .o dell'Ospodale di Ca- ?ell 'oppos:zione. e s ta ta s o -
tanzaro: il dott Mar.o M sr.s. I^tt tuita la paro la « reat i » t 
di 
deUINCA: la s i c ra Ni\es Ces 
si. della direzior.e naz.onale 
della Federbracciant:; i depu­
tati on. Nunzio Caroleo. la on 
Luciana Viviani c Ton. Anna Di 
Lauro Matera; sli invir.ti ds 
alcuni quotidiani e settima-
nah. 

I/:nch:csTa vcrrh svolta su; 
luochi di lavoro. nshs provin-
cic di Rcccia Calr^ria e Ca-
tanzaro. net c:omi 23. 24 e 25 

Martedl 2*. nils ore UAh '.r. 
Commissions, di n torno a Ro­
ma. rendera conto del suo lr.\o-
ro alia stampa romana nella 

pa ro l ; 
Cosenza: il dott^ Seoyom c o n , n p n r o ] a t del i t t i >. da to 

r?^o nel p r imo t e r m i n e e r a n o 
comprese le semplici con­
tra vvenzioni 

Sono s ta t i cosi app rova t i 
i p r imi t re ar t icol i di una 
legge. che ne c o m p r e n d e 33. 

La discussione v e r r a r i -
presa la se t t imana pross ima. 

Al t e rmine della seduta il 
e o m p a a n o P A L E R M O ha 
^o'.lecitato una comunicaz io­
ne del governo sulla g rave 
•*»':agura che ha colpito ieri 

_ Napoli con l 'e^plosione d e l -
Sala "azziirra di Palazzo M a n - l ' a ca ldaia del l 'c A n n * Mar ia 

noli. I evo l i » . 
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cercano di ostacolare la 
marcia in avanti deU'iiniani. 
ta conforms alle leggi di 
sviluppu della societa. Di?-
tro il paravento della " lotta 
contro il comunismo". essi 
tnirano a sottomettere al 
pruprio dominio un numoio 
sempre piii largo di paesi. 
istigano a sopprimere k> !' 
berta democratiche. minac-
ciano l'indipendenza nazio-
nale degli stessi paesi capi­
talist! avanzati. vogliono im-
porre, sotto nuova vesto, il 
gioco coloniale ai popoli chc 
liaiino conquistatn la libcrt-
c conducono sistematicamen-
te una attivita sovvcrsiva 
ostilc ai paesj .socialist!. Al-
cuni circoli aggressivi degli 
Stati Uniti cercano con la 
loro politica di coaliz.z.are at-
torno a so tuttc I? fur/e r?a-
zionaric dej moiulo capitali-
sta. Tali circoli diventano 
cosi il ccntro d?lla renzinn? 
mondialo c sono i neniici piii 
foroci dclle mass? popolari 
Con la loro politica, queste 
furze antipopolari aggressive 
dell'imperialismo preparaiin 
da sole la propria rovina: 
esse stesse fanno sorgere 1< 
affossatore che lc? seppellira 

< Finehe esistera l'imperia-
lisnio. vi sara anche una ba­
se per guerre aggressive 
Nel periodo postbeilico. gli 
irnperialisnii apv-ricann, in-
glese. francese"^i altri. in-
sienie ai loro lacche. hanno 
condotto, o tuttora condu­
cono. guerre in Indocina. In­
donesia, Corcr. Malesia. K?-
nia, Guatemala, Egitto, Al-
geria. Oman e Yemen. Nello 
stesso tempo le forze aggres­
sive imperialiste respingono 
ostinatamente la riduzione 
degli armamenti, il diveto 
dell'iiso e della produzione 
delle armi atomiche c ter-
monucleari. la conclusione di 
un aecordo per I'immcdiata 
cessazioue deglj esperirnenti 
con quest? armi. proseguo-
no la cosiddetta " guerra 
fredda ". conducono la corsa 
aglj armamenti, installano 
nuove basi militari. pratica-
110 una politica aggressiva. 
diretta a minare la pace, fan-
no sorgere il pericolo di una 
nuova guerra S? una guer­
ra mondial? scoppiass?. s?n-
za che si sia addivennto ad 
un aecordo sulla messa al 
bando delle armi unclean. 
essa diverrebbe inevitabil-
inente una guerra atomica 
senza precedenti per la sua 
forza devastatrice. Nella 
Germania occidental? con lo 
aiuto degli Stati Uniti. ri-
nasce il militarismo tedesco. 
si crea cosi un pericoloso 
focolaio di guerra al centro 
dell'Europa. La lotta contro 
il militarismo ed il revan-
scismo nella Germania oc-
cidentale che minacciano la 
pace, e un compito impor-
tante delle forze di pace del 
popolo tedesco e di tutti i 
popoli europei. In questa 
grande lotta ? soprattuto la 
funzione della Hepubblica 
democratica tedesca. primo 
stato degli operai e dei con-
tadini nella storia della Ger­
mania. a cui i partecipanti 
alia conferenza esprimono la 
loro solidarieta ed il loro 
pieno appoggio. 

«Gli imperialisti tentano 
nello stesso tempo d'imporre 
ai popoli amanti della liber­
ta. nel Vicino e nel Medio 
Orient?, la famigerata " dot-
trina Dulles - Eisenhower " . 
creando cosi una minaccia 
alia pace in questa zona, or-
ganizzano complotti e provo-
cazioni contro la Siria indi-
pendente. Le provocazioni 
contro la Siria. 1'Egitto e gli 
altri paesi arabi. banno lo 
scopo di dividere ed isolare 
i paesi arabi per spianare la 
strada alia liquidazione del­
la loro liberta o della loro 
indipendenza. Il blocco ; 
gressivo della SEA TO fa 
sorgere un pericolo di guer­
ra nell'Asia sud - orientate 
II problema — guerra o 
coesistenza pacifica — e di-
ventato il problema fonda-
mentale della politica mon-
diale. I popoli di tutti i pae­
si devono dar prova della 
massima vigilanza di fronte 
ai pericoli di una guerra ge 
nerata d a 11" imperialismo 
Attualmente le forze della 
pace sono tanto crcsciute. 
da offrire una reale possi­
bilita di evitare la guerra 
]o dimostra con chiarezza ; 
fallimento dei P ' n n i llc^h 

imperialisti in Egitto. 

«Cosi sono pure falliti i 
loro piani che miravano ad 
utilizzare le forze controri-
voluzionarie per rovesciare il 
regime democratico popolare 
in ' Ungheria. Potenti forze 
della nostra epoca si sono 
schierate in difesa della pa­
ce: il campo incrollabile de: 
paesi socialisti. capeggiati 
dall'URSS: gh Stati pacific: 
dell'Asia e deU'Afriea. che 
occupano una posizione ant:-
imperialista e. insieme ai 
paesi socialisti. costituiscono 
una vasta zona di pace; la 
classe operaia internazionale. 
in primo luogo. la sua avan-
guardia. i partiti comunisti. 
il movimento di Iiberazione 
dei popoli ancora coloniali e 
semicnloniali. il movimento 
di massa dei popoli per la 
pace, la risoluta oppos.zione 
che ai piani per lo scatena-
mento di una nuova guerra 
viene offerta anche dai po­
poli dei paesi europe: che 
hanno proclamato la neutra­
lity. dai popoli dell'America 
Latina. dalle masse popolari 
degli stessi Stati imperiali­
sti. L'unione di que.-te po­
tenti forze pun evitare lo 
sceppio di una guerra e. qua-
lora msensati belhcos: impe­
rialist: osassero. nonos'.ante 
tutto, seatenarla, l'impenah-
smo stesso si ci»ndannera al­
ia rovina. perche i popoli 
non tollererannc piu un re­
gime che porti loro sofleren-

ze e perdite cosi immani. I 
partiti comunisti e operai 
che partecipano alia presen-
tc conferenza dichiarano che 
il priucipio leniuista della 
coesistenza pacifica fra i due 
sistemi, ulteriormente svi-
luppato nelle condizioni at-
tuali dalle deliberazioni del 
XX Congresso del PCUS. e 
base incrollabile della politi­
ca estera dei paesi socialist! 
e sicura base di pace e di 
aniicizia fra i popoli. 

« Agli interessi della coe­
sistenza pacifica rispondono 
i cinque punti avanzati in co-
muTic dalla Hepubblica po­
polare cinese e dalla Hepub­
blica indiana, come pure I 
principi approvati alia con­
ferenza afro-asiatica di Ban­
dung. Attualmente la lotta 
per la pace e la coesistenza 
pacifica ? diventata la riven-
dicazione delle piu larghc 
masse, in tutti i paesi del 
mondo. 

« I partiti comunisti con-
siderano la lotta per la pa­
ce come un loro compito 
primordiale e. insieme alle 
alt re forze di pace, farnnno 
tutto quanto dipende da lo­
ro per evitare la guerra. 

Oggi e par/ico/armenie impor-

tanle rafforzare l'unita del 

movimento operaio interna­

zionale, del movimento di 

Iiberazione nazionale e del 

movimento democratico 

< 2) La conferenza ritie-
IID che nella odierna situa-
zione assumano un'impor-
tanza particolarmente gran­
de il rafTorzamento dell'iini-
ta e della collaborazione fra-
terna fra gli Stati socialisti. 
fra i partiti comunisti e ope­
rai di tutti i paesi, la coe-
sione del movimento operaio 
internazionale, del movimen­
to di Iiberazione nazionale e 
del movimento democratico. 

« Alia base dei reciproci 
rapporti fra i paesi del siste-
ma socialista mondiale e fra 
tutti i partiti comunisti e 
operai, stanno i principi del 
niarxismo-leninisnio, messi 
alia prova dalla vita, i prin­
cipi dell ' internazionalismo 
proletano. Hisponde oggi agli 
interessi vitali dei lavoraton 
di tutti i paesi il dare il lo­
ro appoggio alia Unione So-
vietica e a tutti i paesi so­
cialisti, i quali svolgono una 
politica di salvaguardia del­
la pace in tutto il mondo e 
sono baluardo della pace e 
del progresso sociale. 

< La classe operaia, le for­
ze democratiche, i lavoratori 
di tutti i paesi hanno inte-
resse a rafforzare instanca-
bilmente i loro legami fra-
terni a vantaggio della cau­
sa comune, hanno interesse 
a difendere da tutte le ma-
novre dei neniici del socia-
lismo le conquiste storichc, 
nolitiche e sociali realizzate 
nell'Unione Sovietica, primo 
e piu potente Stato sociali­
sta, nella Hepubblica popo­
lare cinese, in tutti gli Stati 
socialisti. a sviluppare e a 
ronsolidare queste conquiste 

< Nelle loro relazioni reci-
proche, i paesi socialisti si 
uniformano ai principi di 
piena uguaglianza. di rispet-
to dell*integrita territoriale. 
dell'indipendenza e della so-
vranita staiale. di non in-
tervento negli affari interni. 
Questi principi sono impor 
tanti. ma in essi non si esau 
risce tutta la sostanza dei 
rapporti fra i paesi socialisti 
Parte integrante di questi 
rapporti c il fraterno, reci-
proco aiuto. in cui trova la 
sua eflicace espressione il 
principio dell*internazionali-
smo socialista. 

«Sulla base della piena 
uguaglianza. del vantaggio 
reciproco e della mutua 

amichevole assistenza, g 1 i 
Stati socialisti hanno avvia-
to fra di loro una larga col­
laborazione economica e cul-
uirale, che ha una importan-
te funzione nel consolida-
mento deU'indipendenza eco­
nomica e politica di ogni 
paese socialista e nel raf-
torzamento di tutta la co-
niunita socialista nel suo in­
sieme. 

« Anche in avvenire gli 
Stati socialisti allargheran-
no e perfezioneranno la loro 
collaborazione economica e 
cultural?. 

« (ill Stati socialisti sono 
pur? favorevoli al massimo 
incremento delle relazioni 
economich? e culturali con 
tutti gli altri paesi. se da 
parte di questi paesi si ma-
nifesta un analogo desiderio. 
su principi di uguaglianza. 
di vantaggio reciproco e di 
non intervento negli alTari 
interni. 

< La solidarieta degli Stati 
socialisti non ? diretta con­
tro alctin altro Stato. Non 
solo: essa serve gli interessi 
di tutti i popoli amanti del­
la pace, arginando le mire 
aggressive dei circoli bellico-
si imperialisti, appoggiaudo 
e incoraggiando le crescenti 
forze della pace. I paesi so­
cialisti sono contrari alia di-
visione del mondo in bloc-
chi militari. Ma nelle condi­
zioni che si sono attualmen­
te create in seguito al riHu­
tu delle potenze occidental! 
di accettare 1? proposte dei 
paesi socialisti per la liqui­
dazione, su basi di reciproci­
ty, dei blocchi militari, I'or-
ganiz/azione del Patto di 
Varsavia. che ha un carat-
tere difensivo e serve gli in­
teressi della sicurezza dei 
popoli d'Europa e del man-
tenimento della pace in tutto 
il mondo, deve esistere c si 
deve ralTorzare. 

< Gli Stati socialisti sono 
raggruppati in una comunita 
concord? per il fat to stesso 
di essersi incamminati sulla 
comune via del socialismo. 
per la comune essenza di 
classe flel regime economico-
sociale e del potere statale, 
per la necessita d?ll'appog-
gio e deH'assisten/a recipro-
ca. per la con unanza di in­
teressi e di fitii nella lotta 
contro l'iniperialisnio, nella 
lotta per la vittoria del so­
cialismo e del comunismo. 
per I'idcologia ilel marxi-
snio-leninismo c o m u n e a 
tutti. 

< Lii compattezza e la 
stretta unita dei paesi socia­
listi sono una sicura garan-
zia d?irindipend?nza nazio­
nale e della sovranita di ogni 
paese socialista. 

• « Per consolidare le rela­
zioni fraterne e l'amicizia 
fra i paesi del socialismo so­
no necessarie la politica in-
ternazionalista. marxista-le-
ninista dei partiti comunisti 
e operai. l'educazione di tut­
ti i lavoratori in nno spirito 
che unisca I'internazionaP-
smo al patriottismo. la lotta 
decisiva per superare le so-
pravvivenze del nazionali-
smo borghpse c dello scio-
vinismo. 

« Tutti i problem! relativi 
ai rapporti fra i paesi so­
cialisti possono esscre perfet-
tamente r i s o 1 t i mediante 
amichevoli discussioni basa-
te sulla stretta osservanza 
dei principi deH'internazio-
nalismo socialista 

/ problemi della lotta per 

I'affermazione dell'ideologia 

marxista-leninista 

c3) La vittoria del socia­
lismo neirUKSS. i successi 
deU'edificazione socialista no. 
paesi a democrazia popolare 
suscitano una simpatia sem­
pre piu larga nelle larghe 
masse della classe operaia e 

nei lavoratori di tutti \ pae­
si. Le idee del socialismo 
I'onquistano la coscienza di 
altri milioni di uomini. In 
questa siluazioiie, la borghe-
sia unperialista attnbuisce 
sempre maggior? importanza 
aH'azione ideologica tra le 
masse; travisa il socialismo 
e calunnia il inarxismo-le-
ninismo, tra? in errore le 
masse e le inganna. II raf-
forzamento dell ' educa/ion? 
marxista-leninista delle mas-
.-e. la lotta cemtro I'idcologia 
borghese, la ilenuncia delle 
men/ogne e delle calunnie 
Jella propaganda imperiali­
st;! contro il socialismo *e 
contro il movimento coinu-
nista, una larga propaganda. 
in forme accessibili e con-
vincenti. del'? idee del so­
cialismo. della pace e del-
Pamicizia tra i popoli, accpii-
>tano dtinque una importan­
za di prim'ordine 

* La conferenza ha riaf-
lermato 1'iilentita di veilute 
dei partiti comunisti e ope­
rai suj problemi essen/iab 
della rivoluzione socialista e 
deU'edificazione socialista 
I.'esperienza dell'THSS 0 dv-
<i\\ altri paesi socialistj ha 
conferniato appieno come sia 
giusta la tesi della teoria 
marxista-leninista secondo 
cui i piocessi della rivolu­
zione e deU'edificazione so­
cialista si fondann su una 
serie di leggi fondamentali. 
propiie a tutti i paesi (lie si 
iticamminaiui sulla via del 
socialismo. 

< Talj le^gi si manifesta-
no ovunque. attraverso una 
rieca varieta di tratti pecu-
liari e di tradizionj nazionali 
format isi storicainente, che 
devono essere ass(dutain?nte 
tenuti i n considerazione 
tjuest? leggj fondamentali 
sono le seguenti: dire/ione 
delle masse lavoratrici da 
parte della classe operaia. il 
cui nucleo «'• costituito dai 
parlito marxista - leniuista. 
neH'attuazione della rivolu­
zione proletaria. sotto (piesta 
o quella forma, e nell'instau-
razione della dittatura del 
proletariato. sotto (piesta o 
quella forma: alleanza della 
classe operaia con la mas­
sa fundamental? del cuntadi-
ni e gli altri strati di lavo­
ratori: liquidazione d e l l a 
propricta capitalistic.) e isti 
tuzione della proprieta so­
ciale sui principali mezzi di 
produzione; gradual? tra-
sformazion? socialista della 
agricoltura: ainionico r.v\-
Iupj)o dcll'economia nazio­
nale. diretta ad edificare il 
socialismo e il comunismo e 
ad elevare il livello di vita 
dei lavoratori: attuaziom 
della rivoluzione socialista 
in campo ideologico e cui 
turale e creazione di una nu-
merosa schiera di intellet-
tuali devoti alia classe ope 
raia. al popolo lavoratore. 
alia causa del socialismo: 
soppressinne del giogo na­
zionale c instaurazione di 
rapportj di uguaglianza e di 
traterna aniicizia tra i popoli 
difesa delle conquiste dej so­
cialismo dagli attentati dei 
nemici esterni ed interni: so 
lidarieta della classe operaia 
di o^nj pa?s? con la classe 
operaia degli altri paesi. in 
ternazionalismo proletario 

« II marxismo - leninism*) 
richiede una applicazione 
creativa dei principi gene-
rali della rivoluzione sociali­
sta e deU'edificazione socia­
lista. in base alle concrete 
condizioni storich? di ogni 
pa?se esso non ammette una 
.mitazione meecanica della 
politica e della tattica dei 
partiti comunisti degli altri 
paesi 

« V. I. Lenin ha ribadito 
piu volte la necessita di una 
ciusta applicazione dei prin­
cipi fondamentali del comu­
nismo. in conformita con i 
tratti specifici di una detcr-

miuata nazione, di un detei-
miuato stato nazionale Igno-
rare le peculiarita na/'on;i-
li conduce immancahilmen-
te il partito proletario al di-
stacco dalla realta e dalle 
masse, arreca inevitabilmeii-
te danno alia causa del so 
cialismo; mentre se. -il con 
trario. si esagera la funzione 
di questi tratti specific!, e si 
abbandonano j principi ge-
nerali del inai xisnio- leniiu 
snio relativi alia rivoiu/ione 
socialista ? allVdificazione 
socialista col pretesto delle 
peculiarita nazionali. anche 
c o s i immanciibilment? si 
danueggia 1i causa del so­
cialismo. 

« 1 partecipanti alia con­
ferenza ritengouo necessario 
lot tar? contcmporaneaniente 
contro quest.? tlup tendenze 
I partiti coamnisti e opera: 
dei paesi socialist) devono 
atteneisi con f?rm?z/;i a una 
linea dj condotta che cum-
bini i principi generali del 
inaixisino - lenimsmo con la 
espi'iienza concreta della li-
\ ohiz.ione ? DeU'edificazione 
>ocialista nei rispeltivi pae­
si. devono appluate in mode 
creativo le leggi geiieiah 
d?lla rivoluzione e dell'edi-
ticazione socialista in base 
all? condizioni concrete dei 
lispettivi paesi. devono ini-
parar? I'uno daU'altro e 
sc.unbiarsi le loro csperienze 

La lotta contro il rerisionismo 

e il dogmatismo 

< L' applicazione creativa 
delle leggi generali dell'edi-
ticazione socialista, messa al­
ia prova daU'esperienza pra-
tica. la varieta di forme e di 
metodi per 1'ediHcazione del 
socialismo, costituiscono un 
contributo collettivo alia teo­
ria del marxisnio-leiiinKino 

< Base teonca del marxi-
smo-leiiinisnio (• d materia-
lisino dialettico (Juesta con-
cezione del mondo rispecclua 
la legge general? dello svi-
luppo della nattira. della so­
cieta e del pensiero uniano 
Essa e applicabile al pas-
sato, al present? e al fuUtro. 

« AI materialismo dialetti­
co si contiappoimono la me-
tafisica e l'idealisr.io Se. nel-
I'esame dei probl?mi. tin 
partito politico marxista non 
parte dalla dialpttica e dai 
materialismo. ne conseguono 
manifestazioni di unilatera-
lita e di soggettivismo. la 
paralisi del pensiero uniano 
il distacco dalla praticn e la 
perdita della capacita di for-
nire una adeguata analisi 
delle cose ? dei fenomeni. 
errori revisionistici e dogma-
tici. ed errori politici. 

c L'applicazionc del mate­
rialismo tlialettico nel lavo-
ro pratico. l'educazione dei 
quadri e delle larghe masse 
nello spirito del marxismo-
leninismo. sono compiti at-
tuali per i partiti comunist; 
e operai. 

< Nella fase prescntc as­
sume grande importanza il 
ralTorzamento della lotta 
contro le current! opportu-
nistiche del movimento ope­
raio e comunista. 

« La conferenza sottolinea 
la necessita di superare de-
cisarnente il revisionism*) e 
il dogmatismo nelle file dei 
partiti comunisti c operai 
II revisionismo e il dogma­
tismo nel movimento ope­
raio e comunista. ora come 
in passato. hanno un carat-
tere internazionale: Dogma­
tismo e settarismo ostacola-
no lo sviluppo della teoria 
marxista-leninista e la sua 
applicazione creativa nelle 
mutevolj condizioni concre­
te. ostacolano U> studio di 
una datn situazione cf>n ci-
tazioni e frasj fatte. portano 
il paitito ;d distacco dalle 

masse. Un partito chiuso nel 
suo settarismo e staccato 
dalle masse popolari non 
pu6 in nessun caso condui-
i? alia vittoria la causa del­
ta classe operaia. 

< Mentre condannano il 
dogmatismo. i partiti comu­
nisti ritengono che, nelle at-
tualj condizioni, il pericolo 
principale sia il revisionismo 
o. in altie parole. I'oppoi-
tunisnio di destra. inanife-
stazione dell'ideologia bor­
ghese che paralizza I'enei-
gia rivoluzionaria della clas­
se operaia, e postula il man-
tenimento o lestaurazione 
del capitalisiuo. Ma dogma­
tismo e settarismo possono 
pure cost ituire il pericolo 
principale in singole tappe 
di sviluppo di qucsto o quel 
paitito. (^gni paitito comu­
nista stabilisce cpiale o per 
esso. in quel memento, il 
pericolo principale. 

< E" necessario ricordare 
come per la classe operaia 
la conquista del poteie sia 
solo I'inizio della rivoluzio­
ne. e non i| suo coionainen-
to Dopo la conquista del 
potere sorgono davanti alia 
classe operaia important i 
compiti pei realizzare la 
trasfouuazione socialista del­
la econoinia nazionale e crea­
te le basi econouitche e tec-
niclip del socialismo. Nello 
stesso tempo, la borghesia 
roveseiata aspira seinpre al­
ia leslauiazioiie; I'lnfluenza 
della boi'ghesia. della picco-
la borghesia e dei loro ui-
tellettuali nella societa te­
sta grande. Per stabilire 
< chi avra il sopravvento » — 
il capitalisiuo o il socialismo 
— occorr? quindi un perio­
do di tempo abbastanza bin­
go. La presenza deH'influeii-
za borghese e la sorgente in­
terna del revisionismo. men­
tre le press.oni ileU'iiupeiia-
lisnio. quando davanti ad 
esse si capitola. ne sono la 
sorgente esterna 

« II revisionismo content-
poraneo cerca di denigrare 
la grande ilottrina del mar-
xisino-lpninisnio. In deliui-
sce « invei'chiata > e allerma 
che avrebbe perduto oggi il 
suo valore pei lo sviluppo 
della societa I revisionist 
vorrebbero distruggere lo 
spirito rivoluziotiario ilel 
marxismo. inmate la Hd.ucia 
della classe opeiaia e del 
popolo lavoratore nel socia­
lismo Si esprimono contro 
le necessita storiche della 
rivoluzione proletana e ilid-
la dittatura del proletariat!) 
durante il passaggio dai ca­
pitalisiuo al socialismo. ne-
gano la funzione di guiila 
del partito marxista-lenini­
sta. negano i principi del-
l'in ternazionalismo proleta­
rio. esigonn che si rirninci 
ai fondamentali principi le-
ninisti della striittura del 
partito. e soprattutto al cen-
tialisrno democratico. esigo-
iif) che il partito comunista 
venga trasformato da orga-
nizzazioue rivoluzionaria di 

I comizi 
del Partito 

Ocgi prr lc rlczlonl am-
mlnislr.ilivr di rlomi'iiica 
prussima il nostril i'artilu 
tfrra I si'ciipnti romi/i: 
Vli\ur.<;<;i<l. |»«ixa 
SM.MOXA: Trrrarlnl 
MHI.IZ7.ANO (Brnrvrnlo): 

rii'lro Amrnilola 
I> I! <; K N T A (Itrnevrnto): 

Pii-lru Amcndola 
AIHOI A e MOGI.IANO 

(llrnrvrnln): lairiana Vi­
vian! 

AMOHOSI ( Hciii-vcnlo ) : 
Villani 

nrCCIANO c PAOI.ISI: 
Ulrnrventn). Caprara 

FAFCJOIO c S. SAI.VATO-
KE: (Benpvcnln): Cirifunp 

lotta in una specie di club 
per discussioni. 

« Tutta I'esperienza d e l 
tnovuiKiito comunista inter­
nazionale insegna che garan-
zia necessaria per la felice 
soluzione dei compiti della 
rivoluzione socialista. della 
cdiiica/.ione del socialismo e 
del comunismo, e la decisa 
difesa, da parte dei partiti 
comunisti e operai. dell'unita 
inai xista-leniuista delle loro 
tile, senza tollerare fraz.ioni 
e gruppi che ininano questa 
muta. 

La lotta per la pace e contro 

I'Qggressione coloniale e i7 

giogo leudale 

« 4) Davanti ai partiti co­
munisti e operai s t a n n o 
graudi compiti storici. Per 
la reali/zaz.ione di questi 
compiti ? necessario non solo 
l'unione degli stessi partiti 
comunisti e operai ma anche 
l'limou? di tutta la classe 
opeiaia, il laHorzamento del-
1'alleanza della classe ope­
raia e dei contadini, l'unione 
di tutti I lavoratori e tli tut­
ta I'limauita progressiva, la 
unione delle furze amanti 
della liberta e della pace in 
•utto il mondo. Attualmente 
la lotta in difesa della pace 
e compito di capitale impor­
tanza in tutto il mondo. I 
partiti comunisti e operai di 
tutti i paesi si adoperano per 
mtiapreiiilere azioni comuni, 
sulla scala piu vasta, con 
qualsiasi forza ili pace, con 
ipialsiasi forza che non vo-
glia la guerra I partecipanti 
alia conferenza dichiarano di 
appoggiaie gli sforz.i di tutti 
gli Stati, partiti. organizza-
z.ioni. movimtnti e singole 
persone. che si schierano per 
la pace contro la guerra. per 
la coesistenza pacifica. per 
la creazione di sistemi di si­
curezza collettiva in Europa 
e in Asia, per la riduzione 
degli armamenti ed il divie-
to dell'iiso e degli esperi­
rnenti delle armi nucleari-

< I partiti comunisti e ope­
rai sono fedeli difensori de­
gli interessi nazionali e de-
mociatici ilei popoli di tutti 
I paesi Di fronte alia classe 
opeiaia. di fronte ai popoli 
di iimlti paesi. stanno ancora 
i compiti storici della lotta 
per l'indipendenza nazionale 
contro I'aggressione colonia­
le e il giugo feudale. 

< In questi paesi si pone la 
necessita di creare un fronte 
unirn autimperialistn ed an-
tifeudale degli operai. de: 
contadini. ilella piccola bor-
idiesia cittadina. della bor-
uhesia nazionale e delle al-
tre forze democratiche e pa-
triottiche Numeiosi f a t t i 
provano che cpianto piii lar­
ga e salda e l'unione delle 
vane forze patriottiche. tan-
to piu sicura 6 la vittoria 
nella lotta comune. 

« Nella lotta contro il pe­
ricolo di guerra e per i pro-
pri interessi vitali, la classe 
operaia e le masse popolari 
volgono sempre di piu la 
punta della loro az.ione con­
tro i grandi gruppi monopo­
listic! del capitale. principali 
responsabili della corsa agli 
armamenti. arteHci e promo-
tori dei piani di preparazione 
di una nuova guerra mon­
diale. baluardo della aggres­
sion? ? della reazion? Gli 
interessi e la politica di que­
sti! esigiio pugno di mnno-
poli si trovano in contrasto 
<empr? piu aperto non solo 
run gli interessi delta classe 
operaia. ma anche con quelli 
di tutti gli altri strati della 
societa capitalistica: contadi­
ni. intellettuali. piccola e me­
dia borghesia della citta. 

< In questi Paesi capitali­
stic!, che i monopoli ameri-
i-ani tentano di sottometterc. 
e in tpu'i paesi che soffrono 

<•<. II quarantuiiesimo„ di Boris Ciukray 
La arttimana del cinema so-J 

virtico si r aperta ieri a fiomai 
al cincrnfl Metropolitan con' 
qrcni'.c successo- Ed effctliva-
nr'nre il film chc ha aperto la 
rcsfiina. II quarantunesimo d: 
Boris Ciukray. meritava piena-
mente. per il suo alto livello. 
I'onore di aprire questa impor-
tante manifestazione culturale. 

Che II quarantunesimo sia 
un film cccellente non e una 
sorpreaa. Esso giunge a noi con 
I'cco di un grande successo ol-
t.-*nuto orunque. nell'Unione 
..orirnca c in molti paesi del-
VOccideme. Giungeva a noi an­
che coTTcdaro. da parte della 
critica occidental?, di un la^cia 
pzssarc un po' mahzioso. Si di-
cecc cioe che questa opera rap-
prescntcra una - svolia - nel ci-
iema sovielico. cioe a dire un 
abbandono dei temi * propa­
gandist^ ' per un rilorno alle 
arandi occasioni deWamore e 
del sentimenlo. II piudurio dc 
dare su II quarantunesimo. c 
nostro arriso. k $o*tanziclmen-
te direrso. Una non superfi-
cuile conofcen-a del cinema so 
vietico (conoscenza che non 
sembra possedere il diretzore'. 
del Centro Sperimentale di Ci-
r.err.atografia, il quale ha ieri, 
cmdidcmcntc e ufflcialmente 
confessato di ignorarc comple-
tamente le opere che ranno dai 
1925 ad oggi, beata solitudine') 
potrd in/arti far concludcre fa-
cilmente che Boris Cmkray si 
inscrisce pienamenle e senza 
frctlure nella grande tradizio-
ne cinemctografica del suo pae­
se. E non solo sorregge queste 
\potesi il fctto che II quar?.n-
tur.csimo fu Qid un successo 
dellz piit anv.ca cir.cmntografui 
soviet-.ca e che quello di oggi t 
c;6 chc gli americani chiamano 
tin ramake. ma proprio la sua 
sos'enza. la sua tematica. i mo­
duli espressivi. 

La storia e conosciuta: una 
pcttuglia rossa, che attraversa 

il descrto del Kara-Kum du­
rante la guerra civile per sfug-
ijire alle yuardie btanche. /« 
pripioniero un giovane ufficiale 
rarisra L'uffinale e latore d, 
importimti segreti da nfenre 
oralmcnte. e il cornTnissarioJ 
rosso aff.da la preziosa preda 
umana ad una ragazza della sua 
pattuglia: clla c una istintica. 
inpenua. forte popolcna, che st 
uanta di arere ucciso quaranta 
soldcti bianchi. Conduce Vuf-
ficinle attraverso il descrto c 
poi in una barca s«I burrascoso 
mare. Ma una tempesta riduce 
i due alia condizione di nau-
fraghi. li conduce su una isola 
deserta. L'u/ficiclc si amTnaJc. 
la ragazza lo cura. E lenta-
mente e presa dai suoi grcndi 
penetrants occhi azzurti, dai 
suo fisico megro di intellettuale 
adolescente. Restate all'cmorc 
ma poi cede ad esso. perche" a 
contatto con la natura sclra-
tica opnuno dimpntica o cerca 
disperctamente di dimenticare 
il sangue e le trcgedie, e il 
mondo affaticato. e le durezze 
della es:sienza. 

.Ma an piorno il dremmatico 
amore cier.e interrotto da una 
vela che eppcre clVonzzonte 
L'ufficiale nconosce su quella 
barca i suoi commilitom. c cor-
re incontro a loro. La ragazza 
imbraccia il fucile e lentamen-
te, quasi jstir.ttramentc. lo 
punta contro Vuomo che cmc 
II colpo parte e il qucrantu-
nesimo - ncmico • ccd? sulla 
bartipia Lei st china sull'uomo 
che ha ucciso, lo ebbraccia. 
piar.ge. 

L'n tema simile corrc lunpo 
un bel rcccor.'.o lettercrio. ed 
e susatatore di uno strzordi-
nano rccconto anemctoorafico: 
un tema simile nzsce dalla mi-
gliore narraiiva russa, c del 
ribollente mondo senzimentalc 
che quella ncrratira $ abituata 
a traUarc: da Lermontov a 
Gorky. Se un richiamo alia cui-
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I*oId* Izviskaiz e Ole% Striff no\- in ana delle pin delicate scene del • Qaarantnne^imo * 

tura occidentale si pud fare, 
per questa storia d'amore. e 
un richicmo s c<*rti rcccontt 
srendhaliani; aH'oripinc vi e la 
medesima passione, la medesi-' 
na stupefacente complessita\ 
del cuore delluomo. tealro di 
i-u' f.iue see'tc dcci<:vc 

I nc storia d'emore. dunquc 
E non iragpa in sospetto d fat-
to che c.i*a e cmbientata du­
rante la rivoluzione. La stona 
d'amore non e qui pretesto per 
una morzlctta politico. La ri­
voluzione e la necessaria cor­
nice storica e sociale alia vi-

cenda. non e lo schema angu-
s.to cntro cui la vicenda si de­
ve muovere. E se i sentimfntt 
che agitcno i protagonisti sono 
talvolta lo spirito di classe e 
la discip'.ina e il senso del do-
vere, e il dtsapio per quel che 
avacne nel mondo. tutto cio 
dxviene clemento insosfitwbi-
le alia coerenza dei personag-
pi. cl loro reclismo. 11 loro 
prendersi e lasciarsi, e il sot-
tofondo aristocratico di lui, cui 
ripugna la plebea baldanza 
della donna, e il suo sccttici-
smo intellettuale, e il cedere di 

lei all'cmore senza vergogna o 
senza reticenza, tutto cio costi-
luisce una stupcr.da pagina di 
narrativa cinematografica. Tut­
to e ncrrato con sommessitd di 
eloquio, ma con una sconcer-
tanie potenza erocctiva: un,i 
poienza romantica. che nasce 
con i peciliiinsfimi mezzi del 
cinema, c con la logica narra­
tiva del cinema torictico: c 
cioe un montaggio fatto di si-
militudini. di clbisioni, di sim-
boli. una costruzione scandita 
in lenlc volute, ove il primo 
piano nasce per necessita 

espressiva, e il pr.et.arjgio ffo-
tn<jraf<itn nello splendore di un 
colore belltssimo) si srela scm-
pre citme fondarnentnlc cata-
liziutore dei sentimenti. 

E per rfuesio. nel'.a econo-
m\a del film, frnbra quasi ch" 
la stona d'amore nasca troppo 
tardi. e sia addirittura troppo 
compressa A contralto con la 
seconda. la prima parte del 
film appare forse troppo fun-
pa. inutilmente inlrodultiv.a. 
E una cesttra troppo violenta 
ehiude il sipnrio su tutti ah al­
tri personagai. quando i due 
protaaonisti rimangono soli, in 
una scena slupendamente ruo-
ta di esseri viventi Rcccontan-
do con mm'izia la marcia nel 
deserto. prrgentandoci una va-
ri<-ja di :<pt e di penonagii. 
e anche di cpi?odi. s^mbra che 
d rei;xsta voilia introdurci a 
vn film dtverso di quel che 
poi ci dard: un film che sem-
bra freddo e pure non lo e. 
perchi sotto la cenere di un-i 
squuitezza formalc cova quella 
pesstone che poi esploderh con 
reemenza A sorreggere il pe­
so di questi personeggi in lot­
ta improba con se stessi c con 
il mondo sono due eccellenti 
atiori: Isolda Izviskaia c Oleg 
Stngcnov. 

II film era stato preceduto 
da un documentario sullo Sput­
nik: piii encomiastico che scien-
tifico. La delegazione del cine­
ma sovietico era stata salutatc 
dai presidentc dell' ASICA. 
yionaco. da un rappresentante 
del sindaco di Roma, da An­
tonio Petrucci a nome degli 
autori emematografici. e da 
.-tlĉ sandro Blasetii A tutti 
hanno rispoito I'atiore Rr>ris 
Cvrkov e 1'ambr.sciatore Ko-
z)irev. Sella mattincta, al Cen­
tro sperimentalc di cinemcro-
grafia il soitosegretcrio Restc 
civra porto alia del'parione il 
saliito del governo italiano 

TOMMASO CniARETTI 

a causa della politica ame-
ricana ili espansione econo­
mica e niilitare. si creano 
premesse oggettive per unire 
sotto la ilirezion? della clas­
se operaia e dei suoi partiti 
rivoluzionari i piu laiglu 
strati ilella popolazione nel­
la lotta per la pace, in di­
fesa dcU'indippndenza nazio­
nale e dell? liberta democra­
tiche, per migliorare le con­
dizioni di vita dei lavorato­
ri. pei attuare radicalj ri-
forme agrarie. per rovesciare 
il preilominio dei monopoli 
che tradiscono gli interessi 
nazionali. 

« In seguito ai profundi 
miitamenti storici e agli spo-
stamenti railicali del rappor-
to di forze suU'arena inter­
nazionale, in favor? del so­
cialismo. in seguito all'au 
inento della forza di attra-
zione della idea de| sociali­
smo tra la classe operaia, i 
contadini, i lavoratori. e g1 

intellettuali. si creano con­
dizioni piii favorevolj per la 
vittoria del socialismo 

< Le forme t\\ passaggio 
dei diversi paesi da| capi 
talistno al socialismo possono 
essere diverse. La classe 
opeiaia e la sua avanguardia 
— i| paitito marxista-leni­
nista — aspirano ad attuare 
la rivoluzione socialista in 
inodo pacifico. 11 realizzarsi 
di questa possibility sarebhc 
conform? agli interessi ilel­
la classe opeiaia e ili tutto il 
popolo. all'mtpresse nazio­
nale del paese. 

< Nelle condizioni attuali. 
in una serie di paesj capita­
listic! la classe operaia. 
avendo alia testa i| suo re-
parto di avanguardia. ha la 
possibilita di unire la mag-
gioranza del popolo sulla 
base di un unico fronte ope­
raio popolare e dj altre pos-
sibili ftirme di intesa e di 
collaborazione politica tra 
vari partiti ed organizzazio-
ni sociali. di conquistare il 
potere senza guerra civile, e 
di assicurare il passaggio dei 
mezzi fondamentali ili produ­
zione nelle manj del popolo. 

< Con I'appoggio d e l l a 
maggioranza del popolo e con 
una risoluta uppnsizionc agli 
elementi opportunisti. inca-
paci di rinunziare alia poli­
tica di conciliazione con i 
capitalist! e j grandi proprie­
ta ri terrieri. la ilass? ope-
rai;i ha la possibilita ili scon-
figgere le forze reazionarie 
eil antipopolari. di conqui­
stare una salda maggioranza 
in Parlamento, di trasfor-
mare il Parlamento da stru-
mento al servizio della bor-
ghpsia in strumento al ser­
vizio del popolo lavoratore. 
di sviluppare una larga lot­
ta di massa extra parlamen-
tare. di spezzare la resistenza 
delle forze reazionarie e di 
creare le condizioni neces­
sarie per I'attuazinne pacifi­
ca della rivoluzione socia­
list.!. 

In ogni singolo paese le pos­

sibilita di passaggio pacifico 

o non pacifico al socialismo 

sono determinate dalle con­

crete condizioni storiche 

< Tutto cio pno essere von. 
seguito solo mediant? on va-
sto. incessant? sviluppo del­
la iotta della classe operaia. 
delle masse contadine. e (lei 
ceti meili cittadini. contro i! 
grande capitale monopolist!-
co, contro la reazione. per la 
attuazione di profonde rifnr-
me sociali. per la pace e il 
socialismo. 

< Ma. allorche le classi do­
minant! ricorrano alia vio-
lei;.:a contro il poptdo. e ne­
cessario tener presente I'al-
tra possibilita: il passaggio 
non pacifico al socialismo. 

< Il lenimsmo iusegua. e 
I'esperienza storica lo con-
ferma. che le classi domi­
nant! non cedono spontanea-
mente il potere. I contrasti si 
acutizzano e le forme di lot­
ta di classe in questa condi­
zione dipendono non tanto 
dai proletariato quanto dai 
grado di resistenza dei circo­
li politici reazionari alia 
.-chiacciante maggioranza del 
popolo, dai ricorso alia vio-
lenza, da parte di qu-.sti cir­
coli. in questa o quella tapp.< 

sa di milioni di lavoratori, 
profondamente consapevoli 
delle loro condizioni di pa­
droni del paese. 

< Per elevare l'attivita, la 
iniziativa ereatrice delle lar­
ghc masse popolari e la loro 
compattezza, per consolida­
re 1'ordinamento socialista e 
per accelerare 1'ediHcazione 
socialista, grande e Pimpor-
tanza dei passi compiuti ne­
gli nit im i anni negli stati 
socialistj per allargare la de­
mocrazia socialista e svilup-
pare la critica e I'autocri-
tica. 

t E' fuori dubbin che p^r 
raggiungere l'unita effettiva 
della classe operaia, l'unita 
dj tutti i lavoratori e di tut­
ta l'umanita progressiva, la 
unita delle forze amanti del­
la liberta e della pace di 
tutto i| mondo. 6 necessa­
rio ralTorzare innanzitutto 
l'unita degli stessi partiti co­
munisti e operai. consolida­
re l'unione fra i partiti co­
munisti e operai di tutti i 
paesi Tale unione 6 II nu­
cleo di una unita ancora piii 
larga. e la garanzia fonda-
mentale per la vittoria della 
causa ilella classe operaia. 

< Ai partiti comunisti e 
operai incombe una respon-
sabilita storica particolar­
mente seria. per le sorti del 
sistema socialista mondiale 
e del movimento comunista 
internazionale. 

« I partiti comunisti e ope­
rai partecipanti alia confe­
renza dichiarano di voler 
rafforzare instancabilmente 
la loro unita e la loro ami­
chevole collaborazione. nello 
interesse della ulterior? coe-
sione della comunita degli 
stati socialisti nell'interesse 
del movimento operaio inter­
nazionale. per la causa della 
pace e del socialismo 

Diverse forme di contatto Ira 

i partiti comunisti e operai 

« La conferenza conslata 
con soddisfazione che il mo­
vimento comunista interna­
zionale si e sviluppato. ha 
superato molte serie prove e 
ha riportato rilevanti vitto-
rie. Con la loro opera i co­
munisti hanno dimostrato ai 
lavoratori, su scala mondia­
le. la vitalita della teoria 
marxista-leninista. la capa­
cita non solo ih propagan­
d a s m.i anche di realizzare, 
nel corso di una dilficilissi-
ma attivita pratica, i grandi 
ideali del socialismo. Come 
ogni movimento progressivo 
nella storia deU'umanita. il 
movimento comunista incon-
tra inevitabilmente sul pro­
prio cammino svolte e dif-
ficolta. 

« Ma nel presente e nel fu-
turo come nel passato, qual­
siasi svolta o difilcolta non 
pub mutare le leggi oggetti­
ve dello sviluppo storico, 
non pub piegare la grande e 
ferma volonta della classe 
operaia di trasformare il vec-
chio mondo e di costruirne 
uno nuovo. Dal momento in 
cui i comunisti scesero nel-
I'arena della lotta. vennero 
sempre sottoposti a perseeu-
zioni da parte delle forze 
reazionarie. ma il movimen­
to comunista ha respinto e 
respinge eroicamente questi 
attacchi. per uscire da ogni 
prova piu forte e piu tem-
prato. Al tentativo delle for­
ze reazionarie imperialiste di 
impedire I'avanzata della so-
ciet.i umana verso una nuova 
era. i comunisti risponderan-
no consolidando la propria 
unita e la propria compat­
tezza. N'onostante tutte le as-
snrde affermazioni del capi-
talismo sulla cosiddetta « cri-
si del comunismo >. oggi il 
movimento comunista si raf-
forza e si sviluppa. 

« Le storiche decision! del 
XX Congresso del PCUS non 
solo rivestiro.io una grande 
importanza per il PCUS e la 
edificazione socialista nel-
I' (JKSS. ma hanno dato ini-
zio a una nuova tappa del 
movimento comunista inter­
nazionale. e hanno contribui-
to al suo ulteriore sviluppo 
sulla base del marxismo-Ie-
ninismo. 

« I Congressi dei partiti 
comunisti della Cina, della 
Francia. dell'Italia. e gli al­
tri paesi. svoltisi con suc-

della lotta per il sociali.-mo .cesso in questo ultimo perio-
« In ogni singolo paese le do. hanno mostrato in modo 

possibilita di questo o quel 
modo di passaggio al socia­
lismo sono determinate dalle 
concrete condizioni storiche. 

< Sia nella lotta per il mi-
glioramen*o delle condizioni 
di vita dei lavoratori, per 
l'ampliamento e la salva­
guardia dei loro diritti de-

chiaro l'unita e ia compat­
tezza nelle file dei partiti. 
Ia fedelta ai principi del-
I'internazionalismo proleta­
rio. La presente conferenza 
dei rappresentanti dei par­
titi comunisti e operai te­
stimony altresi l'unita in-
"ernaz:onaie del movimento 

mocrat:ci. per la conquista I comun's'a 
eJa difesa dell'indipendenza| « Dopo essersi scambiate 
naziona.'e. p?r la pace fra i,Je ! o r o 0p:n:oni. i parteci-
popoh. r.ia nella lotta per l a ; p n n t . alla conferenza sono 

• conquista del potere e la edi­
ficazione del socialismo. 
partiti comunisti dehbono 
stabilire una collaborazione 

giunti alla conclusione che 
nelle condizioni attuali. ol-
tre agli incontr: ch d:r:senti 

i- .- c v. e al reciproco scambio di 
con i partiti socialisti. Seb- : n i o r T r i a 2 . o n , S u b a - e b . ; l a _ 
bene i leaders di destra de: t e r a l e , e o p o o r t u n o tenere. 
partiti socialist! cerchmo. di,a seConda delie necessita. 
ostacolare in ogni mode. talej i u , a h c o n f e r e n z e d i 

.collaborazione. le possib.1ita ..;.. c o : n u n i s l i e o p e r a L 

di collaborazione tra com -I d : ? c u : e r e j p r o b ! e m i d i 

nisti e socialist! su molt. , . . l i a l : t a > scambiare e-
problemi. aumen.ano. .oer.er.ze. oer conoscere i 

« Le divergenze ideologi- t i d j v i _- . a d e l , e i z : 0 . 
che esistenti fra i partiti co-;n i , - u n i1en-3!trn. per coor-
munisti e socialisti non de- 1 : n n r e , a l o : t a p e r ,; flni c o . 
vono essere d, ostacolo a l l a ! ^ ^ . . , a ^ , a d e m o c r a . 
reahzzazione delta unita cl:, 

pac 
z:a e il sociahsmo 

azione su molti problemi che « T p 3 r tec i p a r , t i alia con-
stanno oggi di fronte al r n o - | f e r e n z a esprimono alla una-
vimento operaio. ln:m:ta la ferma convinzio-

< Nei paesi socialisti. dove!ne che : part:!; comunisti e 
la classe operaia ha preso, ipera:. unendo le loro file, 
il potere nelle propne mam.le unendo su questa base la 
i partiti comunisti e operai. >. jlasse ope:a:a ed i pt^poli 
che hanno ottenuto tutte le di Tutu i paesi. sapran-
condiziom per stabilire i piu'no mdubb.amente r:muov#» 
stretti legami ccn le piu lar-lre tutti gli ostacoh sulla via 
ghe masse, devono poggiarej.iella loro avanzat3 e a w i -

cmernnno le nuovi grandi 
v.ttorie delta pace, della de-

sempre. in tutta la loro at­
tivita. sulle masse popolari. 
fare deU'edificazione e della 
difesa del socialismo la cau- scala mondiale ». 

mocrazia e del socialismo, gu 
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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Solo adesso sì conoscono 
ì documenti su Villo Chigi! 

Una richiesta di sospensiva di Caiiani, Borruso, Grisolia 
e Smith provoca il rinvio della proposta di lottizzazione 

La discussione su Villa Chi­
gi ha subi to un a r r e s t o im­
provviso e la g iunta e la m a g ­
gioranza possono cons idera rs i i 
p ro tagonis t i di u n o smacco di 
indiscut ib i le peso. Uno nuovo 
propos ta di sospensiva, sot to­
scr i t ta dal rad ica le Ca t t an i . dal 
socialista Grisol ia , dal r e p u b ­
b l icano B o r r u s o e dal consigl ie­
r e Smi th , ha posto il p re s iden­
te de l l ' assemblea Cioccet t i e In 
g iunta davan t i al la p rospe t t iva 
di un voto s favorevole pe r la 
« m a g g i o r a n z a » e li ha qu ind i 
indot t i ad a c c e t t a r e la p ropo­
sta cons idera ta al la fine da 
Cioccett i come un fondato r i ­
ch iamo ol r ego l amen to . 

A ques ta conclus ione il Con­
siglio è g iun to subi to dopo una 
p ia t ta , vuota replica del l 'asses­
so re a l l ' u rban i s t i ca D 'Andrea 
al la discussione che si e r a svol­
ta ne i g iorn i scorsi . D u r a n t e 
ques ta repl ico, D ' A n d r e a aveva 
da to l e t tu ra di a lcuni d o c u m e n ­
ti impor t an t i ai fini di un giu­
dizio compiu to sul la p ropos ta 
d i v a r i a n t e di p iano rego la to re 
che d o v r e b b e c o n d u r r e al la lot­
t izzazione del la magg io r p a r t e 
del la villa. Sul la scor ta di q u e ­
sti document i , D 'Andrea si era 
difeso asse rendo che il Sov r in ­
t enden t e ai m o n u m e n t i pe r il 
Laz io aveva espresso il suo pa­
r e r e favorevole al la va r i an te . 
Leggendo un a l t r o d o c u m e n t o 
l 'assessore a l l ' u rban i s t i ca a v e ­
va poi reso edot to il Consigl io 
circa il calcolo esegui to dalla 
commiss ione Etime de l l 'Ammi ­
n is t raz ione nel l ' ipotes i che si 

'volesse a r r i v a r e non già alla 
t ras formaz ione in o r ca fabbr i ­
cabi le del la magg io r p o r t e del 
t e r r e n o che c i rconda gli edifìci 
m o n u m e n t a l i del parco , ma al 
suo e sp rop r io in t eg ra le e alla 
sua des t inaz ione a pa rco pub ­
bl ico. 

A p a r t e la discut ibi l i tà di a l ­
cun i p r inc ip i fatti v a l e r e nel 
calcolo di s t ima ( l 'assessore è 
a r r i v a t o a m e t t e r e di mezzo il 
p i a n o rego la to re del 1909 che 
p r e v e d e v a la des t inaz ione a vi l ­
l ini di una p a r t e de l c o m p r e n ­
sorio, d imen t i cando sempl ice ­
m e n t e che la legge su l succes­
sivo p i ano r ego la to re ha del 
tu t to a n n u l l a t o que l la des t ina­
z ione) , è s ta to fatto n o t a r e con 
g r a n d e ind ignaz ione che i pa ­
r e r i le t t i da l l ' assessore non fi­
g u r a v a n o ne l fascicolo q u a n d o 
i consiglieri h a n n o ce rca to di 
documen ta r s i . 

Gig l ion i ha p r o t e s t a t o sin 
p e r ques to mot ivo che p e r il 
m e r i t o del le considerazioni 
svol te da D 'Andrea . Il prezzo 
d i s t ima — ho n o t a t o Gigliot t i 
— a r r i v a a cifre improbab i l i . 
Ca t tan i , dal conto suo, si è a l ­
za to i n t e r r o m p e n d o più vol te 
l 'assessore e facendo n o t a r e con 
a r i a di merav ig l ia che solo og­
gi i consigl ier i comuna l i sono 
stat i in fo rmat i in m o d o de t t a ­
gl ia to di come v a n n o le cose. 
Ciò p e r a l t r o — ha no ta to il 
consigl iere rad ica le — cost i tui­
sce una violazione pa lese del le 
p r e r o g a t i v e del l ' assemblea , in 
q u a n t o in ogni m o m e n t o , da 
q u a n d o una propos ta di del ibe­
r az ione figura a l l ' o rd ine del 
g iorno , il fascicolo re la t ivo de ­
v e essere co r reda to di tut t i i 
documen t i necessar i . Il sociali­
sta Grisol ia , poi. il q u a l e in un 
suo p r e c e d e n t e i n t e r v e n t o a v e ­
va l a m e n t a t o che nel la pra t ica 
non figurasse n e p p u r e un pa­
r e r e del le Sovr in t endenza ai 
m o n u m e n t i , aveva fat to no ta re 
che In rea l tà ques to p a r e r e esi­
s tevo ma che esso e ra s ta to 
nascosto a l l ' assemblea p r ima 
del la repl ica del l 'assessore . 

Su ques t i mot iv i . Ca t tan i . 
Bo r ruso . Grisol ia e S m i t h han ­
n o fondato la loro r ichiesta di 
sospensiva. Cioccet t i . che p r e ­
s iedeva l 'assemblea , ha fatto 
r a p i d a m e n t e d e n t r o di se il 
conto dei p resen t i , si è accor to 
di n a v i g a r e in b r u t t e acque e 
ha finito p e r accot tore la so­
spens iva , r i ch iamandos i o un 
prec i so a r t i co lo del r e g o l a m c n . 
to. Ca t t an i ha t r a s fo rma to a l ­
lo ra la sospensiva in r i ch iamo 
a l r e g o l a m e n t o e la discussio­
n e è s ta ta i n t e r ro t t a pe r essere 
r i p r e sa merco led ì pross imo. 

A propos i to di urbanis t ica . 
ne l corso della seduto si è avu­
ta una pro tes ta de ! d. e Coro­
ni . il qua le , recatosi BUVISSCS-
s o r a t o del l 'EUR p e r a v e r e 
ch i a r imen t i c irca gli e labora t i 
p r e p a r a t i da l comi ta to tecnico 
del p l ano rego la to re a l lo s tudio. 
non ha t r o v a t o nessun funzio­
n a r i o che lo r icevesse , non 
os t an t e l 'assessore avesse dato 
ass icurazioni in ta] sen*o noi 
corso de l l 'u l t ima r i un ione del­
la romm'.s?:nnp p e r il nuovo 
p iano rego la to re . Rlsprcidendo-
gli. D 'Andrea ha in fo rmato che 
nel la p ross ima seduta dcl!a 
commls ione uno dei m e m b r i 
de l comi ta to tecnico i l lus t rerà 
la re laz ione p resen ta ta s ' !a lu­
ce dei vot i espressi dal Consi­
g l io c o m u n a l e e dal la c o m n v s -
s ione gene ra l e . 

F r a le a l t r e de l iberaz ioni , si 
è a v u t a u n a v ivace polemica 
su una p ropos ta di del iberazio­
n e che p r e v e d e la cessione a 
u n is t i tu to di suo re di un te r ­
r e n o a Se t ' eoamin i por la co­
s t ruz ione di un edificio da adi­
b i r e s d asi lo d ' infanzia. I com­
pagni D u r a n t e , LapiccireUa 
Nannuzz i . Gigl iot t i e la com­

pagna soc:a. ista Aure l ; a Del 
Re h a n n o e s p r e s s i •; :oro pa re ­
r e con t r a r io a q u e s ' a propor la 
p e r le condizioni di eccessivo 
favore fatte « un e n t e p r i v a t o 
L a vendi ta del t e r r e n o non A 
a v v e n u t a p e r as ta pubbl ica e 
i l prezzo di vendi ta va lu t a to 
dal le commis. c ione s t ime è ri 
su l t a to m a l t o bas=o D u r a n t e , ir. 
pa r t i co l a re , ha r i b s 
p r inc ip io che è p 
il C o m u n e a dove r p r o w e i e r e 
di loca i : e mezzi la .«ruolo, e 
non sono gli is t i tut i pr ivf . t r Di 
t u t t ' a l t r o avv iso s o n i «f>ti r e 
t u r a l m e n t e i d e. L o m b a r d i e 
B e r n a r d i n i , e la p ropos ta è s t a ­
ta voto la a m a g g i o r a n z a . 

In sede di i n t e r rogaz ione . G i ­
g l i o n i h * ch ies to che a l p a g a ­

m e n t o degli indennizzi che il 
C o m u n e esborsa a n n u a l m e n t e 
pe r s inis t r i d ipenden t i da difet­
tosa pav imen tuz ione s t rada le , 
s iano c h i a m a t e a p a r t e c i p a r e 
anche le di t to che h a n n o in a p ­
pal to la m a n u t e n z i o n e del le 
s t rado. L 'assessore Canale t t i 
Gauden t i ha in formato d i e il 
C o m u n e ìxiga ogni «inno a q u e ­
sto t i tolo una s o m m a media di 
12-15 mil ioni . 

Interrogazione al sindaco 
sulla linea 

« Termini-Velodromo » 
I consigl ier i comuna l i Sol­

dini , G iun t i e Gregg i h.'mno 
p r e s e n t a t o ima in t e r rogaz ione 
ni s indaco sul la l inea t rnmvia -
ria •< T e r m i n i - V e l o d r o m o » la 
cui ven t i l a t a soppress ione ha 
p rovoca to nei g iorn i scorsi an­
che una pro tos ta dei l avora to r i 
del la S T E F E H Castel l i Ecco il 
testo de l l ' i n t e r rogaz ione : 

- P e r conosce re Se 6 esa t ta la 
not izia r e l a t iva ad min i m m i ­
n e n t e soppress ione della l inea 
t r a m vi a r ia T e r m i n i - V e l o d r o m o 

e del la sua sos t i tuzione, affi­
d a n d o n e l 'appal to alla Hoc. SAV. 
con mezzi automobi l is t ic i . 

« S e ciò r i spondo a ve r i t à i 
sot toscr i t t i ch iedono di cono­
scere le ragioni addo t t e dal la 
STEFER. e infine, se non si 
ravvisa la oppo r tun i t à che la 
sost i tuzione stessa, qua lo r a se 
ne r i scont rasse la effet t iva esi­
genza. avvenga con mezzi e 
persona le a p p a r t e n e n t i alla 
STEFEH ». 

« Scanderbeg » al Verbano 
domenica mattina 

In occasioni ' del 45. a n n i v e r ­
sar io del la p r o c l a m a / i o n e del la 
ind ipendenza e del IH. a n n i v e r ­
sar io della l iberaz ione del l 'Al­
bania . l 'Associazione c u l t u r a l e 
i t a lo -a lbanese t e r r à al c inema 
Verbano . domen ica 24. olla «ire 
10.30. una p ro iez ione c i n e m a ­
tografica con il (Uni « S c a n d e r ­
beg, l 'Eroe a l b a n e s e » . Gli in­
viti pe r accede re al la p ro i e ­
zione si r i t i r a n o presso In sede 
de l l 'Associaz ione , via Nizza 5!) 
te lefono BaiMlH. 

Le manifestazioni antifasciste 
in preparazione per domenica 
Grandi comizi unitari - Questa sera il prof. Piccardi parlerà in 

via Monserrato - Fiori a tutte le lapidi dei Caduti per la libertà 

A COLLOQUIO CON LIZZADRI E RAPELLI 

Ricevuti alla Camera 
tranvieri e tipografi 
Le delegazioni rappresentavano i lavoratori di Porta 
Maggiore, della Lega Lombarda e della G.A.T.E. 

Delegazioni di l avora tor i de l ­
la G A T E e di t r anv ie r i , si sono 
reca te ieri in P a r l a m e n t o pe r 
so l lec i ta re l ' approvaz ione di a l ­
cuni proge t t i di legge di m a s ­
s imo in teresse p e r tut t i i la­
vora to r i . 

Una delegazione di 15 t r a n ­
vier i dei deposi t i di Por ta Mag­
g iore e della Lego L o m b a r d o 
ha chies to di confe r i re con Fon. 
Rapel l i . La delegazione e ra 
compos ta do t r a n v i e r i dei due 
deposi t i , a p p a r t e n e n t i a tu t t e le 
co r r en t i pol i t iche e s indacal i . 
Essa po r t ava la voce dei 1200 
lavora to r i de l l 'ATAC tra i qua l i 
ero s ta la discussa lo necessi tà 
che il P a r l a m e n t o approv i , e n ­
t ro questo legis la tura , il p r o ­
ge t to di legge re la t ivo a l r ico-
noscinu 'n to g iur id ico delle Com­
missioni i n t e rne . Il p a r l a m e n ­
ta re democr i s t i ano , p r e sen t a to ­
re del proge t to di lcgite in JKI-
rola . Ilo espresso il p a r e r e che, 
fino a q u a n d o ci sa rà il gover ­
no a t tua le , le leggi che in t e ­
ressano i l avora to r i s a r a n n o 
dit l ici l inente a i /provate , e pa r ­
t i co la rmente nel corso di q u e ­
sta legis la tura . - Tu t tav ia — ho 
soggiunto Rapell i — ques te leg­
gi p o t r e b b e r o essere a n c h e a p ­
p rova t e a condizione che i la­
vo ra to r i di t u t t e le opinioni . 
cat tol ici o comunis t i che s iano . 
c re ino un m o v i m e n t o nazionale 
di massa tale da v incere ogni 
resis tenza - . 

La delegazione dei lavora tor i 
dello G A T E e i a composto do 
25 pe rsone ed è s ta ta r icevuta 
dagli on, Rapelli e Lizzadri ai 
qual i ha p re sen ta to l 'ordina del 
g io rno vota lo da tu t t i i t ipo­
grafi del lo s tab i l imento , e che 
a b b i a m o pubbl ica to ieri . 

L ' iniziat iva presa nei giorni 
scorsi da un g ruppo di l avora­
tori di Tivoli , in re lazione al la 
necessi tà che il P a r l a m e n t o la­
vor i con a lac r i t à pe r a p p r o v a r e 
le leggi succili en t ro ques ta le­
g is la tura è s tata fotta p rop r i a 
dal la C a m e r a del l a v o r o di 
quel la c i t tadina Come si r icor ­
de rà . un g ruppo di l avora tor i 
di Tivoli a v e v a indir izzato una 
le t t e ra -pe t iz ione a tu t t i gli a l ­
tr i l avora tor i del la provinc ia 
p e r c h e la sot toscr ivessero. 

Domenica s c o r s i l 'appel lo e 
s ta to raccol to dal l ' assemblea dei 
l avora to r i della P i re l l i che si 
sono d ich ia ra t i concordi con 
il con tenu to della l e t t e ra e h a n ­
no preso impegno di farlo sot­

toscr ivere rio tu t t e le m a e ­
s t r anze della fabbrica. Analogo 
impegno è s ta to preso da l l ' a t ­
tivo s indacale dei car ta i delle 
seguent i ca r t i e re : « T ibur t ina -
di Tivoli e di Pon te Lucano. 
« Amicucc i ». « S i b i l l a - di Ti ­
voli e Pon te Lucano. - SOCAH-
MA ••• - Toni - e « SAIGA ». 

Le manifestazioni 
del Quarantesimo 

Ques ta se ra a l le 20. al Q u a r -
t icciolo. si t e r r a una ce lebra ­
zione del 40. a n n i v e r s a r i o del 

Domenica 24 n o v e m b r e 
a v r a n n o luogo le annunc i a t e 
mani fes taz ion i inde t te dai co­
mi ta t i u n i t a r i antifascist i con­
t ro il ve to del governo Zoll al 
R a d u n o pa r t ig i ano e pe r riaf­
f e r m a r e i d i r i t t i del la Resi­
s tenza. 

Ques t i sono i comizi indett i 
fino a ques to m o m e n t o : 

A Lnrpo Tr ionfale alle ore 10 
p a r l e r a n n o Jo lco l.ussii I P S O . 
Magnniiini <PR1). Car lo Sal ina­
ri ( P C I ) . Mario / a g a r i ( P S D D . 
p re s i ede rà il pa r t i g i ano Anto­
nio Micucci . segre ta r io della 
sezione ANI ' I : 

il Pid-rjii .S'iinfrt Murili in Tra­
stevere alle o re 10 p a r l e r a n n o 
il sei). Ores t e Lizzndri . il con­
s igl iere p rov inc ia le comunis ta 
Edoardo P e n ì a e il soc ia ldemo­
cra t ico Flavio Urlimeli, presie­
d e r à l 'avv. Achil le Lordi , p re ­
s iden te p rov inc ia le de l l 'ANPI : 

a I'ÌUZÌU della Marranella al le 
o re 10 par ic i anno Fon Giul ia­
no Paje t ta e il do t to r Giulio 
Mazzoli. d i r i gen t e nazionale 
de l l 'ANPI , p i c s i e d c r a il consi­
g l iere c o m u n a l e Nicola Licata; 

a Piazza Giorunri i da Priora 
( b a r b a t e l l a ) p a r l e r a n n o l 'ono­
revole Wal t e r Nerozzi , segre ta ­
rio naz iona le de l l 'ANPI e Fono 
revole Lucio Luz / a t t o del PSI . 
p r e s i e d e r à Franco Rapa ie l l i . 
v i c e p r e s i d e n t e de l l 'ANPI pro­
v inc ia le : 

u l.arno dcyli O.sci (S Lo­
renzo) alle ore 11 p a l l e r a n n o 
il do t to r F e r n a n d o Di Giulio. 
cons ig l ie re p rov inc ia le comu­
nis ta . l 'avv. -Luiui Cava l ie r i . 
vice p re s iden t e de l l 'ANPI pro­
vincia le . e l 'avv. Sa lva to re Riso: 

il l'iazza Senipione (Monte 
Sac ro ) allo o re 10.30 p a r l e r a n ­
no la medag l i a d 'oro del la Re­
sis tenza nn. Car la Cappon i , lo 
,'ivv Domenico Grisol ia . p res ie ­
d e r à il cons ig l ie re p rov inc ia le 
soc ia ldemocra t i co Riccard i : 

ni Quadrarti al le o re 17 par 
l e r a n n o il cons ig l ie io comu­
na le Faus to Nitt i . d i r i gen te na­
zionale d e l l ' A N P I e Osca r Matu­
rili ( P i t i ) , p r e s i ede rà il sena­
to re Giul io T u r c h i : 

a Villa dei Gord ian i al le o re 
10/10 p a r l e r a n n o Fon. Claudio 
Cianca e il d o t t o r Vindice Ca 
va l l e rà : 

a Tor Sapienza al le o re 10 
p a r l e r a n n o il cons ig l ie re comu­
na le An tone l lo T r o m b a d o r e e 
Anton io Pala : 

a Tor de' S c h i a r i a l le ore 10 
p a r l e r a n n o Nadia S p a n o e Lu i ­
gi Occhiu to . 

Ques t a se ra al le o r e 20 nei 
locali di v ia Aure l io 22. av rà 
luogo u n a as semblea an t i fa ­
scis ta . 

A l t r e manifes taz ioni a v r a n n o 
luogo nel la p rov inc ia di Rom 

a n c h e p rev i s t e a Roma e nel la 
p rov inc ia . Ques ta sera alle o re 
19,30 il prof. Leopoldo Piccar ­
di . del C o m i t a t o p romoto re pe r 

l 'Appio e di P o r t a San Gio­
v a n n i sono s ta te raccol te o l t re 
un migl ia io di f i rme su una 
pe t i z ione che pro tes ta pe r l'of-

il R a d u n o del la Resistenza pa r - fesa de l g o v e r n o al la Resis ten-
le rà nel corso di una g r a n d e za e c h i e d e la convocaz ione del 
a s semblea antifascista che avrà R a d u n o pa r t i g i ano in Roma 
luogo nei locali della sezione 
del PSI in via Monse r r a to 
S e m p r e s t a se ra Franco Rapa-
relli pa r t ec ipa a l l ' assemblea 
ant i fascis ta convocata nei loca­
li de l l 'ANPI di via Fanfiilla da 
Lodi. Un 'a l t ra assemblea di 
pa r t ig i an i ò s ta ta indet ta pe r 
d o m a n i se ra a Testacelo, in 
Piazza S Mar ia Libera t r ice . 

Molte in iz ia t ive ?;orio ancora 
segna la te da l le var ie zone del la 
c i t tà pe r la g io rna ta di d o m e ­
nica 24. Il Comi ta to ant i fasci­
sta di Torph ' .na t tara ha rivolti! 
un inv i to alla c i t tadinanza in 
un mani fes to che ve r r à affisso 
oggi affinché domen ica oi>.ni fa­
miglia del qua i t i r r c icchi un 
l iore al le t r e lapidi che r icor­
d a n o i Cadu t i pe r la L iber tà 
nel la zona. Analogo invi to è 
s tato p u b b l i c a m e n t e r ivolto al la 
popolaz ione da l comita to an t i ­
fascista di Caval legger i . Noti­
zie di ana loghe iniziat ive pe r ­
vengono da San Lorenzo, da 
Garbn te l l a . da l l 'Appio e da a l ­
tri q u a r t i e r i . 

A cu ra degl i antifascisti de l -

Sarà ricostruito l'impianto 
delia fontana del Mosè 
La m o n u m e n t a l e fontana del 

Mosè in piazza San B e r n a r d o , 
da q u a l c h e t empo a ques ta pa r ­
te bu t t a scars iss ima acqua 
L ' i m p i a n t o e l e t t r o m e c c a n i c o 
che p r o v v e d e v a a far c i rco la­
re l ' acqua si e infatti guas ta to 
p e r cui è ora necessar ia la sua 
r i cos t ruz ione . 

La necessar ia de l ibe ra e già 
s ta ta infatti a p p r o n t a t a e (pian­
to p r i m a il Consigl io c o m u n a ­
le au to r i zze rà l ' impegno del la 
spesa. I lavori v e r r i n i l o e s e ­
guit i d i opera i special izzat i 
de l l 'ACEA. 

La fontana di piazza San 
B e r n a r d o fu c h i a m a t a :n pas ­
sato F o n t a n o n e de l l 'Acqua Fe­
lice in q u a n t o e ra a l imen t a t a 
da un acquedo t to cos t ru i to ve r ­
so la fine del 1500 che d e r i v a 
da Co lonna sui Mont i Albani-
Si t r a t t a della p r ima - m o s t r a -
a r t i s t ica di fontana fatta e r i ge ­
re da Sisto V 

INCIDENTE SUL LAVORO IERI MATTINA IN UN CANTIERE EDILE 

Gravissimo un giovane manovale 
travolto dal crollo di un muro 

Un operaio caduto sui binari allo Scalo S. Lorenzo 

urtato violentemente da un carro merci in manovra 

Un g r a v e infor tunio è acca­
du to ier i m a t t i n a in un c a n t i e r e 
edi le di via Gregor io VII : un 
g iovane ope ra lo ò s ta to t r avo l to 
(lai c ro l lo di un m u r o ed è 
s ta to r i cove ra to in osse rvaz ione 
a l l 'ospedale di San to Sp i r i to ; le 
sue condiz ioni sono gravi . La 
polizia. l ' I spe t to ra to del lavoro 
e l ' I N A l L h a n n o a p e r t o una 
severa inchies ta . -

E r a n o c i rca le 8 Alcuni edili 
s t avano s m a n t e l l a n d o a colpi il: 
p iccone un m u r o di c in ta al to 
circa d u e me t r i : fra essi on> 
a n c h e il m a n o v a l e G iuseppe 
Rossi di :<0 anni , ab i t an te in via 
Costile 17; il lavoro ero in corso 
da c i rca due ore I m p r o v v i s a ­
m e n t e . ciopo un pauroso scr ic ­
chiol io , il m u r o è cro l la to . Tut t i 
i l a v o r a t o r i h a n n o fatto in t em­
po a scansars i ed a t r a r s i in 
sa lvo: il Rossi, che si e ra ch i ­
nato p e r raccogl ie re una pala, è 
s tato t r avo l to in p ieno dal m a ­
te r ia le che f ranava e semise ­
polto. 

L 'opera di soccorso è comin­
ciata i m m e d i a t a m e n t e . Il pove­
ro o p e r a i o è s tato l ibe ra to dai 
ma t ton i e dai calc inacci clip Io 
r i cop r ivano od è stato adag ia to 

A FLAMINIO, ITALIA E PARIOLI 

Tre saccheggi di tabaccherie 
sventati dai vigili notturni 

Gli stessi ladri, a bordo di una 
siali costretti sempre a fuggire 

« millecenlo », sono 
— Gli altri furti 

lu Rivoluzione socialista di saba to 23 a Genzano . dove par ­
l e r a n n o Maur iz io F e r r a r a e 
Cencio Baldazzi . e a Mar ino: O t t o b r e ad in iz ia t iva de l l e Se­

zioni comunis ta e socialista. 
P a r l e r a n n o An ton io Bongiorno 
e Faus to Ni t t i . 

Manifes taz ioni p e r c e l e b r a r e 
il 40. de l la Rivoluz ione d 'Ot to ­
b r e sono s t a t e i n d e t t e dal la 
FOCI pe r ques ta se ra al le ore 
l!) n Cineci t tà , dove pa r l e rà il 
c o m p a g n o P i e t ro Z a t l a . e per 
d o m a n i se ra al le o r e li) a Za-
garolo . 

domen ica 24. a Civ i tavecchia . 
d o v e p a r l e r a n n o il v ice pres i ­
d e n t e del la C a m e r a dei Depu­
tati E d o a r d o D'Onofr io e l 'as­
sessore p rov inc ia le Nazzareno 
Buschi : a Genazzano . al le ore 
10 (Mar io M a m m u c n r i e Lucia­
no V a e c n r P ; e a Mnnte ro tondo 
al le ore ifì.30. con Enzo Lnpie-
cirel la , Nicola Lombard i 

I vigili n o t t u r n i hanno m e s ­
so in fuga la scorsa not te pe r 
t re vol te d u e ladri che, spo­
s tandosi ve locemen te da una 
zona a l l ' a l t ra con un 'au to , han­
no t en ta to di scass inare t r e 
t abacche r i e . 1 furti sono stat i 
fatti fal l i re nei q u a r t i e r i F lami­
nio. Par io l i e I tal ia. 

Al le 4,35 il vigile n o t t u r n o 
Francesco Aversa ha scor to 
diw ind iv idu i che s t avano a r ­
megg iando d inanzi alla s a r ac i ­
nesca del b a r t abaccher i a d i 
Nicola Q u a d r a n t e , in via A n ­
d r e a Sacchi 17. Avvic ina tos i 
c a u t a m e n t e , egli ha esploso d u e 
colpi di pistola in a r ia a scopo 
in t imida tor io . I ladr i sono ba l ­
zati su una •- mi l l ecen to •• b ico­
lori ' . lasciata con il mo to re ac ­
ceso. e si sono d i l equa t i p rec ip i ­
t o samen te . 

Al le 4.50 gli stessi ma lv iven ­
ti ( l ' ident i tà è s ta ta s tabi l i ta 
da l l ' au to usa ta ) si sono fe rma­
ti d inanz i alla t abaccher ia e 
d roghe r i a di Angelo S a n t e Mi­
chel i . in via P ie t ro Anton io Mi­
chel i t>. Avevano già in f ran to 
il lucche t to della s e r r a n d a a l -

Nunicrose assemblee sono lo rehè è sopragg iun to il vigi le 

Studenti negli scantinati 
all'Istituto Alfredo Oriani 
La protesta dei giovani - Interpellanza urgentissima di Giunti e Nannuzzi al Sin­
daco • Interpellanza delle consigliere Ciai e Michetti per la scuola « G. Oberdan » 

La s i tuaz ione di d i sag io e di negli scan t ina t i -. 
d i so rd ine m cui si è a p e r t o lo In p ropos i to è s ta ta p r e sen tn -
a n n o scolast ico con t inua a su- ta dai Consigl ier i C o m u n a l i 
s e d a r e p ro tes te di gen i to r i , di c o m p a g n i Giun t i e Nannuzz i la 
s t u d e n t i , di professori Ai casi s eguen te in t e rpe l l anza u r g e n -
da noi denunc ia t i nei giorni r iss ima, c h i e d e n d o la diseiissio-
scors i . ai molt i che la s t ampa n e nel la p ross ima sedu ta : 
ogni g iorni d e v e r e g i s t r a r e . 51 - I so t toscr i t t i i n t e rpe l l ano 
è a g g i u n t a ieri la p ro tes t a degli Fon. S indaco , p e r conoscere 
s t u d e n t i de l l ' I s t i tu to Magis t ra le qua l i immed ia t i p r o v v e d i m e n t i 
Al f redo Or i an i . ohe in folto si i n t e n d a n o p r e n d e r e pe r ov-
g n i p p o si sono recat i m C a m - i v i : , r e a l la difficile s i tuaz ione 
pidogl io p e r c h i e d e r e au le per c e s t e n t e ne l l ' I s t i tu to Magis t ra le 

• A. Ormil i - dove .alcune classi 
sono s i s t e m a t e in c a n t i n a , nei 
cor r ido i e ne l lo spogl ia to io d e l ­
la pa l e s t r a . 

la loro scuola. Sui car te l l i por­
tat i da i giovani mani fes tan t i 
si l eggevano sc r i t t e c o m e q u e ­
sta: - S i a m o stufi di s t u d i a r e 

=o D u r a n t e , ir. 
j b s J i t o poi : l j 
>r:ma di t u f o } 

- T a l e insos tenib i le s t a to di 
cose provoca un a c u t o d i sa ­
gio pe r gli i n segnan t i e pe r 
gli al l ievi i qua l i u l t i m i , q u e ­
sta m a t t i n a , si sono as t enu t i 
da l l e lezioni m a n i f e s t a n d o , ne l ­
la P iazza de l Campidog l io , la 
loro p ro tes ta . 

- 1 so t toscr i t t i c h i e d o n o a n ­
cora di conosce re se non sia 
i n t e n d i m e n t o dell 'ori . G i u n t a 
a p r i r e so l l e c i t amen te u n a d i ­
scuss ione m Consig l io su l g rave 
p r o b l e m a de l la insufficienza di 
locali p e r ogni o r d i n e e t i p o 
di scuola - . 

l ' n ' a l t r a i n t e r p e l l a n z a u r g e n ­
t i s s i m a è s t a t a p r e s e n t a t a d a l ­
la Cons ig l i e ra c o m p a g n a M a r i a 
Miche t t i e A n n a M a r i a Ciai p e r 
c h i e d e r e al S i n d a c o - c o m e si 
i n t e n d a p r o v v e d e r e p e r r i sol ­
v e r e il g r a v e p r o b l e m a de l la 
succu r sa l e de l l a Scuo l a - G. 
O b e r d a n - in Via G. R a p p i n i . 
da l m o m e n t o c h e le condiz ion i 
de l lo s t ab i l e e de l l e a t t r e z z a ­
t u r e sono !e s e g u e n t i : a ) 400 
b a m b i n i sono osp i ta t i in 10 au ­
le d i r i do t t i s s ime d i m e n s i o n i : 
b> p e r 400 b a m b i n i es i s tono 
so l t an to 4 gab ine t t i d i d e c e n ­
za: e ) m a n c a n o i v e t r i in p a ­
r ecch i e au l e ; d ) le 4 s tufe 
es i s t en t i sono ineff icienti ; e> 
le condiz ioni genera l i d e l l ' e d i ­
ficio sono in ta l i condiz ion i d i 
fa t iscenza da non off r i re ga­
r anz i e a l cuna d i s tab i l i t à - . 

I l bollettino 
de l l ' * asiatica » 

n o t t u r n o Cosimo Lenci che H 
ha cos t re t t i a fuggire p e r la 
seconda volta. 

Al le 5, infine, la soli ta •< m i l ­
l ecen to •• b icolore ha r a g g i u n t o 
la t abacche r i a di Ange lo Mo­
rdi la in via G iuseppe P i t r è 3. 
Il v igi le n o t t u r n o O r l a n d o C a r -
mel l in i è g iun to q u a n d o i l a d r i 
a v e v a n o fatto sa l t a re i l ucche t ­
ti de l la sa rac inesca e si a p p r e ­
s t a v a n o ad e n t r a r e nel locale . 
A n c o r a u n a vol ta l ' au to è fug­
gita a g r a n d e veloci tà . 

Il s o r g e r e del sole ha col to 
la t e n a c e coppia di l adr i affa­
t icata ma con le m a n i c o m p l e ­
t a m e n t e vuote . 

Nessuno dei t re vigili s e m ­
bra che abbia po tu to r i l e v a r e 
il n u m e r o di t a rga de l i ' au to . 

* • • 
Due ladr i che a v e v a n o a s p o r ­

ta to t u b a t u r e di p iombo dal 
Pol ic l in ico G. B Morgagni so­
no s ta t i a r r e s t a t i da l la polizia 

L ' a l t r a m a t t i n a il s ignor O v i ­
dio Pe t i t t a . p r o p r i e t a r i o de l l a 
c l in ica p r i v a t a ora d i sab i t a t a . 
aveva no ta to che q u a l c u n o , pe ­
n e t r a t o nel l 'edif ic io s i to in via 
P l in io 19. aveva s tacca to tub i 
de l l ' a cqua e del gas a c c u m u l a n ­
doli ne l la ex cappe l l a con lo 
e v i d e n t e p ropos i to d i a s p o r t a r ­
li in u n secondo t empo . 

11 c o m m i s s a r i a t o P ra t i , infor ­
m a t o de l l ' accadu to , ha d i spos to 
un f ru t tuoso se rv iz io di a p p o ­
s t amen to . Verso le IH.30 de l lo 
s tesso pomer igg io infat t i d u e 
u o m i n i sono uscit i da l la c l in ica 
con la refur t iva . Dopo un b r e ­
ve i n segu imen to , essi sono s ta ­
ti r agg iun t i e ident i f icat i p e r 
G iovann i Sebas t i an i di 21 a n ­
ni, a b i t a n t e in via del la M a r r n -
nel la ìV7. e Nicola Azzar i t i d i 37 
anni , ab i t an t e p u r e in via de l la 
M a r r n n e l l a 37. 

I d u e uomin i h a n n o a m m e s s o 
le lo ro responsabi l i t à e sono 
stat i p e r t a n t o t r ado t t i al c a r ­
cere . 

• • • 
II commis sa r i a to Mont i , in 

co l l aboraz ione con que l lo di T i ­
voli . ha r in t r acc ia to F a u t o r e 
di un fur io ingen te c o n s u m a t o 
il 12 s e t t e m b r e scorso in v ia 
P r i n c i p e A m e d e o 138 Si t r a t t a 
di G ius t i no Prof i l i di 34 ar.ni-

Costu i p e n e t r ò , s cass inando­
lo. nel magazz ino di gener i a l i ­
m e n t a r i di G iovann i Feder ic i 
i m p a d r o n e n d o s i , secondo il p r o ­
p r i e t a r i o . di S30 000 l i re in c o n ­
t an t i e d i assegni p e r 700 000 
l ire . 

Il Prof i l i , che è s ta to sco­
va to ier i a Bagni d i T ivo l i in 
via G u i d o Paccel l i 1. ha con 

s ione è s ta ta presa dal prefe t to 
di C r e m o n a , c i t tà dove il ca l ­
c ia to re è res idente , e s a r à ese­
gui ta da i ca rab in i e r i . 

L 'ep isodio che i m p e d i r à pe r 
15 g io rn i a l l ' a t le ta di g u i d a r e la 
sua s f recc ian te 1100-103 a v v e n ­
ne c i r ca un mese fa. Il Losi 
s t ava p e r c o r r e n d o in au to a 
for t i ss ima a n d a t u r a , in c o m p a ­
gnia d i una s ignor ina , la via 
N o m e n t a n a (piando, a l l ' incroc io 
con via Gor iz ia , fu f e rma to da 
una pa t tug l i a del la polizia s t r a ­
da le e pagò una c o n t r a v v e n ­
z ione di 4 mi la l i re p e r ve loc i tà 
per icolosa . Ino l t re . s econdo 
q u a n t o la legge p re sc r ive , la 
s egna laz ione della in f raz ione 
c o m m e s s a da l l ' a t l e ta ed il v e r ­
ba le di m u l t a furono t r a smess i 
al p re fe t to di C r e m o n a , che in 
ques t i g iorni a p p u n t o ha dec iso 
il r i t i ro del la p a t e n t e 

Stordito il padrone di casa 
rubano centomila lire 

Due m a l v i v e n t i m a s c h e r a t i 
sono p e n e t r a t i l ' a l t ra no t te ne l la 
ab i t az ione del s ignor F r a n c o 
D'Alfonso di 42 ann i , posta ad 
Anz io in local i tà Bot tacc io e. 
dopo a v e r s to rd i to con u n a 
bas tona t a al la testa il p a d r o n e 
di casa, si sono i m p a d r o n i t i di 
100 mi la l i re e di a lcuni do l la r i 

La facoltà di medicina 
contro l'esame di Sfato 
Il cons ig l io dei p r o f e s s o r i 

de l la f aco l t à di m e d i c i n a de l ­
l ' U n i v e r s i t à di R o m a h a e s a ­
m i n a t o il p rob lema de l l ' e same 
di s t a t o . D o p o In r i u n i o n e il 
prof. P u n t o n i , p r e s i d e d e l l a 
F a c o l t à , i n t e r r o g a t o d a i g ior ­
na l i s t i hn d i c h i a r a t o c h e In 
g r a n d e m a g g i o r a n z a h a r iba ­
d i to l ' inu t i l i t à di u n e s a m e di 
s t a t o i n t e s o c o m e r ipe t i z ione 
t e o r i c a di p r o v e già s o s t e n u t e 
riagli s t u d e n t i . « Al t e r m i n e de l ­
la r i u n i o n e — ha d e t t o qu ind i 
il prof. P u n t o n i — a b b i a m o vo­
t a t o u n a d e l i b e r a c h e p r o p o n e 
la s o s p e n s i o n e " s ine d ie " de l ­
l ' a p p l i c a z i o n e d e l l ' e s a m e di 
s t a t o . L a d e l i b e r a è s t a t a in­
v i a t a a l m i n i s t e r o de l l a P . I . •. 

Negl i a m b i e n t i s t u d e n t e s c h i 
p e r m a n e i n t a n t o l ' a g i t a z i o n e 
p e r il p r o v v e d i m e n t o m i n i s t e ­
r i a l e . e l ' O R U R . in u n a s u a 
r i u n i o n e t e n u t a ie r i , h a de l i ­
b e r a t o di e s t e n d e r l e a t u t t e l e 
a l t r e f aco l t à . I n o l t r e il Con­
sigl io s t u d e n t e s c o di M e d i c i ­
na h a d e c i s o di t e n e r e u n ' a s -

su u n ' a u t o di passaggio : pochi 
m inu t i dopo , i medic i del p r o n ­
to soccorso del S a n t o Sp i r i t o . 
dopo averg l i p r a t i c a to le c u r e 
del caso, lo h a n n o fat to r ico­
v e r a r e in cors ia con prognos i 
r i se rva ta . 

Un o p e r a i o del depos i to lo­
comot ive del lo Scolo S. L o r e n ­
zo, ha r i sch ia to di e s se re t ra ­
vol to da un c a r r o merc i in m a ­
novra . Solo una fo r tuna ta c i r -
costai .za ha imped i to un t r a ­
gico epi logo. Al le 18.40 di ieri 
Ange lo P remut i c i ! di 20 anni 
da F i o s i n o n e è usci to dal ca­
sello 1 bis de l lo Scalo q u a n d o 
e sc ivola to sui b inar i ro to lan­
do a t e r r a nel m o m e n t o in cui 
s o p r a g g i u n g e v a una locomot iva 
che sp ingeva un c a r r o merc i 
pe r u n a m a n o v r a - a sp in ta -. 

I r e sp ingen t i del c a r r o han­
no u r t a t o l ' opera io che s tava 
r ia lzandos i , s c a r a v e n t a n d o l o a 
q u a l c h e passo di d i s tanza . A l ­
cun i c o m p a g n i di l avoro , che 
a v e v a n o ass is t i to es te re fa t t i a l ­
l ' inc iden te , h a n n o so l leva to il 
P r e m u t i c o a c c o m p a g n a n d o l o al 
v ic ino posto di P ron to soccorso. 
L 'ope ra io a v e v a r i p o r t a t o la 
f r a t tu ra de l femore d e s t r o p e r 
cui è s ta to poi t r a s p o r t a t o al 
Pol ic l in ico dove i s an i t a r i l 'han­
no g iud ica to gua r ib i l e in 80 
giorni di cu r e . 

II g i o v a n e t r a t t o r i s t a F r a n ­
c e s c o De S a n t i s di 17 a n n i 
a b i t a n t e a N e t t u n o , in loca l i t à 
P i s c i n a C a r d i l l o , ha r i p o r t a t o 
g r a v i f e r i t e c a d e n d o d a l t r a t ­
t o r e . I! g i o v a n e , che s t a v a La­
v o r a n d o p e r con to de l l a d i t t a 
L a m i , è s t a t o r i c o v e r a t o in 
o s s e r v a z i o n e a l l ' o s p e d a l e civi­
le di N e t t u n o . 

Per un cortocircuito 
si gettano dal fram 

D u e passegger i di u n t r a m 
del la l inea C a p a n n e l l o - T e r m i n i . 
si sono ge t t a t i da l l a v e t t u r a 
f e rendos i , p e r c h è col t i da l pa­
n ico p e r u n p r inc ip io d ' i n c e n ­
dio o v v e n u t o ier i se ra a l le 
o r e 22.30 in via' App ia N u o v a . 
a l l ' a l t ezza de l l a local i tà « Uva 
di R o m a >-. 

I d u e pas segge r i c h e sono 
s ta t i m e d i c a t i al p r o n t o soc­
corso del S. G i o v a n n i sono D o ­
m e n i c a Urs in i di 25 a n n i ab i ­
t a n t e in v ia de l T o r r i o n e 65 
e A n g e l a Tu l l i di 64 a n n i a b i ­
t a n t e in v ia Cas te l C o l o n n a 1. 
G u a r i r a n n o in poch i g iorn i 
da l l e c o n t u s i o n i r i p o r t a t e . 

Assolti in appello 
dopo lunga detenzione 

Nel p r i m o p o m e r i g g i o de l 4 
m a r z o '54. ignot i l ad r i negl i 
uffici d e l l ' e d i t o r e M o n d a d o r i a 
L u n g o t e v e r e de i Me l l in i , s c a r ­
d i n a r o n o e t r a s p o r t a r o n o v ia la 
cassa fo r t e c o n t e n e n t e o l t r e u n 
m i l i o n e in c o n t a n t i e t i to l i 
va r i . 

L e i ndag in i de l la pol iz ia 

c o n d u s s e r o a l l ' a r r e s t o di c e r t o 
El io M o l i n a r i , il q u a l e imbas t ì 
u n a v e r s i o n e fan tas iosa , i nd i ­
c a n d o c o m e compl ic i d e l l ' a u d a ­
ce fur to A u g u s t o Alfieri e Ma­
rio P e t t i n a r i . I l T r i b u n a l e con­
d a n n ò Alfieri e P e t t i n a r i a 
q u a t t r o ann i e sei mes i d i r e ­
c lus ione , c o m m i n a n d o a l Mo­
l ina r i la p e n a di d u e a n n i . La 
p e n a fu c o n f e r m a t a in appe l lo . 

L'Alfieri e il P e t t i n a r i . ass i ­
st i t i dagl i avvoca t i C a r l o Di 
M a r t i n o e A d a P icc io t to , a v a n ­
z a r o n o r i corso in Cassaz ione . 
La C o r t e s u p r e m a , il 20 Riugno 
sco r so . ; .umil iò la c o n d a n n a . 
r i n v i a n d o i d u e r i c o r r e n t i d i ­
nanz i ad u n a d i v e r s a sez ione 
de l la C o r t e d ' appe l l o . La C o r t e 
ha assol to i d u e i m p u t a t i , 

Crolla un soffitto 
in via Tuscolana 

V e r s o le o r e 10 de l l ' a l t ro 
g io rno , in u n o dei t r e edifici 
cos t ru i t i di r e c e n t e da l l a socie tà 
S E P M in via Tusco l ana . è c ro l ­
la to il soffitto di d u e a p p a r t a ­
m e n t i p r o v o c a n d o v ivo pan ico 
fra gli inqu i l in i . S u l pos to , sono 
poco dopo accors i i vigi l i de l 
fuoco i qua l i , e l i m i n a t o il p e ­
r icolo di u l t e r io r i c rol l i , h a n n o 
e segu i to iin s o p r a l l u o g o nel lo 
edificio a c c e r t a n d o lesioni ai 
soffitti di a l t r e und ic i ab i ta ­
zioni. 

C Co evocazioni J> 
Partito 

Porta Alngglore: alle ore 20 conve­
gno dell'univo. 

Tutte le SLVÌOIII provvedano a far 
ritirare 11HI.1 giornata di ojjK' mate­
riali» urgente di propaganda presso 
la Federazione. 

Il Comitato direttivo della Federa­
zione e collocato in sede saluto «Ile 
ore '.). 

I.a Commi-iNÌone provinciale di con­
trollo è convocata |u:r oggi alle 18 
in sede. 

Domenica 24 novembre alle ore 9,30 
in Federazione si terrà una assem­
blea di tutti i compagni dei collegi 
di probiviri delle sezioni di Roma e 
provincia. 

F.G.C.I. 
Questa sera nlle ore \H presso la 

federazione (piazza dcll'lìmporio lfia) 
è convocala l'assemblea generale de­
ci! iscritti al Circolo Universitario. 
O.d.g: « Prospettive di lavoro del 
circolo e nomina del Comitato diret­
tivo ». Relatore il compagno Bruno 
Peloso del C D . della Federazione. 

Questa sera alle ore 19. organizza­
ta dal circolo giovanile di Civita­
vecchia. ii terrà una assemblea gio­
vanile per discutere .sulla attività da 
condurci per l'approvazione della 
Legge sul Porto. 

Domani alle ore ir, a Garbatcllo si 
terrà l'attivo delle ragazze comuni­
ste per discutere «lilla campagna di 
tesseramento e reclutamento I9.">8. In­
terverrà la compagna Maddalena Ac­
contiti. 

Domani nlle ore IR. in sede, riu­
nione del C D di Federazione. 

Le patetiche vacanze 
di un piccolo olandese 
Ha 13 anni ed è malato di poliomielite — La 
gara di solidarietà dopo la sua crisi di sconforto 

fossato il fur to d i c h i a r a n d o p e r ò , , , . , . . . . . . 
che la r e fu r t iva e r a di 400 000 s < , r n b J e a g e n e r a l e deg l i i s c r i t t i 

p e r il 2n p r o s s i m o e di i n v i a r e 
il g i o r n o s e g u e n t e u n a r a p p r e ­
s e n t a n z a ni m i n i s t e r o de l l a 
P . I . p e r so t topo rg l i l e dec i s io ­
ni d e l l ' a s s e m b l e a . Si hn not i ­
zia f r a t t a n t o c h e a n c h e gli s tu­
den t i de l l a facol tà di m e d i c i n a 

iire da lui i n t e r a m e n t e spese 

Ritirata la patente 
al giallorosso Losi 

II t e r z i n o gia l lorosso G i a c o m o 
Losi s a r à p r i v a t o p e r 15 g io rn i 
del la p a t e n t e di guida : la d e c i -

Un ragazzo o landese colpi to 
da po l iomie l i t e , il t r e d i c e n n e 
K a r l Mey è g iun to ie r i s e ra 
a l le 21..'W Q C iampino p e r t r a ­
s c o r r e r e a R o m a due s e t t i m a n e 
di vacanza su invi to dj a lcuni 
d i p e n d e n t i d i una compagn ia 
a e r e a II g iovane t to è il pro*a-
gonistn di u n a c o m m o v e n t e s to ­
ria. Dimesso a lcuni mesi o r so­
no da una cl inica, dove e ra s t a ­
to r i c o v e r a t o p e r 10 a n n i , egli 
cominc iò o f r e q u e n t a r e le s cuo ­
le e l e m e n t a r i del l 'Aja m a . d o ­
po poch i g io rn i , a con ta t to con 
tant i coe tane i soni e robus t i , 
d i v e n n e p r e d a di un per icoloso 
complesso di infer ior i tà che lo 
indusse ad a p p a r t a r s i ed a p r i ­
va r s i di t u t t e le amiciz ie . Infi­
ne . il m e s e scorso, u n c o m p a ­
gno di c lasse lo beffeggiò p e r 
la sua in fe rmi t à : K a r l Mey, 
p : a n 2 e n d o . a t t r a v e r s ò la s t r a ­
da di corsa i n c u r a n t e de l traf­
fico in tens iss imo, fu t r a v o l t o da 
u n ' a u t o m o b i l e e n u o v a m e n t e 
r i c o v e r a t o in ospeda le . 

I med ic i e r a n o p r e o c c u p a i : 
p iù p e r il m o r a l e del r agazzo 
che p e r le fe r i te che egl i a v e v a 
r i p o r t a t o ne l l ' i nc iden te ed a l ­
lora u n g io rna l e o landese lanciò 

d e l l ' u n i v e r s i t à di T o r i n o h a n n o un a p p e l l o a tu t t i i suoi le t tor i 
a d e r i t o a l la a g i t a z i o n e . I p e r c h è c'i inv iasse ro de l le c a r -

i ru l la d~i f,;7t\ 
iopo :'. ricovero. 
è dc'edu::-. 

r<vh: 
'.a do-

V O G L I O N O A U L E -
ni > m a n i f e s t a n o p e r 

- fìll «tridenti e le s tuden tes se de l l ' I s t i t u to Mag i s t r a l e «Alfredo Or ia -
r h l e d e r c n u o v e au le . A l l ' - Or i an i • a l c u n e classi t o n o s i s t ema te In 

c a n t i n a e ne l cor r ido i 

' Dal 10 ad o ; ^ i sono s ta t i a e - • 
c e n a t i in c ; t :à . comple s s iva ­
m e n t e . 377 nuov i casi di in­
f luenza ep idemica così r i p a r ­
t i t i : 325 :n domic i l i p r i v a t i . 34 
dei qua l i segui t i d a r i c o v e r o 
m ospeda le ; 17 fra m i l i t a r i ; 33 
in is t i tu t i e co l lcc i : 1 in a l ­
be rgh i o Tensioni : I fra p e r ­
sona le s an i t a r io o p e r s o n e g i à ' 
r i c o v e r a t e por a l t r e cause . 

T r a ; p r ede t t i 377 casi se n e 
sono verificati 3 con c o m p l i c a - ' 
zioni b r o n c o p o l m o n a n . Sono 
stat i i no l t r e segna la t i da i c o - j 
m u n i del la p rov inc i a 231 casi 

Sono , infine, r e g i s t r a t i 3 d e ­
cessi in c i t t à . I 

o r a r i a del la fr .mislia S e . a r r a . 
e s t a t a uccisa da un i m p r o v v i ­
so m a l o r e ne'.l ' ir.tcrr.o de'. Ve­
rrino L 'episodio è a v v e n u t o a l ­
lo o r e 11.20 di ie r i 

Rosa MarcelJi di 59 ann i a-
veva a c c o m p a g n a t o la s ignora 
S c : a r r a al c imi t e ro L e due dor.-
r.e e r a n o p a r t i t e da via V:I'.-
P-.trizi 22. dove .ibitatto. ver*-'-

fonfr7Ìnni nomo 

in 120 farilip 
da SIDAN T. Cola di R e.-uo 225 

(anfioto vi* Fabio Massimo) 

,--! 

UNA ANZIANA DONNA DI SERVIZIO 

Muore per un improvviso malore 
in una cappella tombale del Verano 
Una anz iana domes t ica , r e |".e 10 e. a I " in? re s so de! V e r a - l e " è s t a : 

ca tas i in compagn ia de l la si- r.o. a w v a r . o c o m p e r a t o .--.'.cur.i i m i n u t i 
i n o r a Cesa r ina Pòolcl i i Sc i a r - mazzi di cr isar . tomi da d i s p o r r e j rr.ostic.-. 
ra p re s so la q u a l e p res ta s e r - l r . c : vas i d;sìorr..::a:i r.e'.Iì e s p 
vizio, a v i s i t a re la cappe l la fu-1 po l l i d: far.ilgl.i I-a s:£r.>"> 

Sc:r«rra s tava o r d i n a n d o i fiori 
nei vase t t i , q u a n d o la domes t i ­
ca si è ser . t i ta m a l e e si {» 
sedu ta su u n o sgabel lo . La 
d o n n a e r a d iven t a t a e s t r e m a ­
m e n t e p a l l i d i e soffr .va vis i ­
b i lmen te . 

I.a S c i a r r a e usci ta d.-!!a c a p ­
pe"..a p e r ch :edc ro r.iuto e. 
.y.:-"niio vi è r i en t r a t a , ha t ro -
%a:o 'a M " c e l l i r iversa sul pa-

' c imento di ni..rr.-.,"> La pove ra 
i ^ n c s t i c a r e sp i r ava .--r.c.ira. 
.• . imprimer. . ics: :1 r V . o 

Soccorsa , I.« dor...a è s tatò 
t r a spo r t a t a fuor; d..i e i m . v r o . 

! dove a b o r d o di ur.a macch ina 
di passaggio , ha r agg iun to il 

I Pol ic l in ico. Qui , p u r t r o p p o , non 

to l ine . L ' in iz ia t iva ebbe u n suc ­
cesso c l amoroso ed a K a r l 
g i u n s e r o c h i l o g r a m m i di posta . 
F r a le migl ia ia di l e t t e re , c 'era 
a n c h e que l la de l compa t r io t a 
J . Roe lv ink il qua l e , ins ieme 
con a l c u n i col leghi di l avo ro 
imp iega t i p r e s so una società 
a e r e a , lo i nv i t ava p e r 15 g iorn i 
a R o m a . II g iovane t to ha a c ­
ce t ta to . 

A l l ' a e r o p o r t o , il Mey. che a p ­
p a r i v a v i s i b i lmen te commosso . 
e s t a to acco l to da i componen t i 
de l la famigl ia Roe lv ing e da 
a l t r i impiega t i de l la compagn ia , 
m e n t r e un g r u p p o di fotografi 
faceva s c a t t a r e i flaschs. 

Ai g iorna l i s t i , ha d i ch ia ra to 
di s en t i r s i v e r a m e n t e felice di 
a v e r p o t u t o r ea l i zza re il suo 
sogno ed ha agg iun to c h e dal 
g io rno in cui scr isse 1« l e t t e re 
al g io rna l e e r a s icuro che il 
suo a p p e l l o s a r e b b e s ta to r a c ­
colto da q u a l c u n o . 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Linda Christian smarrisce 
una giada verde imperiale 

L ' a t t r i c e a m e r . c a n a L i n d a 

La Pasta di Qualità 

•tizie! 
La Di t t a S I D A N in Via Cola 

Chr .sf . r .n h a s m a r r i t o in u n idi R i e n z o 225 ( a n g o l o v i a Fa -
localo n o t t u r n o un p rez ioso jb io Massimo» r i n g r a z i a t u t t i co-
oroccl i ino con u n a giada v e r d e loro c h e v o r r a n n o o n o r a r l a di 

u n a lo ro v i s i t a 
S I D A N d . s p o n e dt un r icco 

ed i m p o n e n t e a s s o r t i m e n t o di 
.•apposti i m p e r m e a b i l i g i a c . 

.'.i--. '<>he p a n t a l o n i ah: t i comple t i 
di a r a n c lasse La Dit ta S I D A N 
c u r a gli i n t e res s i dei suoi c l i en ­
ti p r a t i c a n d o 1 prezz i mig l ior i 
di R o m a Vis i t a t e l a ' Vend i ta 
a n c h e a r a t e . Si a c c e t t a n o in 
p a g a m e n t o b u o n i F I D E S . E P O -
VAR. C I P S . E C L A . 

•rr.per:n!o e b r i l l a n t i . Il gioiel lo . 
:,a spii i. . to r . v t r i c c . è un - ca­
ro r ie . i rdo - :n q u a n t o le v e n n e 
don. i to n e ! V.'4;> da Tyror .e 
P o w e r , q u a n d o e r a n o anco 
ni . i r .M e m o g l i e -d H o n ^ K o n g 

I n o l t r e l 'orc i eh.n.< fa p a r t e 
di u n a - p a r u r e - cos t i tu i t a 
d a l l ' a l t r o o r o c c h . n o . u n ane l lo 
e d u e sp i l l e , t u t t e a d o r n e di 
g iade v e r d i , p i e t r e r a r i s s i m e e 
d; a l to v a l o r e . 
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IN DIFESA DEI DIRITTI SANCITI DALLA COSTITUZIONE 

Oggi sciopero dalle 11 alle 11,30 
al Poligrafico di via G. Capponi 

La protesta 6 stata proclamata dal Sindacato unitario - Assur-
do provvedimento contro 76 lavoratori - La gestione commissa-
riale e le direzioni «processcrno» e «condannano» le maestranze 

Ier i s e r a la F c d e r a z i o n e p r o ­
v i n c i a l s d c i p o l i g r a f t c i , a d o r o n -
t e a l i a C G 1 L . f n c e n d o p r o p r i a 
l c i s t a n z e c lo s d c g n o d c i l a v o ­
ra tor i e d e l l o l a v o r a t r i c i d o l l o 
s t a b i l i m c n t o di v i a G. C a p p o n i 
d e l Po l iurafU'o d e l l o S t a t o . ha 
p r o c l a m a t o u n o s c i o p e r o di 
p r o t e s t a p e r o ^ i . d a l l e o r e 11 
a l l e 11.30, di tu t t i $jli ope-rai e 
i m p i e i i a t i . 

L a g e s t i o n e c o m i n i F s a r i a l e e 
l e d i r e z i o n i d e « l i s t a b i h m e n t i 
d e l P o l i g r a f i c o d e l l o S t a t o s ta t i -
n o d i f a t t i p a s s a n d o i l i m i t i 
c o n s c n t i t i d a l l a C o s t i t u z i o n e 
n e l t entat ive ) di i s t a u r a r o , n e -
g l i s t a b i l i n i p n t i , un c l i m a di i n -
i i m i d a z i o n o , e n n - t t o n o in a t to 
d e i p r o v v r d i i n e n t i c h e r i c o r d n -
n o m o l t o da v i c i n o i m e t o d i 
d o l l ' i n f a u p t o r e g i m e c h e tutt i 
g l i i t a l i a n i h n u n o c o n d a n n a t o 

S e t t a n t a s e i l a v o r a t o r i de l l ' o f -
flcina S t a m p a d e l l o s t a b i l i m c n ­
t o di v i a (I. C a p p o n i s o n o s tat i 
p u n i t i c o n la s o s p e n s i o n o , p e r 
n n i ! iorno , d e l p r e n i i o di p r o -
d u z i o n e e c o n la - c e n s u r a » . 
p e r a v e r s c i o p e r a t o in s e g n o di 
p r o t e s t a , e p e r s o l i d a r i c t a c o n 
u n l o r o c o m p a g n o di l a v o r o i n -
g i u s t a m e n t e p u n i t o La - c e n ­
s u r a «• e c p i i v a l o ad u n r i c h i a m o 
s c r i t t o c o n il q u a l e la riirezione 
a m m o n i s c c i l a v o r a t o r i a n o n 
e f l e t t t i a r e pi i i s c i o p e r i in «• q u e l 
i n o d o », q u a s i c h e e s s a f o s s e 
s t a t a i n c a r i c a t a d a l I ' a r l n m c n -
t o di r e g o l a r e l e legi ; i in m a ­
t e r i a . 

L ' a t t e n t a t o a l i a l i b c r t n d i 
s c i o p e r o , m e s s o in a t t o d a l l a 
d i r e z i o n e d e l l o s t a b i l i m e n t o di 
v i a G. C a p p o n i , e n a t o in s e -
g u i t o ad un i n g i t i s t o p r o v v e d i ­
m e n t o p r e s o n e i c o n f r o n t ! d i UP. 
l a v o r a t o r e g i o v c d \ s c o r s o . n e l -
l ' o f n c i n a S t a m p a : q u e s t o l a v o ­
r a t o r e e s t a t o i n g i u s t a m o n t e 
n c c u s a t o d i a v e r a f f i s so . a l l ' i n -
t e r n o d e l l ' o f f l c i n a . u n v o l a n t i -
n o in c u i v e n i v a n o e s a l t a t i i 
v a l o r i d e l l a R e s i s t e n z a ofTesi 
da l g o v e r n o Z o l i . 

II l a v o r a t o r e in p a r o l a , m e n -
t r e e r a al s u o p o s t o di l a v o r o . 
v o n i v a a v v i c i n a t o d a un g u a r -
d i a n o il q u a l e g l i a n n u n c i a v a 
c h e a v r e b b e f a t t o il - r a p p o r t o -
in q u n n t o l o r i t e n e v a r e s p n n s a -
b i l e d e l P a f f i s s i o n e d e l v o l a n t i -
n o . I n v a n o il l a v o r a t o r e c h i e -
rieva al g u a r d i a n o di d i m o s t r a -
r e . c o n p r o v e , la s u a a t f e r m a 
z i o n c : i l g u a r d i a n o r o s p i n g e v a 
o g n i c o n t e s t a z i o n e e i n o l t r a v a 
il r a p p o r t o . I" s t a t o a q u e s t o 

Fut i to c h e i 70 l a v o r a t o r i d e l -
o f f i c i n a e f f e t t u a v a n o u n o s c i o ­

p e r o d i u n ' o r a c u n q u a r t o in 
s e e n o d i p r o t e s t a . 

L ' a l t r o i e r i . la d i r e z i o n e n o n 
s o l o h a c o n f e r m a t o l ' i n g i u s t o 
r a p p o r t o d e l g u a r d i a n o - c o n -
d u n i i o n d o - l ' o p c r a i o - i n c r i m i -
n a t o » c o n t r e g i o r n i di s o s p e n -
s i o n e d a l l a v o r o e la s o s p e n s i o -
n e p e r t r e rriesi d e l p r e m i o di 
r e n d i m e n t o ( c o n u n a p e r d i t a 
e c o n o m i c a di c i r c a 19.000 l i r e ) . 
m a h a p r e s o p r o v v e d i m e n t i d 
s c i p l i n a r i a n c h e a c a r i c o d e i 7G 
l a v o r a t o r i . c o m e a b b i a m o g i a 
r i f e r i t o . 

L a s e g r e t r r i a p r o v i n c i a l e d e l -
l a F e d e r a z i o n e p o l i g r a f i c i ha 
d e c i s o d i c h i e d e r e u n i n c o n t r o 
c o n il commis . - 'ar io s t r a o r d i n a -
r i o d e l l ' I s t i t u t o P o l i g r a f i c o af-
finche s i a n o r e v o c a t e lo p u n i -
z i o n i in f l i t t e ai l a v o r a t o r i . 

V a s o t t o l i n e a t o r h e u n a l t r o 
l a v o r a t o r e d e H ' o f f i c i n a mc-cca-
n i c a e s t a t o a n c h ' e s s o p u n i t o . 
c o m e i l p r e c e d e n t e . p e r c h e n e l -
l a s t e s s a c i o r n a t a di g i o v e d i 
s c o r s o a v e v a c o m m e n t a t o v i v n -
c o m e n t e — s e c o n d o q u a n t o CTE 
s t a t o r i f e r i t o a d u e g u a r d i a n i 
c h e gl i h a n n o f a t t o il r a p p o r t o 
— la i n c i u s t a p u n i z i o n e inf l i t ta 
a l compacr- .o d i l a v o r o nc l l 'o f f i -
c ir .a S t a m p e . 

C o m e si p u o r i l r v a r e , i fatt i 
n a r r a t i Eono b e n l o n t a n i da l d a ­
r e . a l i a g e s j i o n e c o m m i s s n r i a l e . 
q t i e l l a flsionnmia c h e fu - b r i l -
l a n t e m e n t e - e s a l t a t a d a l m i n i -
s t r o M e d i c i d a v a n t i a l l e m a e ­
s t r a n z e d e g l i s t a b i h m e n t i . Si 
d i s s e . a l l o r a , c h e la g e s t i o n e 
c o m m i s s a r i a l e s a r e b b e scrv i tr . 
a d a t t u n r e il - r i s a n a m r n t o - c 
l o s v i l u p p o d e l l ' a z i e n d a . e c h e 
p e r t a n t o l e n i a e s t r a n z e d o v e -
v a n o c o l l a b o r a r e c o n t a l e g e ­
s t i o n e . 

L ' n m m o d c r n a m e n t o c h e d e -
v n c o n s e g u i r e In g e s t i o n e c o m ­
m i s s a r i a l e . d i s s e i l m i n i s * ro. 
n o n c o m p o r t « r n I i c e n z i a m e n t i 

L o s i t u a z i o n e r e a l e e a p p a r s e 
s u b i t o b^n d i v e r s a d a l l e p a r o l e 
d e l M i n i s t r o : - c o l l a b o r a z ; o -
n e - . p e rla g e s t i o n e c o m m i s ­
s a r i a l e . d o v r e b b e s i g n i f i c a r e o c -
c e t t a z i o n e . d a p a r t e d e l l e m n e -
F t r a n z e . di tut t i i p r o v v e d i m e n ­
t i . a n c h e d i t i p o f a s c i s t a . c o m e 

q u e l l i d o s e r i t t i : T a c c c t t a z i o n e 
de i l i e e i i z i a n i o n t i ( 0 0 0 l i c e n z i a -
m e n t i v o l o n t a r i di o p e r a i n e g l i 
s t a b i l i m e n t i di R o m a , n i e n t r e le 
o r e s t r a o r d m a r u * gi t>rnal iere 
o g g i a s c e n d o n o a c i r c a 9 0 0 0 ) ; 
le v i o l a z i o n i d e l l e l o g g i c h e re -
g o l a n o lo s c i o p e r o e. in f lne . la 
r e c o n d i t a ( m a n o n t r o p p o ) s p e -
r a n z a di p o t o r c o n t m u a r e a fa­
re e d i s f a r e . r i m a n d a n d o il pii i 
p o s s i b i l e 1 ' a p p r o v a z i o n e d e l l a 
l e g g e i s t i t u t i v a d e l l ' I s t i t u t o P o ­
l i g r a f i c o . c h e da o l t r e 5 m e s i 
g i a c e al S e n a t o d o p o c h e e 
s t a t a a p p r o v a t a a l i a C a m e r a . 

Miqlioramenti economici 
in 2 aiiende melallurgiche 

In d u e a z t e n d e n i e t a l l u r g i c h c . 
S A C E T e S I K L T . s o n o s ta t i s t i -
pu la t i a c c o r d i di c a r a t t e r e e c o -
n o n i i c o c h e d a n n o ai l a v o r a t o r i 
i m p o r t a n t i m i g l i o r a m e n t i . Al ia 
S A C E T la C o m m i s s i o n e I n t e r n a 
si e a c c o r d a t a c o n la d i r e z i o n e 
p e r l ' a p p l i c a z i o n e d e l t a l e g g e 
c h e r e g o l a la c o r r e s p o n s i o n e 
d e l l e f e s t i v i t a n a z i o n a l i e i n -
f r a s e t t i m a n a l i : l ' a c c o r d o p r e v e -
d c il c o m p u t o d e l l a m e d i a de l -
I 'ut i le di c o t t i m o da p a g a r s i 
s u l l e f e s t i v i t a s u d d e t t e . N o n e5-
s e n d o s t a t a a p p l i c a t a t a l e n o r ­
m a p e r c i n q u e a n n i . i l a v o r a ­
tor i p e r c e p i r a n n o g l i arre tra t : 
p e r u n a m m o n t a r e c o m p l e s s i v o 
di 3 m i l i o n i di l i r e . 

A l i a S I E L T E l ' a c c o r d o r a g -
g i u n t o d a l l a C.I. c o n la d i r e ­
z i o n e r i g u a r d a la i n d e n n i t a di 
t r a s f e r t a . s t a b i l i t a s u i l a b a s e 
d e l l a l i m i t a z i o n e d e l c e n t r o ur-
b n n o E' s t a t o c o n v e n u t o c h e 
l ' i n d e n n i t a di t r a s f e r t a s i a di 
L. 500 g i o r n a l i e r e p e r tut t i c o -
lorn c h e si r e c a n o al l a v o r o 
fuor i d e l c e n t r o u r b a n o . Dal 
c a n t o s u o la FIORI e i n t e r v e -
ni i ta p r e s s o 1 ' A S I S T A L p e r far 
p r e s o n t e c h e la c o r r e s p o n s i o n e 
d i t a l e i n d e n n i t a d e v e a v e r e 
c o r s o r e t r o a t t i v o da l 10 m a r z o 
l'.'Sfl e n o n dal 1 o t t o b r e c o m e 
v o r r e b b e l a d i r e z i o n e d e l l a 
S I E L T E . 

L a r i v e n d i c a z i o n e di u n a u -
m e n t o di L 20 o r a r i e e s ta ta 
a v a n z a t a d a l l a C o m m i s s i o n e In­
t e r n a d e l l ' i m p r e s a ing . A l b e r t o 
B i a g i . 

Si allarpa il movimenlo 
per la pensione 
alle casalinghe 

I l a v o r i d e l l a X I c o m m i s ­
s i o n e d e l l a C a m e r a , c h e s t a d i -
s c u t e n d o il p r o g e t t o d i l e g g e 
p e r u n a p e n s i o n e a l l e c a s a l i n ­
g h e . s o n o s e g u i t i c o n g r a n d e 
i n t e r e s s e n e l l a c i t t h e » c i c o -
m u n i d e l l a p r o v i n c i a . I C o n s i ­
g n c o m u n a l i di G e n z a n o e di 
G e n a z z a n o h a n n o v o t a t o a l ia 
i m a n i m i t a o r d i n i d e l g i o r n o p e r 
c h i e d e r e la p r o n t a a p p r o v a z i o -
n e d e l p r o g e t t o . A C i v i t a v e c ­
c h i a . M o n t e r o t o n d o . T i v o l i . C o l -
l e f e r r o . si s o n o t e n u t e f o l t e a s -
s e m b l e e di d o n n e e r a c c o l t e n u -
m e r o s e a d e s i o n i a l i a p e t i z i o n e 
d e l l ' U D I . Ier i u n c o m i z i o e s t a ­

t o t e n u t o s u l m e r c a t o d i V i a 
G i n o C a p p o n i : h a p a r l a t o la s i -
g n o r a A l i c e S a c c a n i d c H ' U I ) I . 
R i u n i o n i d i d o n n e si s o n o t e ­
n u t e a S a n L o r e n z o e a M o n t e 
S a c r o . O g g i la C o n s i g h e r a c o -
m u n a l e A n n a M a r i a Cia i t e r r a 
u n c o m i z i o al m e r c a t o di M o n ­
t e S a c r o ; a C e n t o c e l l e . su l m e r ­
c a t o . s i t e r r a n n o d u e c o m i z i : 
m a r t e d l 20 p a r l e r h la C o n s i g l i e -
ra c o i ; i u n a l e M a r i a M i c h e t t i , i l 

28 p a r l e r h la s i g n o r a E b e R i c c i o . 

Assemblea dei medici 
domenica al « Parioli» 

I l o m e n i c a p r o s s i m a . a l l e o r e 
9 30 . a v r a l u o g o al c i n e m a P a ­
r io l i l ' a s s c m b l e a g e n e r a l e d e i 
m e d i c i di R o m a e p r o v i n c i a 
p e r d i s c u t e r e l ' a t t u a l e s i t u a -
z i o n e p r o f e s s i o n a l d o p o i r e -
c e n t i a v v e n i m e n t i c h e s o n o 
c u l m i n a t i c o n lo s c i o g l i m e n t o 
d e l C o n s i g l i o p r o v i n r i a l e d e l l o 
O r d i n e . T r a uli a r g o m e n t i a l -
1'orditie d e l g i o r n o flgurano le 
e l e z i o n i p e r il n u o v o C o n s i g l i o 
d e U ' O r d i n e . 

Lunedi la giornata 
delle "caterinette,, 

Messaggio della C.d.L., dell'UDI e del Sindacato 
abbigliamento a tutte le sartine della capitate 

L u n e d i p r o s s i m o sora f e s t e g -
g i a t o da t u t t e lo s a r t i n e de l la 
C a p i t a l e E' n e l l a t r a d i z i o n e , 
o r m a i , c h e l e s a i t i n e c o n s i d e r i -
n o il 25 n o v e m b r e la data de l la 
p r o p r i a f e s ta , da tutt i c o n o s c i u -
ta s o t t o la d e n o m i n o z i o n e d e l l a 
- F e s t a d e l l e C a t e r i n e t t e - . La 
C a m e r a d e l L a v o r o , I 'UDl pro ­
v i n c i a l e e il S i n d a c a t o p r o v i n ­
c i a l e n b b i g l i a m e n t o h a n n o 
e s p r e s s o a l l e s a r t i n e r o m a n e 
il l o r o c o r d i a l e a u g u r i o a t t ra -
v e r s o u n m e s s o g g i o in cu i fra 
l 'a l tro e d e t t o : 

- P u r t r o p p o s o l o u n a v o l i a 
l ' anno il v o s t r o l a v o r o v i e n e 
ricorclatci e v a l o r i z ^ a t o ; ma all­
e l i c in q i . e s ta o c c n s i o n c r i m n n -
g o n o in u m b r a lc vo-itre real : 
c o n d i z i o n i di l a v o r o . M e n t r e al 
P a r l a m c n t o si sUi d i s c u t c n J o 
una l e g g e c h e d e v e d a r e la pa-
r.ta s a l a t i a i c a l l e l a v o r a t r i c i . 
ancor.a il v o s t r o c o n t r a t ' u di 
l a v o r o n o n v i e n e n s p e t t a t o 
n e p p u r e li' i g r a n d i - a t e l i e r -
ki v o s t r a re tr ibuz ' .one non i» 
a d e g i M t a a l l i v m o c h e c ^ g i i i t e 
|»oiel ie per voi e s ta ta ed c Inn 
ga e d i f f i c i l e la s l r o d a per ini-
g l i o r a r e la v u s t i a qual i t ica/ :*)-
n e p r o f e s i i o n a l e : in l ine , fa t lo 
g r a v e e d i n c o n c e p i b i l e in una 
s o c i e t a m o d e r n a e demi"'cr«itica. 
n o n v i e n e r i^pettota !;i l e g g e 
c h e nsv icura a v o . la nr.^viden-
?i\ e l ' a s - i s t en / i i u i a l a U i e . 

« L a C a m e r a d e l L n v o r o , la 
U n i o n e D o n n e Italians? e il S i n . 
d n c a t o A b b i g l i a m e n t o , n e l g i o r ­
n o d e l l a v o s t r a fes ta s i i m p e -
g n a n o ad e s s e r v i s e m p r e v i c i n e 
p e r c h e l e v o s t r e c o n d i z i o n i di 
l a v o r o m i g l i o r i n o , p e r c h e i v o -
stri d i r i t t i s i a n o r i spe t ta t i , p e r -
e h e l e v o s t r e g i u s t e a s p i r a z i o n : 
v e n g a n o s o d d i s f a t t e - . 

Da p a r t e sua. 11 S i n d a c a t o 
P r o v i n c i a l e d e l l ' a b b i g l i a m e n t o 
ha c h i e s t o a l l e d i r e z i o n i dei 
g r a n d i - a t e l i e r - roniani . a l i a 
A s s o c i a z i o n e I n d u s t r i a l ! de l l .a-
zio . a q u e l l a d e l l a Pi t \o ' .a In 
d u s t r i a e d e H ' A r t i g i a n a t o . di 
c o n c e d e r e , in occo- ' ione de l la 
loro fes ta . i n e z / a g i o r n a t a di 
festa r c t r i b u i t o a l l e s:irtine 

A d i n i z i a t i v a de l la C a m e r a 
del I^ ivoro . d e l l ' U n i e del S i n ­
d a c a t o d e l l ' A b b i g l i a m e n t o . d u ­
r a n t e la g i o r n a t a di l u n e d i lc 
s a r t i n e s o r a n n o f e s t o g g i a t e con 
s i m p a t i c i t r a t t e n i m e n t i . 

Una linea lelefnnica 
inlerrolla dai ladri 

L a n o t t e scorsa isuiot i d: 

Piccola 
cronaca 

V-
I L G I O R N O 
— O K « I , vrnrrd l 22 C>26-39) S 
Ceci l ia , Mavtro, Marco . S t e f a n o . 
B O L L E T T I N I 
— Ucuiof;rafi«'<i. Nat l : masc l i l 4(5, 
femni lne 50. Nat l n iort l : 2. Mor-
ti: muFchi 2ii. fen in i ine 19. dei 
quai l 6 m i n o r ! dl s e t t e anni . Ma­
tr imoni i il4 
— Mrtroro log lco . T c m p e r a t u r a di 
ieri: m i n i m a 8,2 - m a s s l m a 16,4. 
VI SEGNALIAMO 
— Tcatr l : « II ( l iario d l A n n a 
Frank » al l 'El lseo. 
— C i n e m a : « Marisa la c i v e t t a r 
.ill'AViitira J o v i r e l l l . Voll i ir i io . 
Ciiulio Cesare , Quirinali ' . « Qual-
cus.i c h e va le » aU'Alliainlir i. 
Aris ton. l inper ia le . Mignou: « Sf i -
da all'O.K. Corral » a l l 'America . 
Arcliiinc tie. N e w York; « l .a pa­
rola ai g iurat l » a l l 'Anieno, Cal i -
fo in ia , O t t a v i a n o ; i II g igante >> 
ilTAiiollo, Cine Star. Cola ill 

l l i enzo: « Arl. i i ina » ad'AugustUs . 
Maz/ in i , N u o v o . Prei i f<te . « I'n 
iionio tr .uuiui l lo » a l l 'Aurora; 
'i I'n e r o c dei no^trl tempi » il 
R r o a d w a y : « H o l l y w o o d o nior-
te » al Cent rale. Clodio; « I n i 
pcllU'cIa ill v i s o n e » al Colosseo-
« La l egge del S ignnre » al Uian i. 
Hialto; « II e o n t e Max » al Clal-
l iatel la; « Quart l ere dei lilla v 
i i r i l o l l y w o o d . Ol ir-pia: « For /a 
l>nita » all ' . loii lo: < II pr lnc ipe e 
la liall<-rina » al I jn ir inet ta : « l.e 
nolt i lu . inche » al S done Mir -
u'herita. « l.e notti di Cal'iria > 
il Trev i : <i Viva Vil la! » al Vit-

tori.i 
M O S T R E 
- 1 il Niinvsi CI-•lli'ria INi'ilra (I.i-

h a n n o r u l m ' o n o v e ( i m i p a t e M i r i r i a M u - c l u a ) v ia T . n i n o :i.s 
d: filo d i p i o m b o d e l l a l : m \ i "" ' ' ' " '" "''• •••' 
t e l e f o t i ' c a R o m a - S n l m o n a . in 
l o c a l i t a M a r c o S i i n o n e . m t e r -
l o n i p e n d o l e c o i n u i i i e a z a u u 

via Tcrnii1 di l l i o c l c / i . m o 7.">. an-
o u m i a r i i ia i ig ' i r . i / ione d e l l a ir.o-
--tri di Itrnato Si-lvi e l ie a\i,'i 
IIIOCO i l m i n n i "2.\ i iovi-mbre alio 
or.- 1.1 

TKRMA REQU1SITOK1A CONTRO LA «KANK » INTKKNAZIONALE ' ^ 

II P.M. accusa i nobili viziosi 
di avere anche spacciato la droga 

Quattro chili e piu cii cocaina sono stati introdotti in Italia da Picarelli e sod 
La posizionc di AIiiRnani — Qiiesta mattina le coiulusioni del dottor Hracci 

GLI SPETTACOLI 

N ' e i r i i d i c u r a d i tcrt al p r o 
cesso della droya. e prosppnttQ 
la r e q i i i s i r o r i a del PM, il quale 
u l t i m e n l il s u o discor.to qticsta 
mattina con le r i c l i i e s f e di p c 
na nc i confranti dci 23 i m p i i 
ta l i u n i o d c i q u a t t r o m e d i c i 
riiii.'idti a giudizio, il dott. 7,a 
nichclli. e deceduto all'osncdalc 
prima che si desse i n i r i o n( p r o -
cessn). II PM dott Luciano 
/ J m c c i . drdichcra la prima par 
tc delle sue rot ic lMsioni d i quc-
sta mattina al o r u ; i p o m i u o r e 
di impi i fa f i cJic figurano Tici 
frc procrssi latcrali uhbiriiif i 
con il piii firosso. Si tratta di 
un nr i ipj )P l to (H t o s s i c o m a t i i . 
con quniche medico che si pre­
sume abbia rilasciato ricettc. 
d i e t ro compenso, t i o n c h e del 
carab'uiicre Nuzzaci che stava 
a guardia d i n a n ^ i alia porta 
del { / ab inc t to d e l l a c l i n i c a 
Ciancarelli. il giorno in cui il 
marchese Emanucle Dc Seta 
r i a s c i a darsela a gambe, ca-
lundosi dalla fincstra di quel 
p a b i n c i f o . Come {• noto, il p a -
trizio si c o s f i t u l dopo una bre-
vissima latitanza. 

La seconda parte della rc-
quisitoria ha messo a fuoco la 
posizionc di ciascun personan~ 
y i o della c o m i t i c a d i • bella 

Schiacciato da un camion 
sotto gli ocelli del figlio 

La sciagura e avvenufa nel pomeriggio in via Cor­
tina d'Ampezzo — Morlale incidente sulla Flaminia 

D u e m o r t a l ! i n c i d e n t i d e l l a 
s t r a d a s o n o a c c a d u t i n e l l a g i o r ­
n a t a d i i e r i . A l l e 17.15 il m a n o -
v a l e G u i d o B u c c i d i 25 a n n i 
a b i t a n t e i n v i a C o s i m o D o n a -
b o n i 91 a l i a b o r g a t a F o c a c c i a . 
t r a n s i t a v a p e r v i a l e C o r t i n a 
d ' A m p e z z o g u i d a n d o la p r o p r i a 
m o t o c i c l e t t a - M o n d i a l - . S u l 
s e l l i n o p o s t e r i o r e s e d e v a i l p a ­
d r e d e l B u c c i . R a i m o n d o di 
51 a n n i . 

A l l ' a l t e z z a d i C a s a l P i o m b i n o 
il g i o v a n e h a t e n t a t o d i s u p e -
r a r e u n a u t o t r e n o . m a la m a -
n o v r a n o n g l i e r i u s c i t a . L'ati-
t o m e z z o I'ha u r t a t o . s c a r a v e n -
t a n d o l o in u n a r u n e t t a c h e 
fiancheggia la s t r a d a . R a i m o n ­
d o B u c c i e c a d u t o d a l l a m o t o ­
c i c l e t t a . r i m a r . e n d o s c h i a c c i a t o 
d a l l e m o t e d e l l a u t o t r e n o 

d i a t a m e n t e s o c c o r s o da u n a u -
t o m o b i l i s t a d i p a s s a g g i o . m a e 
d e c e d u t o p r i m a d i g i u n g e r c 
a l ia c l i n i c a S . P i e t r o c h e si 
t r o v a s u l l a C a s s i a . N e l l a s t e s s a 
c l i n i c a e s t a t o r i c o v c r a t o in 
o s s e r \ ' a z i o n e G u i d o B u c c i . 

II s e c o n d o i n c i d e n t e e a v v e -
n u t o al d e c i m o c h i l o m e t r o d e l ­
la F l e m i n i a d o v e i l m a n o v e l e 
P a n i c o C u o m o di 33 a n n i a b i ­
t a n t e in u n a b a r a c c a d e l l a b o r ­
ga ta L a b a r o . 6 s t a t o t r a v o l t o 
da u n ' a u t o m o b i l e . II C u o m o 
p e r c o r r e v a la s t r a d a in b i c i -
c l e t t a q n a n d o si e s c o n t r a t o 
c o n la m a c c h i n a ' .areata P e ­
r u g i a 2f>535 g u i d a t a d a E u t r u -
b i o M a r s u o l a d i 52 a n n i . 

A b o r d o d e l l a m a c c h i n a i n -
v e s t i t n e e i l f e r i t o e s t a t o t r a -
s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e di S G i a -

L o s v e n t u r a t o e s t a t o i m m e - c o m o d o v e e d e c e d u t o a l l e 22 . 

Un brano di diario 

Prima di a r r i r n r c al calcolo 
complessivo della droya clan-
destinamente importata. il dot-
tor Bracci non ha rinunciato a 
leggere un brano del famoso 
diario di Romolo Picarelli che 
serve magistrulmentc a pene-
trare nell'avvilente p c r s o n n l i f a 
d i questo personaggio. strctto 
tra ansie c t i m o r i ronfradr i i f fo ­
ri: - Q u e s t a m a t t i n a mi s e n t o 
t r i s t e — s c r i r c r a Picarelli — 
S p e r o c h e la M a d o n n a mi a i u -
ti - . Qnalche p i o r n o p r i m a , c g l i 
aveca indugiato nella desert-
zione di - aj7urt m o l t o o r o s s i -
Qualchc tempo p r i m a a r c r n 
s c r i r t o la frase (da noi altra 
roha ricordnta): - l o la n o t t c 
n o n d o r m o p e r p e n s a r e m e g l i o 
c o m e f r e g a r e la g e n t e di 
g i o r n o ». 

Eccoci. adesso. al calcolo 
complessivo della droga impor­
tata dal grappa - I'icarelh ed 
altri - II Picarelli ha nmmesso 
solo una minuscola parte del 
traffico. Ma dal suo diario. dal­
le confession! alia poliz'a di al-
cuni c o m p i l e r il PM hn tratta 
d e m e n t i i n c o n f u t a b i l t . dni 
quali risulta che nel periodn 
'53-'54 furono importnti I.-tOO 
grammi di cocaina- nel *5.S rcri-
nero effettnati 7 trasporti con 
un totale di altn I 400 arammi 
di c o c a i n a . n e l "S6 i-ennero ini 
m c s s i sui b i n a n del rizin rAln 
1.200 grammi Pertanto. I'asso 
citizionc a delinqucre imports 
totalmente 4 chili di encama c 
forsc anche qualcosa di pin 

Vi rhi<*do di esserc inesnra-
b i l l — ha esclamato a questo 

Non si decc mnorare • l i c j a tnrestirc un mililonc <• i>00 
Picarelli e soci so / to gu) stati [mila lire ncll'aaiuisto di coctii-

gente • deditu al r i - i o e pronta punto il PM rivolto in aiuilici . qnani is il piTsonninito p r o u d 
alle orj;«' A ' e r c o l e d i ll do f for 
B r a c c i r i c o s f r n i I ' i f incrar io 
della droga bollando cnergica-
mente i tralticanti. con a c a p o 
il r a m p a g e n t di Ciuri tpino lio-
n i o l o P i c a r e l l i Ieri m a t t u i a . 
egli ha completnto U quadro 
dei componenti la c o n i i f i c n dc i 
c o r i f r a n b a n d i c r i che. a giudizio 
del PM. si ideutitica ncttmnen 
te sotto i/ protilo ilcll'- us :oc>a 
Zione a delimincre - Tra lc per-
s o n e nomnitite mercoledi n a m 
c a r a n o A f a n o Ferrari e Itoberto 
Petrangeli l.e l o r o tigure (not 
a b b i a m o visto solo il F e r r a r i . 
n c N a p n b b i a . p e r c h e Petrangeli 
c latitante) sono state al centro 
della primissima parte del di-
scorso del PM. ieri mattina. 

I due furono i r i frodoft i rieMa 
• associazione » il 5 novembre 
del "55. Fti Amedco Masselli 
ad immettcrli nella comitiva 
criminosa. II Masselli {• eogna-
to sia del Petrangeli che di El-
vio De Mattcis. altro membra 
della brigata di contrabban-
dieri. 

enndannati dall'opintone p u b 
li l ica con il Jiiarcliio dell'in-
fainia! 

D o p o a n a b r c r e taterri i^ioit . ' 
dcl l 'Mdirriza, il dott liracci ha 
ripreso a parlarc atf rontandn lo 
esamc di'Ua pti-fiTi'tue dC[j!t im­
piifafi d e l griipprlto di • riolu 
'aoTiiiu? - dediti all'uui ilella 
coi•ii imi A ( j l ics lo prnjjiiMto nic 
rifa rilecare (come facemmo 
y-in dall'imzio del proccsso) che 
il f ' a b b l t c u M i n i s f c r o st yi'i/fc 
/ o r f c i n e n f c i m p e p a a f o a dtn io -
s f r a r e die per cosloro non si 
trattd soltanto di - d c f c n r i o r i c 
di s f a p c / a c c a f c p e r uso pro-
prio ', ma anche di spaccio di 
droga (- aver comunquc procu-
rato ad altri -). Circa lo spac­
cio. Vintcrpretazione della leg­
ge del '54 non offre s c a p p a f o i c 
E il valoroso magistrato. il qua­
le. come si fi detto. p a r f e c i p o 
in p r i m a p e r s o n a a l l e i n d a o i n i 
t . t trt i t torie . s i & convmto che la 
b r i u a t a Mugnani-Dc S c f a - P i -
anatclli-Torlonia ed altri non si 
limitd all'uso della coca sulla 
propria persona, ma - se la pro-
curd » r i s p e f f i r a m e n f p . p a s s a n -
do%ela. cedcndola. rivendican-
dola e ottenendola da altri Se­
condo il dott Bracci, quindi. 
non pos*ono nutrirsi d n b b i c i r ­
ca lc rcsponsabilita di questi 
imputati: avrebbero non solo 
dato vita alle orge. limitandosi 
a prenderc la cocaina. mn si sa -
r e b b e r o a n c h e macchiati del 
d^litta di spaccio di stupeja 
crnr i 

II primo di'lla sene. riWI'arn-
l isi d<*I PM. e stato, natural-

rum 
B r a c c i hi csorditn. in questa < , . w . , . ;, _ 
p a r f c d e l , , , „ attacca con; ,lrZ"" !"'% 'L,'1' 7 , ? " ' ^ " ' 
csprcssinm h r „ r i « i t i verso d \ * ° J ',"«/'» T " ^ ' ' r la i i f i s f i : 

' ehc dette f,,oco alia casa di Mai 

na (dicliiarazione Giordano i 
lutpo iiualche giorno non tie hit 
PIII iii'iiiciiiiiii un gramma II 
-•NO tiaso - (• d 'oro - . d ' a c c o r d o 
ma {> assurdo ritencre che in 
un solo aiornn abfua fiutato co-
cnitta del ralore di un mitiane 
e Utioon:) hre IV.iltni parte, la 
<iiii • I'ltn di nnin pa.tria . m » 
p i i^ sp ic t jar t i s e M u x .M'Kiaan 
lion i iiTjs-c fatto spitceio di co 
• anni l.e persone dt alto hrel 
lo •iocudc non potevnno nrol 
(jersi :u piccnli spaccintori del 
nianterreno Cera bisogno di un 
grosso intermediario. Quell'in-
termediario fu Max Mugnani 
Questo e s fa fo il s a c c o d e l l a 
r c q i i i s i i o r i a del PM per quel 
che rignarda - Vapostolo della 
coca '. 

Le tracce del vizio 
La sciagurata coppia di a-

manti Bettarelli-Conforzi pre-
senta sul viso evidenti tracce 
del vizio. Per Lelio Bettarelli 
non possano nutrirsi dnbbi: i-
un tossicomnnc ed e uno spne-
ciatore di cocaina (il PM ha ri-
cordato la dichiarazione della 
teste Anna Colombani che dis­
se di aver sentito il Bettarelli 
trattare teletonicamente wi a( 
fare di cocaina). Per Olive 
Conforzi. il discarso del PM c 
''tato un pa' diverso Ella i% una 
viziosa una sciagurata. s p e c i e 
se si pensa alle sue note d-
diario circa fsli atti i n n o m t n a -
bili che la dnniui nrrebhe ri>m-
pi ' / fo SMJIH sua fialiolctta liita 
Ma. setrondo il PM.. la ]>rovu 

mentr. Max Mupnani ll dottor j ","!' P ^ , d i r s i ™lW>™tarircnlc. 
-•-• hi esordita. in questa' {',' « ? " r c ' « . * P « « - i o delle. 

del suo attacca con; <Iro""rf / ' « / " _ . . . . 
tortur.r.to Tablll 

.! ,-ii« .i.,n., i.., 
grnppclto di vizwti annebbiati 
negli • harem dei parndisi ar-
titiciali - Max Mugnani si e au-
todefinito - cocainista di Sta­
to -' Nan pnssiamo aver d n b b i 
— ha detta con farza il doitor 
Bracci — p e r quanto riguarda 
il pro f l l o n iornte di qwxto p c r -
"tonaofpo. Es*o putt definirsi tin 
- n r a l d o d c i cocaimsti - Ed egl' 
ttcsso 5r ne nlona riunndo af 
fcrmtl e r i p e f e rhe pu6 r-isrrr 
indicato come • I'uomo dal naso 
d'oro -. 

II « naso d'oro » 
E' un suo • compagno di cor-

data -. il principino - Pcpito • 
P i u n a t o i l i ad a r r u s a r e Mugna­
ni come uno spacciatore di dro­
ga ' Pepito -, in sede di dibat-
ttmento. si l pentito di aver 
m o s s o quell'accusa. ha roluto 
• fare il generoso - e ha ritral-
tato Vaccusa Ma che coin putt 
ralere questa ritrattazione? Mu-

oggi ana &i&®a® e ^igsLsgwaga®^^ 
w^JS^k «&MfKS*& 

PROGRAMMA NAZIONALE 

6.40: Frevisca i d?I terr.po p*' ' 
p^saatcrl; 1: S<-»;n.ilr orjr o Gor-
rule rad'o • Irn al Marl^mrn'o: 
3 9. S;i;-3 e o u ; o Ras^rjR* -J<l 
U itarrpa ::ai:.i:zj; 11. L» Rjil o 
per le bc.:<--!-. li.V; B i J t , ™ * ^ ^ 
C<J «' Crci'-ar.' d Pa' T. II.*3 V:i 
v a cp?ri*vc^; II.11 C.;r«5 Contp c 
la *o» orc"ifNrra; 1J? \0: 1 . 2 3 .. 
v »'.: 13: S<»;ri3> cr^f ;o - G - O T . I -
'•c r ? ' : o : I? Jl Ait.;m mu*°ca •?: 
M- G-ornai* rad-o Liinno Boi*a 
di M:!irx>; 14.15 I4.a^ ii l.bro de'. a 
<<ti:rnjnj; 15.15- Prc»'5.onl <V1 
:<"r.po r*r I pr«rarort; I ' .V- l.e 
n XTI?' canrcr- ;tal'*n* Orcr<str« 
d-ret!« da Ancelo Brtgada: 17: 
Pro^rarnma per i raearn La non-
r.a Pcmar.zc i ' Bozsna Ntrr.ccva: 
17.3>. I «Three Sun* »: 17.4V 
L>*pres«o dflla pra:eria: 1^.1": 
Voci <n armon>« Cantanc I « Fo::r 
A » « »: M.33: Q-^«"o no«7ro tf-rro: 
K.45: PciTM'iS'O mn* cale: IS.A1: 
Vita art-2-ana. 19.4V Xjt v<xr .•*•! 
lavora'ori. 10: Canzcrr i?a! jr>; 
3(1.30- S?cria> o r a r o G : crna> ra 
i'o: 21: La voce crie nrcrni: Con­
certo *tnfon:cc diretta da Jof:n 
Barb-rc!!- Elcar- The dream cf Ge-
rontim op 3S. per v;H. coro e or-
ehestr* Neir'ntervallo: Paest tuot 
23.15: Optr> al Parlsrr^r.'c - Gv>r-
na!e rain. 24: Segna'e crar :c -
L'ltirre notix:e. 

SECONDO PROGRAMMA 

9: E5emer-di Notii 'e >1rl m ' t t 
na ll Bucne'f.iro; 9*1 . Canir-i- <*.' 
PfAe.rc.Va l>**! Orchestra F«r»> 
* to: 13-11: Appjr.Tarr^en:© a'lf rf e arto i< l j f !v Au^n«*a Greiroiv 
ci. 13: Musica nel le 'ere: 13.J*! Se 22.13: M,a che d' hai'enc. Qjnrta 
Cna'e orario - G-orrmle ra.1 c: 
13.45: ScatoU m torpresa: I3.5C: 

II d.=.'ov>:c: 13 55: Ogs i in vetrl-
r.i. I4.3"i. Qua^far.'e delta moda: 
H.4»- I J ve.i-Itd del c o r n o Jac 
q-jel'r.e Franco's: 15: S e g n a > or» 
r o - G otn.ile rad:o. Parala dv>f 
c^.-stre P iv An:h<-,r.y. Jack?e Glea 
v>n e Fianro f iordano. I*: 11 »• 
c»r ;o d: Vt'ak»-f.e!d Pcn~.srizo d 
Ol^er Gr!1smtb Terw P'jnMli 
If- >1 V,:- .-^ -Jal p^lceiren'co: 17 
Vcc' d> Nar»>!' . . p " una cen'c 
mii'e rxr.inr-i Al>«''rr»r.lo 1' B « 
to Var*-. I*- G o f V e - a1 - o B»l 
late cr.-i rv>:: !? P or.rij.'e <JJ»M 
rrot -.-> !i.|".- Car-a t.'.:c:as>o V r 
c!'': I9.3"»- .Al:a>rs» r-::ic-M>: 20 
Segr^'e cr;»r;o P s ' i o i f r a : 20.VI 
l_^ voc^ che ritorr.a Grncr!r«3 a 
r>-"r;f Tema ce.r \.'--.-?r:<vi: « tl 
«'crv3r T^r "at » r.wern- Fred A 
«ta re: 21: II f-ore eViOoch e',!o 
Varieti rlel ve-yr^l «era Pre«*n 
fano Carlo Diprcrto e tVTia Sra 
I*. A! ternv.-e: V':-rr n.-vt'7'e. 
20: t e vocf delta fn-.:r-9 Tr.rrec 
a 5-J;i?dre fra 'e r r c ^ ' d'I!*t'» 
T-->«'- t « T v x^' ' ' \f"'T a 1< CJI 
fw^-ir-o Per I cr.'.-r- -*»'ia t> 
«rara .-.TI'^DO • v-.p-.i-' A T S "•'I 
r a Fr-»" e C*''a V s r . - n - 22 V-
P.if'••»—•<-re : r i ' ( - ' . T> 2 1 V : 5 ; 

P T C ' o l > j : » : ' f t 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19: Gcmt:n!C3i,<,re ArV.a 
Cr;—n:s*V>ne ItaHana pet I'Annc 
Geoftv'cn Internaziona'e az'i O 
«e*v«tor< pere,5'Cl Oim:trt Sc'o 
^tuVnvie S:r.!onfa n 9 in mi be 
rm"e op 7.1; 1<5 30 fj» R ^ t w c M 
T'atro a cara V M R Orrn;>cV 
20 l.'in.l ,-a'r.re f . T c r r r r t ; I f l : 

C.once:"- 1* c c r : 'era F J Havln 
F Sc^i:S»rt: 21 • II G ornale » 
T^rro: 21 20- I .-i R-rs«renra te'i-
r.i I! fe.itro Hvar nth Ha've* 1> 

i ^ t * -& '*•• •• TT- i e-̂ i---T » - ; V»J 
17^0: Lei e gti altri - settlmanale 

di vita ferrnvr, .e Mcda. arreila-
mento. a:r^3i'!a 

IS.I5: La TV del ragatzl - « Scac-
co ma;ir> . . r-,;b"ca dedtcaU a l > 
batta^ir re.fDn € | | tunnel »e 
li 'fto > '.f-r'.-n La sol-ia nrtt-a 
iel 'a<ar/ r~.> amj^^aivone »iel 
'*<,'.rr*> Q,«iTa vol»» * il pfcoc'o 
Po.er . c r - r*..-e a recur>erare un 
pre*-o«o q :>'.-<> -it] Rerr,Nran-|t 
rt;k.ato a s-;o r-.̂ -ire 

JD.IO: lelegi'irnale - prima eci-z^.re 
20.5*;: Car<v,cl!o - Tfasrr.:«« ore p^b 

b'.c.tir>a 
21: L'a»aro - 1 Mo! ere. nella tra-

dur-'-.r>e d: vtasjirro B-vr.temf-Wii 
e r»e::a -,r'e:f,.-etazi<jne d> Ser«j^> 
To:sry> c-.e ir r:6 m <cena tl r» r 
v»r^jK-co i A:paij<.-e ^1 Te^Tro 
de'.'.e Ar.i. n Rama con la ia 
movt Gnrrpaj,T. a de^ri! i re i ra -o 
ri. la ^*e«.-» ^̂ -e nr<.e "•. <c*rj 
• I * . M m - i r v v i i i . J V, .-• > 
\fiV • I. A . . - o » re«:.i ce;*-iT*r 
re fra > or-re p-u co.osiai- f.-i 
trarrc d' 'i.'ti ' terrp- C*r:'-j 
'•'. »::"a fz.:'* "".i Arp^u^'.e. I i 
V i l l ; i p-"-''" "iata. p>.r!j*a a' 
- -Oi e s ' f - n ' ! in :ti e el'.r.e pur.' 
'a I'opera e vatcr* -Jt una co 
— :cita I'^iJa. e volte airchiaccian-
te. amorale. appurerttemerite In 
Afpapone verrVra di ^oofRete 
una c!a»se vc,:a v>'o a!la rcn 
-ervarv>nr -!i c-5 che ha c-eca 
"rer.'e. •s*"''iT.-arr»nTe. T'ar o 
nalrrente 'rcapire di iare. d' 
••'v^re di C V ' T C pronta a rirviri 
?-are n fnVn a*eTti f»rr |-an 
r T T f t i pe: rfttrr 1 <"ro a ^e 
n< •ff'T-^ri che I:-I» befri i:n% 
' f f - ' a r r t - e «h?e' *M r*-:«, "̂.r'-
•I <lriisee:e Cr.n T^firw «v inr» i 
S'mVi Ctxtin's. F.lva Merlini e 
T'no Rtanchi 

,,'iCasa non viu rcanante - — ho 
1 detto il PM - • Pepito - * sco 

peno dtn.-rn^t alia legge per le 
dichinraz'oni di EVfrnonrlo D e ' 

tr-nrnisi ore Claude Debussy. Mau S c r g t o T o f a n o s t a s e r a ( o r e 2 1 ) a p p a r t r i t n e l l e v e * t l d l Arpa.- A , tfrmine. Telealonule - seconda 
rice Ravel. , tone. 1* a l o p e n d o p e r s o n a c K i o d e • L ' A v a r o • d l M o l l e r e . edirione. 

Mugnani) •"* morf inotr ianc e co 
c n i n o n i u i i e Secondo il dottor 
Bracci. egli spacciava la coca 
per venire MI posscsso del dn-
naro che gli serriva per acqui-
stare la tnorfina. 

II principinn Augus'a Torla-
rva e ">fafo ini -esf -ro dall'accu-
<;n dei mat j i - n j i an i ic t Mu­
gnani invei contro di Ini d i -
(-.•'idor;f! rhr egli vendern In 
- <"or-a bijotiu - . 

I'n cap-.tolo particolare d^llc. 
rcquisitoria e stata dedicato a' 
marrhrse F.me.n>,eU- / ) e Seta 
F.aii porta evidenti sul visa le 
tracre del I ' irio Sono %tate ri 
cardntr nuoramente. nella re 
q t m i f o r i a . lc machine r n n f e -
ric del marchese. il quale d'tsse 
nnli agenti di non pater delu-
dere le helle sianore per b^ne 
andate a casa sua per vederlo 
- fiutare -. Si e poi corrctto rcn-
d e n d o s i c o n t o di esserti esposlo 
troppo. De Seta ha prrcisnta 
che non si traUava di cocaina. 
ma di polvere innocua. Chi $arc 
cosl ingenuo da credergli? — 
ha osserrr.to il PM —. S p e c i e 
se si pensa alia donna che ho 
riferito con precisionc a qnab 
abbattimenti c reazioni esplo-
sive il He Seta ninngeva dopo 
aver fiutato quella • innocic 
polverina ~? ll marchese nor 
pub dirsi — ha pra^rguito il 
PM — >mo • spacciatore » comr 
Mugnani e Bettarelli E' certo 
perd. che egli cedette ad altri 
la coca 

A - Pepito - Pirj-naf^I/i e toe 
cato un c p p e l f c t i ' - o rhe penasa 
mente lo carat'.enzza Egli * 
' un fragile rampollo di unr. 

CONCERTI 

Previtali-Szering 
aU'Argentina 

II v i o t i n i s t a H e n r y k S/ .or ing . 
g i a p o l a e c o e o r a m e s s i e a n o , 
g ia r a g a z z o p r o d i g i o e ora 
p r e s s o e h e q u a r a n t e n n e . n o n h a 
t e n u t o f e d e a l ia fatna c h e l o 
p r e c e d e v a . II s u o n o de l s u o 
s t r u m e n t o 6 a p p a r s o a e e r h o . 
d e b o i e . i n a d e g u a t o al Concerto 
per p io l i t io e orchestra di H e e -
t h o v e n ( c o m e a l i a fuya di B a c h 
c o n c e s s a p e r bis). I J az:enza . K 
pa / . i enza , d e l r e s t o , a n c h e p e r 
c iuanto r i g u a r d a la •* n o v i t h •• 
de l p r o g r a m m a : la Sinfonia 
ii I, di O t t a v i o Z i i n o . D a l l a b r e ­
v e nota i l l u s t r a t i v a d e l l a « n a -
tura s i c i l i a n a - (lei m a e s t r o , 
n e p p u r e a b b i a m o p o t u t o s a p e -
re q t i .mdo i p i e s t a .S'iri/oniii s ia 
s tata scr i t ta , e u n a da ta , a v o l ­
te, c h i a n s c e t a n t e c o s e , a n c h e 
il •• p e r c h e - d ' u n a m u s i c a . 
Cosl c o m ' e , la Sinfonia p i u t t o -
s to si a v v i c i n a a u n d o t t o , m a 
s c o l a s t i c o , s . i gg io di c o i n p o s i -
z i o n e s u l f o n i c a. In q u a n t o ta le . 
!"> p e r f e t t a m e n t e r i u s e i t o e tu t -
to sta ;• s' io p o s t o : te in i , s v i -
i u p p o . r i p r e s e , c o d e , g i o c o d e ­
gli .struinenti . i n t e s e o co i i -
trasti ir.i le •• f a m i g h e •> d e l -
i ' orches tra . s o l l e c i t a t i e a i z z a -
t: ,i v o l t e d;i I'iz/ .etti . a v o l t e 
la CaM>lla, a v o l t e d a l l a f a t a -
i .ta ill altr; i n c o n t r i . 

l 'ri 'v.t . i i i s-. »• p r o d i g a t o c o n 
. irdore , :1 p n b b l i c o ha a s c o l t a t o 
p.i/.:«'iiteuieiite. »• Z i i n o . a l ia 
fine, e a p p a r s o d u e v o l t e al 

"podio tr.i ,-ippl.iiis: l ' ranunesco -
lati a i.I:ssensi. 

e. v . 

\RI-I< (IIINO : i: i.i « I" ;^ ». Alio 
-I.."' |l|llll,l dl « lull') ll lllollilo 
Il.li- » ill (.i.l'.nV, I 1.II.tiki. LllncllC. 
1> II- rvili.-/. I I'MI.-.III. 

Mil l : i: i Ave Nmclii. G. Porelll. R 
l inn :iii|piclm Alle 21: « Colomlx" > 
.li I Anoiiilh Ki-u'in dl L Sake 

AKIISIKO OIM.UAIA: DoiiM-nira ill 
lr 17 c Nun .ml.nun t.isi ». S :ilti 
it. I r.ilt.imll 

II ISI () \ ! | , .'| . II ,|..mn .Ii \IIII.I 
I'r.iiik » »-<iii. Di- I iilln. I .ilk ("ni.ir 
ii-.-ri \'.ilh 

M W / O M : I I.I tir.in.li sp.-lLu-oli ill 
in.•>!.i Irnit. i l t i io \ | . . i ln r . i .illt-
Ii. !' (un:!.'-.-..! i.oiitiiii:,itii). I'lr/^i 
i.iitiili.iri 

M\kio \ in i IMCC.OI.I: Awsr.iiK-
Rl. Iv P.i-licii^o 11. D'liiu IIH.I .iIU-
|i\l"> • lllulli'itlllo » ll.lll.l lllllilC.lll' 
III :t .llll l'!<ll..!.l.'l<i||l hl'.nl* 

Ml l>\ t i l . l l D'OKO |v O GIIIIHIHT-
li): (. i.i l)'(lrigli.i-P.-ilnil. Rii»so 

NUOVO ( M A I M i v i.ile 1 ibla). C m 
I ('..i«tell,iiil con I. Veronese e G 
l'l.il..-i«- All,> 21 r>- < I t- l.irl.illr 
li.llii'o (H'l.lntri lc .ill • dl G.H't.m 
f t Al-.i*|ila) • IIII.IL'I) lllll'iril/l.lll.ll-l 

I'AIA/ZO SISII .W: IIIIIIIIII-MI.- ct in 
|MC"'ii ili MVI«.!P C.11I0 t).i|ip<>rlii 
l»i-|i 1 S. il 1 

I'lltAMX I III- C I.. <l.)|)i|p diiftta ilii 
V l ion c m A. I.i-lni. II loA. R 
I lr 11111 liiiiiiiiiciite: • Iloutliliie l.u 
non Via V-n-'to 2<»'J ». novltA >1 
V r io-mne R.-L'la di V Tlerl. 

OI.'IRINO: Oi-i;, .ill,- 21.1.'. prntl.i ra|i 
|.ris«-nl.i^i.i:u- il.-ll.i tirill.into novit;, 
ili R. Mrlxilli- * SiiiKine «• I aur.i > 
ion t'.iliinlri - .Sul. iri / . .pp. -Hi Iran 
floll 

ROSSINI: C i.i M.I1I;1.- ilrl T'-.i'r<» di 
Roin.'i .Irrtt.i da C.lnrr.i Durante 
All.- Jl.l'. ' lliilA.i v..-(hi.i e cor' 
t!inv .'iii » .Ii P S. tioni 

SATIRI: I. i.i <.|x<tt.-iro|i i-l.-illj con C. 
1 oiiiliarili. :» Nirnlii. \ I II|IIII:II-. i 
G lltrl.irilii. All*.' 21.1.". « Oiuitidm 
sen/.l iji-lillo » .li I CI'-TOIIIIIN'III. I'l 
lin:«' r<.'|ili> lie 

VAl I I : St.ii;i4.ii.' I'rir.i. Alio 21 
• r-iv.illi'ri.i rtiti.'.in.i » •• € p.i-
Hit ii-i-i >. 

Allleri: <ili <x iii ri-n di I omlr.i «• 
i n l^l.l 

Aiiilirj-'ovliitlll: M.in^.i I.i c iv i l . i 
.•.'i 'A M'.i^'o »• rivt^l.i 

Delle Villnrlr: I n.|iti.iti!>.tn.)n ri d.'l 
h tf . i i . (on l'i .\Vmtg«".u]rrv «• ri\i 
-I.i All.-rlo R.il.icli.it: 

I'riiiilpr: | Ir.itt-lli N, n/.i p.iur.1. ton 
,s iiraiu'.-r >• t iv i i t i 

Vulttirno: Mm- . i I.i t r <o.i m n M 
A!!.i-o •• r: v s-f.i i.inmiv /»i;ii< 

: :i\t .•/'•.'iii'. i. ./.-''*'••..?£'.'.\<^••'*',•>•.'' 

P R I M E V I S t O N I 
Adrian.i: I'n vi!o grande nmote, con 

K Novak 
Alliamhra: QualKivi die vale. cor. 

R I ln.l--r.ri 
Amrilia: MI.la all O K Corral, con U 

1 .in-l-T.-l 
\rclilmrdc-. Sfida all'O K. Corral, o n 

I: I ..n-,,t(. r 
Artobalrno: The Ctirse ol l-'ranken-

-:.- n ii-di/ one. tii'.i4r > .illc !••» 
'.il '.'.' 

Ariston: Cjualcoia che v.iie. con Rock 
Hi . l .on 

\rlrt, IIIIMI: II i-iji.tai-" d! Ko"p^!ii'"l 
\vriitlini: In'.-rl-] ! o . •••r: R llr.i//i 
llarberlnl: l.a dî M *nl Pacilrco. con 

S M inuann l.ille I.VaO - 17.30 20 
'ri V\\ 

Capitol: Î i n.i'.-h-ra di Pr.inV.t-n*'tejn 
Capranlca: II cap M w di Ko'twiiid.1 

Caprankhetta : Oklahoma), mn G 
Graharr.e 

Apollo: II yijjanie. con J. Dcdti 
Appla Antlca: Rlposo 
Applo: Rascel-fiti 
Aquila: l.a grande razzia, con Jean 

(i.i bin 
Art'iiula: Tra due bandit-re. con Ron 

clolpli Scott 
Ariel: I a rosa glnlla del Texas, con 

J. lirlkson 
Arl/nna: Ri|x>s(i 
Astoria: Icmniiiie tre volte, con S 

Koscina 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I 

OGCil ~ P R I M A » D I E C C E -
Z I O N E A I C I N E M A 

CAPRANICA 
EUROPA 

ARLECCHINO 

una 
fortvldahilo^ 

beffa 
che \\<) jtiffe) 

ridcrc-
il rwndo 

* 

HNri/ RiillM/lM 
!Ar̂ NEl0R£ W\WW\ 

AWRUM IILJD 
fPJCll SCHEUOW 
WI11.Y A. KILJNAU 

wnw/i stBniPr 

KPEPENICK 
1WASTMAH COLORV 

Mjr* in " .-' • 
HELMUT KAUT>I6R 

Cinema METR0P01ITAH 
S e t l i m a n a d e l f i lm s o v i e t i c o 

O C, G f 

0 T E L L 0 
A C O L O R I 

( , ! Afcrrus . sua amira e trnputrtot 
i i ' i n qurv'o procesio com* b.i \ 

non solo per quel che concer- \ 
ne la ccrcic a^annosc di quel' 
f s m o t o £eroTjc ino d i coca p->-( 
che ore prima del convegnol 
De Seta, ma anche per l'»cf-\ 
fcro-ic • dt cui il p r i n c i p i r i c j 
d : s s e a De Marcus, tornavd'o da'' 
Ventimial'a * preei*.indo che': 
c-eri portr.Ta coca con «* I'i-
Tnafelf i — h/j cancluso tl PM — ' 
* cnerjncmnve e svaccic.tare d ' ( 
draci ! 

La seconrlc pir'e dellr. requi 
sitoria si e ultimata con I'ar.ii-

11 | list e l'cr>nrezzamento sulle pi-
J, j i^toni d e a l t t m p n r c f i De Mar­

cus e Luigi Spignoli Anche 
net questi nlftrni due. s ^ c o i d o 
il P.M. n o n po.<jono nutrirsi! 
d u b b t circa it delitto di s p a c c i o 
di coccira. Oga\ si toma i n a u ­
la p e r le r o n r l n s i o n i del PM 

C.ASTONF. I N G R A S C I ' 
| 

| t ra t i n e l l ' a b - . t a z i o n e d e l s . ^ r i r 
A n g u s t o B r u s c a r . i in v ; a P i e -

i t r o T a c c h i m 13. c d h a n n o 
| a « p o r t a t o p r c z i o s i c c o n t a n t i 

• p e r o l t r e m e z z o m i h o n e . 

Gioielli per mezio milione 
rubafi in un apparlamenlo 
Ier i ?era i ladr i sor.o per.^-

Cor\o: l̂ a rr.a*rr<ra di Frir.kenitein 
M !•• !"...> •-!*..« i I i -ii »'. >_>.4>) 

f.urupa: I; <-Hp-.tar̂ > d: Koepenick <al-
it- r.j-i 1 ;..»• JI.O'J jj.j>) 

l i i m m j ; | d eci corr. indamentl. oon 
I. »le*ton laile P2I> 

f ijmrnrttj: Mar.uela. con E. AVartl-
r-:.. ia!> 17.3C 13.45 22) 

>>allena. f-^nta-ia. <Ji W Dune? 
Imptriale: CV:.ilco*3 che vale 
Mae\t«xo: IrTTl ido . con R. Brazz: 
Mtlro Orivr-ln: Ijie^ia no::e o mai 

-•»n J S f-rr.on* lap alle 17) 
Metropolitan: '-ftti— aru dr! film so 

\ •: . o (">:»;<-, (a:!e 13 *.) 
Miennn: O-.^Io-ia che va'.e. con Rock 

! ! : i^ .r : 
M'KJrm<i. I.'a wr-'z cranle amcre. cor 

K Vo-.-ak 
M'«drrrro Sj>t ta: O*'.*' ' ~ _ I T . oc.n G 

f"i * a -. a "- e 
New v « k : Sf-)3 i ! I O K. Corral, oon 

!*. 1 tr..v»*"»i 
Paris: I A T-. .̂  -^ra d f r i r l T - ' I ' r 

..•p .->:.e U % I i 
Plaza: I_':II-T>O <1A'!' rrper~:c;b:V. cor.) 

F ' r ^ r : ' ! 
Oiiatlro Ionian*: CVn<o 
Qtiirinetta: Ii pr.net-* e !a tw!>r--« 

cr>- i. o; -.-« »a!> K i* ?i.; i-:..*'»• 
Ritoll' y . e i ' j no'te '. rr* . c-n Var. 

~.•'**-*, Cf -•'•r-.y'<->'\ 
Poiv: I " , - ' . ^ o . -. 71 P. Firai.-i l.,U 

! - ; - « " • . • i ;-.' n 
<valone MaruhtrIti: l e r.'-?V. b . ' r . O 

•-• -i ••'. s .-•-••; 
Smrraldo: 0»!aN*.mfl'. ccn G Gra 

y-.-rr.t- HY.c 16 10-?i.3C) 
Splrndore: II grande amcre £•> El:»a 

Ntta Ftarrett con J Jor>et 
Supercinema- Interlod o. c.-ir P . ^ - . m 

Hr^zji (•>!''' 15.4i i r . V - n >•>-'.•.'4 •) 
Tre»l: Le r v t i di Cabirla. con G 

Mas'na »alle IS.33-I7.+V 19.^5 22*31 
A I . T R F V I S I O N ! 

\irrme: Ad {,-> [ j d v 
\tba-. 11 ir.>r.-;-' arr.n.ra^'.io. cor. L 

i >: \ : " 
Wt: C, (.\ ^r.n; ia l le rurde nere. cor. 

\ ' f , i " T j n 
\lc>one: (jr..T<o di rnano a Creta. con 

D IV _\»Tde 
Meviandrlno; R i p ^ o 
^r^bl^clatr>ri: II <s,\e 5.irgerl ancora 

cc*n A. Gartner 
Anlrne: La pj.-ola *l giurati. con H 

I'on.la 

I I I I I I I I I I I I I I I I I 11 I I i n I I m i m 
Avlra: ("olp.'vole Intioceiite! 
Mlanlc: II iliavolo n.-ro 
Allanlii: Am I.i. con S l.nreii 
•\lii;ils|iis: \ri.iiina. ion A llephiirn 
Aiiirlin: l.".i-tr..ii.ivc aioniiia dol dot-

lor yiijhTiii.ii>. c<>ii 11. Doiilevv 
\nri-o: >c.iii.l.i|<> a Miami 
Aurora: I'n iioiun train|iiill<i, con J. 

Wavne 
Ausiinla: II cole M>rKerS ancora. con 

A tiardner 
Avlla: l'i|».-.> 
Avorlo: Sn di iin'i-ol.i con te, con li. 

Willi.mi-, 
l ldlaniilno: I diavoli volant 1 
llellt- Aril: RI|H>-O 
HrKilo: Papa. iii.itmn.V nila IIIOKIIC 

cd in. KIII I. lainonri'iix 
llrriilnl: l^i M-ttnua onda. con Tyrone 

Po.vrr 
Holtiv. I .' av\entnre ilM capitono 

llornliloiv.'r. con G. Peck 
Rnlni!iia: Rasreltili 
flostiin: I i lr.media di Rio Grande. 

• on I. Chandler 
ItraiK in lo: R.nc.'l-tiii 
Itrlslol: /ar.ik Kh.in. m n \' Mature 
llrit.iduay: I'n ero.- dei no-tri tempi. 

roii R Sl.titon 
California: l.'ulliina sfida. con Vlri^l 

nil Mavo 
Capiiinrllr: Ripo-o 
Cassio: R;po-~n 
Castt-llo: Sii^.iim.i tiilt.i p.iniin. con 

M M!.ii'., 
Crntralo: 1 Inllv.n^i I o n:orle. con J 

I e..li-
Clilrsa Siiova: Pjp<>-o 
Chir-Star: II citr-uite. con J De-in 
Clodio: lloilv.voo.l i> iimrte. con Jerry 

l . - w , 
Cola di Rini/o: 11 t;i^.in:e 
Colrimbo: R:|io»'> 
Col'Hina: S*--.i I.i c.«v.ine iinperalri-

c-. con P Srl'iiet.ler 
Colnwro: I'n.i |»'llic>-i.i di viconc. ron 

G Rail! 
(oliilliliuv: P.ir.ita di 'plernlore 
Corallo: l.'.ntrori.ue alomica del d-)t-

t..r 1,1111'< rrria-.-. ton P. IVinlcvy 
Cri-ni:<i«o: R:[>.-o 
Cristallii: pan- ,-imore o i;eIo«ia con 

(1 I o'loiiriirida 
Drizli Scipionl: Ripo^o 
Dei I'lorciitlni: Ri(>o-o 
Dei I'iKoli: f. irtori; .inirrati a roU.ri 
Delia Vatlr: Ripr>ui 
Dt-llr Ma<,ilirre: I.i trace.!!1! di R:C 

i.-.ir •!•• <OII I Chandler 
Delle MimiMe: Ripov) 
Delle Ttrrazze: l.a ranc.i d.-lle r.iW'.i. 

fre(-i •- ron G .••tonttTfin-rrv 
Del Vascrlln: Inv.i'ki.T de -̂II ultra 

corpl 
Diana: Tutti po'^ino ticcidi-rmi. con 

f- P Dra^.. 
Doria: SiKitma tutta pinna, ron M 

AII.T ;.l 
Due Allorl: I,i citt.i rrin.i'i. con R 

Calhoun 
Due Macrlll: Ripo-«> 
r.drl^%ei\^: II fattacc:o 
fd*n: Rai;r<l-*;7i 
tspfrla: l_a s-nre di gijerra d'l c.it». 

S o.;r 
E^pero: I.i morte corre fjl S-;rre. e n 

R .Mitchnn 
r.uclidf: Rir»so 
EiceNlnr: C:me terrpe«»o«e. con I. 

Oh\ er 
Fame^e: Susanna tutt.i r>.inna. cr n 

M Alla«'o 
Faro: \J* ra^azza di I-is Vetra*. cr -

R. Rn«e!l 
riaminlo: Permata per 12 ore. con J 

Cr.!!n< 
Fogliano: Allarme a N*-*- Vr>r5(. cr 

M Held 
Tontana: Drht'o alia Te:ev:«:one. cr.n 

F. G Poh;r:w>n 
Garbatrlla: II conte Max. con A!ber 

to S-irdi 
Gardencine: \j* st lt ima onda. con T 

Po-»er 
Giovane Tra^tevere: R.prno 
Glulio Ce^are: V j r . u la ci- .efa. cor. 

Golden: II soTe sor;;era ancora. cor 
A Gardner 

Guadalupe: \Ita !r. con F. tr.'.trtenzS* 
Hollywood O-Mrt'Te d»; !:l!i con 

ii 'V' . i . : 
Impero: Terrpo di v:::e?^:at::ra. cor 

ii Rail 
Induno: |: «-.> «iorce.*i ercora. con 

\ r.\r •-•--
Jonio: ?"• :/.» hr-:T.i. crn R L i r - j i > r 
Iri,: i * o- . .er- ;rc e g\: j -rvfi d' 

Urr_«r Kr_4>>.t.T!. con C U:i.Je 
Italia: l-a ic^re di f .xrra del cape. 

S'--":T 
La I mice: I <̂ -.̂ .-,i re'. ca;-*V.'v cor. 

I. '-'.a-^.-: 
Lerxine: l.e awe i t - j re e ^li a~or : d' 

f>^-.ir K'-avvam. con C. V»i!de 
Libia: R > i - . 
ll»r<n"»: K--. — -« 
Manzoni: "-pe'^a.-o'i Tea:r^i: 

Marconi: R r«i-' 
Massimo: Pi\ .>:a al n-o;,i n ^ c.r 

H rr*:i 
Ma/zini: Ari.'nna. con A. Hepburn 
Medaclie d Oro: Ripcso 
Hondlil: I , *ettrna onda. eon Ty 

rrre Poner 

Nascc: Rlposo 
Niagara: Follic deH'anno, con Danny 

Kayc 
N'omcntano: Rlposo 
Novoclnc: II hri^ante Mu»olino, con 

A. Nazzari 
Nuovo: Ari.trina. con A. Hepburn 
Odcon: II niarciiio dtl bruto. con Y. 

De Carlo 
Odescalclil: Colpo dl ma no a Creta. 

con 1). Iloij.irile 
Olympla: (iii.irturo del lilla, con H. 

Vidil 
Orlenle: l j fnjlia di Zorro, con B. 

iirltton 
Orlonr: Fiamnie a Calcutta, oon D. 

Da reel 
Ottaviano: !-a parola ai gitiratl, con 

II I onda 
Otlavilla: l<i|io <> 
Palazzo: l.e ;i\venture del capitano 

llornhlouer, con G. Pock 
I'alestrina: 11 sole sorgera ancora, 

con A. Gardner 
Parloll: I ondra chlatna Polo Nord, 

ton J. Ail.uns 
Pax: II ur.nide matador, con Anthony 

Qui n ii 
Planetario: Settitnana rctro?pcttiv.-i 

del tilm sovietico (ail Invltl) 
I'lalliio: l.a scure dl cjuerra del capo 

Suiu\ 
Prenrste: Arlatina. con A. Hepburn 
Prima Porta: I Hik'aritl uccldono, con 

V. llellin 
Prlmavrra: Hot I a e ri^posta 
Puccini: II KiK.inte del Texas, con 

A. Mtirphv 
Qulrln.il.-: ,\\arlsa la civetta. con M. 

Allasio 
Qulritl: R:p.i„> 
Radio: R |u,„, 
Rtale: R.i,ie| t:ri 
Reuilla: l a o.iru-j dei Kyher. con T. 

Power 
Rr> : Ri|mso 
Rfv: II <•>!<• -or^era ancora. con A. 

Gardner 
Klalto: Li leirtTi' del sipnore (L'uomo 

-en/.i liicile). cdii G Coiper 
RIU: II «i |c >ori:i-r;i anenra, con Ava 

I i irdner 
Riim.l: II doinmatore del Texas, r o * 

\ Murphy 
Ruhlno: 1 til to per ditto 
Sal.i I rllrea: Ripn^i 
Sala (iiinina: |rt|>.-i~o 
Sala Pleinmite: Ripoto 
Sain Rcdonlorc: Ripocn 
Sala S. Splrlto! RIJMISO 
Sala Satliriiluo: R:|x>sn 
Sala Sissorlana: K.|>OMI 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umbrrto: l-'iamnie sulla Rrande 

fure-ta. con R. Cameron 
Sala Vikjiioll: l.a plstola sepolta. con 

J. Crain 
Salerno: Rip<wi 
San Felice: Riposo 
Sanflppolltn: (ili erol della strato-

sfer.i. o n G. Midlvin 
Savola: Parcel fiti 
Sclle Sale: Rip-isn 
Silver Clue: l_i passlonaria. con M. 

1'elix 
Sladliiiu: I deni'iiiiaci. con F. Pcrier 
Stella: RIJXISO 
Suttaiiiv. So vhc ml uccldoral. con B. 

Stanwyi h 
Trverr: Ri[v.)tr> 
Tlrreno: II c.iporale Sam. con Jerry 

l e w i s 
Tlzlano: Riposo 
Tor Saplcuza: Sissl la Klovanc lm-

pcralnce. cr>n R. Schneider 
Trastcvrrr: Rijioso 
TrlaiMin: Mamma sronns.-luta 
Trlrslr: I.i spida imhattiblle 
Tuscoln: Wi S.otland Yard, con A. 

I'.irrar 
llllsse: 11 mon.U) •• mcr:tviRtt050. enn 

.1 Ste-.varl 
lilpiano: R.pos -̂i 
Ventiiiio Aprlle: 11 \e--tito strappato. 

o n .1 Chandler 
Verbann: Giovanni dalle hande nere. 

ron V G issm.in 
Virtus: Ri|Hiso 
Villorla: \'ivn Villa' 

C I N F M A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDII7IONF ACilS-ENAL: 
Alrone. Ariel. Alba. Atlantic. Attua-
lll;i. Aventlno, llrancacclo. Bollo. Bri­
stol. Crlstatlo. Delle Maschere. Due 
Allorl. fsperla. F.xcelslor. Jonlo. Leo-
clne, Imprrlale. Odescalclil. Olympla. 
Principe, Plalino, Planetario. Pucci­
ni. Palazzo. Rlalto. Ritz. Roma. Sata 
Uniberto. Salonr Martfherlta. Saler­
no. Tuscolo. Ulplano. XXI Aprlle. 
TF.ATRI: Chalet. Qulrlno, Rossini. 
Sallrl. Valle. 
I I I I I I I I I I I I I M I M I I I M I I I I I I I t l l l l l t l f 

ftNNUNCI ECONOMICI 

n C O M M K K C I A I I U 13 

•VA. A P P R O F I T T A T E Gr.iRdloaa 
Fvendlta mohl l l l u t t o j t l l e CanlU 
e produzlnnp loca le PrcMl f b a -
lordi t lv l M a s s i m e fac l l l taz lnn l 
paKamcntl S a m a G e n n a r o M i a n o 
via Clllala 23a Napol l 

\ CARRARA vlnltati- c M O B T -
LETERNI » Cnn?i'i»na o v u n q u e 
izratl* Anchf> "0 rati-, nenza a n -
t lc lpo . et-nz;i cnmhl . i l l Chii-dt'te 
C.ilalnjzo/15 U 100 

STOK DPlllccr. p*-lll cu . i rn lz lon l , 
prpzzl vant.ifZfjIosl O d e v a l n e . 
N n o v a S«>dp: S G i a c o m o 42. T e -
Iff. 323223 - Napol l . 

t l A P T o - c i r i j 
A PORT L. 12 

A. PATENTATEV1 A u t o s c u o l a 
ENAL Ludov i s l - v ia M a r c h e 
13-A (47l-rv4n) • pra t i che auto . 

1> O I T A S I t i N I U 12 

MACCHINA ntnglli-rla 8 Dublnd -
7 Du*iic<l 70 000 - 12x100 300 000 -
10x80 200 000 Rateall 10 000 m e n -
Sill si'nza a n t i c i p o Roma P l a z -
• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
S t u d i o M e d i c o pvr la t u l a Jt l ie 

i soli- > d l t i u n z l o n l e clrtiolrzze 
t e s sua l l di o n l i n e nerv . i ja . ps l -
c h l c a , e n d o e n n a (NeurasW-nla, 
di'liclenz*- etl »nnmal t f s n -
?ual l ) Vi>ilt»- p r e m a t r l m o n l a l l . 
Dott P. MONACO - Roma, v ia 
Sa lar l^ 72 Int 4 l P l a n a F iumeK 
O r a i i o 10-12 - 1«-19 ^ p^r ap~ 
« 4 13| f A u t C««m Rom, . i « u a 

del 23 ol tnhn» lu.l<;» 

— ENDOCRINE 
Mw<*o —»o>a> d. via c*»io u e ( * 7 o » 4 l 

ESQUILINO ~~ 
«w» <»•«. CUSFUHZIONI • OCSOlCZZt 

SESSUALI '̂ S!o2SSfr* 
:FSAMCUE VENEREE 
»pf -PCSTiuniMONuu P E L L E 

o « vtctJU'tra O I A U U I M I Dotxor 

Alfredo S T R O M 
V F \ K V.4RICOSB 

VKNBRSB - PELXJI 
DI9FUVZIOV1 •KSSUALI 

CORSO UMBRRTO, 504 
Presso P l a n * del Popolo 

T«L 51 »29 Ora • - » . Fest . * - » 
(Aat- Pt«f . T-7-1933 n . J1547)) 

IVI 
DOTTOR 

D A V I D 

S P E C I A L I S T * DERMATOLOGO 

C«ra f c l r m * * n t r d e l l * ' 
VEN'K VARICOSE 

• EXEReC - PELXaM 
D l t r U N Z l O N l S E S f l U A U 

VIA COM W RIENZO 152 
f « l Ki 301 . Ore S-J0 • Te»t J - l i 

r»:1 
LA 

PASTA 
£ PASTA DI QUALITA 

VJCa^AelLJL.K 
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Gli avvenimeiiti sportivi 
CALCIO FONI ASPETTERA' LA «DQD1CESIMA„ Dl CAMPIONATO PER VARARE LA SQUADRA 

Domenica la Naiionale per Belfast 

M O N T U O R I PRINI S C I I IA I ' I ' IN O IION'lIM.ItTI 

® ©©ssfaipmaipa? 
( D a l l a nos t ra^ r edaz lone ) 

M I L A N O . 21 — Domenica 
sera tl com nit"; in n o (cour t ) 
Alfredo Font Lotnnnichcra 
ii(jh sporttvt italuini i riomt 
dct 15 cdlciattiTi chr prende-
ranno parte alia trasferla ncl-
Vlrlanda del Nord Domenica 
sera ct vcrra pure ran nota 
la formazionc ufficialc delta 
squadra. Iiimurremo at buto 
anecra per trc n io rm: cJi/ntti 
dopo il qumto allenamento 
delta nazlonalc b Impossioile 
stenderc Vclenco degli undici 
uomini destinati a disputarc 
la partita di Belfast 

Font ci ha dctto di avcrc 
gia m mente la compnsizionc 
della squadra e la tattica da 
applicarc. perd siccome nello 
ult imo meantro di ramplonata 
si potrebbcio averc delle sor-
prese, dob degli improvinii 
cedimentt di forma o peggta 
(tocca fcrro!) dealt mcutentt. 
ha stabihto di aprire il sua 
taccumo segrcto soltanto do­
menica sera. 

Aspettiamo dnnque che la 
voce della radto ci svrli i se-
greti tccnici delVenigmatico 
commissarto A dir la verita 
Vultimo allenamento non ha 
mtsteri da naseondcrci. 

Lo spettacolo e stato tul-
mente mediocre ehe unche tl 
piu capurbio bnstinn contrano 
rinunccrebbc a .sostencrc una 

- • I 

^^i^^m?x 

d9 angola % 
^~^~^^~^^^^^^~~~ SN roio si 

to SrToS 
info S \ 

46 milioni al tninuto 

opinionc diversa da quella 
cotnunc a tutti gli spnrtun II 
madesto umlici mglese, t/itin-
to nella ilassifuu delta serie 
U si £ tolto il gusto di impnr 
tire una lezioiie di initio til 
rapprcsentanti di una delle 
pm rtcche argnnizztizwni val-
cistiche del mondo f." nul 
stato icriMo che il Charlton 
is una squadra priva dt fantu-
siu, di bauUori, di mvenzioni 
e die la sua mm a qualttd e 
I'ordmc: ebbene ai landmen 
b stato sufficientc la regolare 
disposizwnc dei repurlt. la si-
stemattca ripettzianc delle piii 
logorc resole sistemistc per 
imbrigharc la liazwnale ita-
liatia 

Dicevamo: il Charlton b una 
squadra di mczza tacca. m 
Innhilterra almcno 30 socicta 
lo superano e la nazionatc di 
capitan Wright e. indiscutibil-
mentc migliore delle squadre 
di club La nazionule tnglese 
b stata but tut a dall'Irlanda del 
Nord nello stadia londmese tit 
Wembley una venttna di gior-
nl fa, Conclusione: sc gli az-
zurri a Belfast giocassero nel­
la stessu mantera in t in hanno 
gunuto a San Stro col Charl­
ton. verremmo sconfitti con 
una mczza dozzma di rcti di 
senrto 

Mister Trotter, general ma­
nager del Charlton, alia fine 
dclfullcnamento ha detto 
schtettamenlc la sua opinions 
sulla Tiarionnlf italtana c in-
ntino i cromsti hanno tcntato 
di addolctrc i giudtzi del cele-
brc tccnico gut collaborator 
del commtssario tccnico in-
glcsc Wttifebottoti - S i e t e l en -
ti . nve tc il fioto co r to . s t r i n -

JSS Kcto t r o p p o lo n / ion i : su dieei 
SSJ passaRKi effcttuati dasili az-

zur r i o t to sono intitili o sono 
sb.iRlinti - ha detto it tacitur-
no selezionatorc anglosassonc. 
accarczzandosi con una mano 
la mascelta noltMi'it 

II ritratto della nazionatc 
^^ tracemto con mano pesante 
vCj dall'mglese per nostra fortu-
S \ na non corrisponde alia rcal-
SSJ ta: la campaqinc azznrra co-
V>S mnnt/iie venga formula, sa c 
Sjs piio giocarc meglio 
\ S ^ / due ninilornnli errori com-
5\S mcs<si da Font dt rn i PI dbbtd-
S V tno detto net preccdente arti-
ySS rolo sono: 1) ha schierato m 
C o ....« ->cssa squadra Schiafftno 

peril ponendoli entrain-

tempo che le pn 
Atalanta e Coylm 
fino 
pa 
re 
Pera 
Callegart al 42'. C'imj 
ti che valgono 233 mi 
quimti: ovvero 46C>00 000 
al minuto tlalia da fur st 
pire versino Vmventarc de 
detto - II tempo £ dt-naro .. 

Torna Matthews ! ^ ~ 

Dopo la Mconfitta sublla tint- XS, 
Vlnghtlterra ad opera dell'lr- CsS 
landa del Nord ti nvnrUt dt SV 
un ntarno m mizionnle del- N \ 
1'intramontabile Matthews e w 
sembra che il ncntro de 
• baronetto ~ del cnlcio inplc-
i c avverrebbe pm domenica 
27 nell'attcio incontro con la 
Francta. E vensarc che da n<>i 
invece i giocaton dett'eta «ii ^v-
Matthetcs st nvedono toto ne- NN 
ali incontri tra ~ vecchte plo- . ^ S 
rte» o sugli sehermi dt - Te- SJv 

, : " . : . , VC I ratiura ira la prima c 
,'™oloiaSia,J ^ -"";; «•«-« v. rlUl 

rtile Genoa- N S ' ' " aNonfannfo I due - i 
liuri-l'tfncfKi, N S Ii - Inscmndo in balta 

I S V ttcssi i giovani 

ccrvcl-
di se 

.„„/ S S r fdd i l t r io . efftcace e vigoroso 
lire SSJ 'Von rool tntno nnficipnrc In 

tc di SSJ 
imn- JjN 

1 

m d i o t r a s n m s t n n c di d o i n e n i d i 
c pcrfiinto ct limituimo a rt 
pitere i inncettl altri' volte 
cs;>r<'ssi net t o r s o di'Nii lnii|/(i 
colliuiri (h atleninnenti ihe 
hanno preieduta la t onrotn 
zione finale, not accelterem-
mo ion loddisfuzione una pri­
ma tinea in cm m fosse un 
solo regista allc cm dipenden-
zc sarebbe opportuno porre, 
quattro giovani sum. robitsfi 
nbbidit 'nM. in grndo dt ufftun-
carsi at dt/ciisori qualora vc 
ne fosse ta ncccssitil 

Schiereremmo il JJIII in for­

ma Ira Schiafftno e Bomperti 
e gli affuleremmo la inaglia 
numero 10. le attre a isui f l ic 
It* d i t r rmnio in lanscqnu a 
Nicole, ta dniwiscttcnne rive-
lazione della stagtone, a Bean, 
I'unico s'occatore unto e IUS-
suto m Italia di t u i d.spontd 
mo in questi tempi <Ii oacihe 
magre. e a Grattan, I'mfatii a-
btte maratancta delta tionn-
tina llnnane un pustn vaiaute 
in bntlottaggio tra I'nm e 
Mantuort it pruno lui i/ difi t 
ta di ttri it mnrsi con la ptilla 
ufill tii'i'rrsari dimodm he gli 
irlandesl farli\simi in i|Ii sion-
tri direttt ne sarebbera avran-
taggiati. i( s t ' t o r i d o . l o s i ip i ( c 
e an calnatore </i r/imliin as 
sin ntodestc Allora tiriama a 
testa o croce, mettmmo m un 
lapjtello due bigliettmi ton 
soprn srnlM i nomt d> i due 
giocatori c tiriumo a .or/e o 
(d(/!tdj;io Id t( >tu nl torn e 
MIIHTIHIIIO III prni'd Inn a il 
nifdmiio Ddi'id il t/iid'i t> tin 
nth tu forte, ubilc in ! lurora 
di in'erdizione i datato di un 
tiro s f fro i ( io[ i / i fo Aoi d 
Belfast iiiidiiiini) ion il prono 
.slto ill paregqiare, il nostra 
tragitardn e un pareggio qwn-
di, bando ai falsi pudori e 
iiiibottiainii pure la si/uadui 
di - glaibatari -

F, non vogliamo rttoruare 
snlla factenda della prcpura-
zionc atletica del nosfri cdl-
L'ldtort 

M M t T I N 

II parere di Bereardimi 
soJJa fornnaiioine aazzurra„„ 

D.il n o s t r o c o r r l s p o n t l i - n t r L O U I S C I U L M N I 

I I R I A / i : . 21 — F u U i o Kt-rn.iriliiii. r . i l l in i i or . - ,h ll.i 
I lori'iiliii.i ( t ioi- ili'llii Mpi.nlr.i i In- il.ir.i il iii.i^^inr i i i i iurro 
<li (linix .ilori .ill i iN.i/inn lie l, I I I r.|iri'-M. il ..(iiK iilc f; • n -
' l i /nt -nil' . l i lt i i iilo id );li .1//1111.1I11I1 « <);;}: 1 1 nine ofifii, 
.1 in)- -1 mlii.1 1 Iii iliit- -nit- >i inn It- -ul i i / i i i i i i .nl.iili' JUT 
s.ir.iir iin.i N . I / I I U I lie t ((!• ii nit' . o -.i r i i u i u ,il lilm 1 n ju-
Mlili i i i i ( mi I'liuir-lii i|i I t e m i- s< lil.iftinii oppl irc î 
Ir.ipi.ini.i in , i / / i irro I'mli I ii.ilur.i ili'll.i I inr<-nlin.i. i n n 
r.iV^illlil.i ill Id .111 i' Nil nil 

« Inut i l e iliri- 1 lie per < onto inin .iilnticri-i In '11 oml.i 
-nl i i /ni i i i ' , .mi lit- pi-ri In'- I t i i inpir l i i_ Si ln.iffinn nil - l ino 
-I'liilir.iti 1̂11 1I1 innl . i . i' p m non - m m .nl.itli ,i| l . i \nn i 
iii '•pnl.1 I 'r i ' f inr i i .illnr.i 1111 .ill.u 1 o 1 on I 'r im. (•r.il lon i> 

Molil i inri 'nl l rc .1 ll< .111 i' N i io l i ' l I111I1 niln 1I111U.1-
I IH till- il In,1111 nni ro i'i| il iiiil.ioi-t.i 

'< I I r e r n ' . i / / l M O I . I , o l l r i ' ,1 v m l i n 1111 1 i n . i ^ ^ i n r i ' 

i Ml 1 - 1 i o n i | l i l m i i i . i n I ' tr . i lo . >-IIIIII m f i l l i ; I I I I U i l m i . id i l t i 

•11 11111I1 l i n o . i f f u l i l i n l i i i i i l l n - M n n l i i i i r i p n l i r l i l n i n i l l i r i -

i n i in l i . i i .1//11 I 1 il ifi -.i i r l . m i l i - i ' i o n Ii- - i n l u i t r , I>S-IMIIIO 

p m o t t i i i t i - i i n t o I n f i n i ' , pi-r ip i m i o n ^ u . i r i l . i l.i prt'tii 111-

p . i / i o i i c i i i I n n i i i n .1 la ni'i r--il."i i l l i i i i m i l l . i r r I t l . i i i c l i f l n . 

W I T , m i - r i n l i r . i 1 h e I1.1-I1 -1 . i s . i t i . i n - il ini- i l i 1110 , i \ \ i ' r - . i r i n 

< o n p i i l l o m l i i n ^ l n . I . i n t o p i n ( l i t - I ' i r l . i n i l ••<• n n n 1-1I.1 .nl 
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Coppi- Riviere 

al Vel d'Hiv. 

M I L A N O . 21 — Fans to Coppi ha last-iato stani . ine pnro dopo 
nifz/of;ioriio A I i lano pe r la sua resi t lenza di Nov I Li nil re. 
Circa la sua - toiiriift ' » ne l l 'Anier ica del Sod . i ' aus to Coppi 
ha t o u f e r m a t o il eia anniu ie ia to pro era in ma p ree i sando t-he 
la p a r t e n / a da Pa r i c i in p r o g r a m m a il Kltirno 1) d l e e m b r e . 
sa ra r i t a r d a t u di q u a l t h e ginrnn. II « ea iupioniss imo • cu r r en t 
a PariRi eon t ro Kiv ie re . dopo ri i inloni a Cinnd e ad An\er>.a. 

Pol , da P a r i ^ i . r.igKiiniKera in ae reo IloKota 

KLJMJNATA LA F R A N C I A DALLA COPPA DJJL RK DI SVEZIA (3-0) 

Pietrangeli-Sirola vincono anche il doppio 
e Tltalia e virtualmente nelle semifinali 

/ due azzurri hanno dominato targamente i francesi battendoli in tre set 

II fjioto i' fa t lo . 1'Italia o 
in SL'tnifinalo e ti t a i i dom 
a / / u i 1 o P i e t i aiifiili-Sit ola 
d i 'vc 01a af f t la ie le a i i m tn 
vtst.i do l l ' i ncon t to con l.i 
Sv t ' / i a che si .svolgeta a Ro-
IoKna. l e u s e t a il n o s t i o 
dopp io si 6 inipttstti a I t e m y -
M o h n n u in t i e .soli .set. p e r 
cut, con r i t n l i a in vantaKKio 
pei a-0. j?Ii od i e in i u l t imi d u e 
iiK-ontn di .sinjjolaie Si rola-
P l i e t e P i f t n i n K c l i - l t e m y 
(con ini7io a l l e 21 a n z i c h e 
idle 21.30 p e r e v i t a r e le cue 
piccolo di m e i c o l e d l s e r a ) 
nun pott a n n o put mod i f i cn rc 
il n s u l t a t o 

L ' m c o n t i o di doppio — m o ­
no d i v e r t e n t e del p i e v i s t o — 
ha c o n f e r m n t o In buona for­
m a dt P i e t i a n u o l l . p a i t i c n -
l n r m e n t o a MIO a»M<> Mtl ve-
loc t s s imo I'.mipii 111 p l a s t i ca 
del P n l a / 7 e t t o Nicola e s t a ­
to il miKl to ie del q n a t t i o 
a t le t i 111 c a m p o .. m e n t r e Si­
m l a e •stato il pcRKtore; tpie-
s to .spit'Ka collie m a i il ptin-
tegKio 11011 6 stat t i cosl p e i e n -
t tu io t o m e M s . u e b b e potn-
to n s p e l t a i s i I t ine f i a n c e s i 
h a n n o Riocato nne.s t . imente . 
e an7t Mol inar i a t i a t t i . 5t>-
p i a t t i t t t o nell.i p r i m a n i e t a 
de l la Kara, ha m o s t i . i t o cose 
o t t m i e , m a so S i m l a non 
fosse st . i to di i n n lmpicci.siii-
lie ecco lsa la .stollfllta tiefill 
tispiti a x i e b b e a s s u n t o p i o -
por / io tu ben a l t i i t i i en t i 110-
tevoli 

Si cominc i a con il sc rv iz in 

SIIU) doppisti a / /urri di Davis 

tit S i m l a , e l ' l t a i i a \ i n c e a 
/ e m il p r i m o c a m e , p r o n t o 
paieKHio f i a n t e s e Mi s e r \ t -
/10 di iMolinaii. 111a K M al 
t p t a t i o Kioco l ' l t . i l ia e in te­
s ta pe i 3-1, a \e i i ( in contpn-
s t a t o ti sc rv i /10 til H e m j 
T.iiitn b a s t a . r i c o m i n c i a n d o 
1 'al talena de l le \1ttor1e sin 
n s p c t t i v i s c r v t / i . p e r c h e KII 
a / / t n 11 si .'lKHiiiflichnio con 
(i 3 il p t i n i o se t Nel secoiulo 
sono invece 1 f i a n c e s i c h e 
si p o r t a n t in v . in tagg to p n 

3-1 s t i a p p . u u l o a P i c t r n n g e l i 
l.i sua l i . i t tn ta ; m a snecess t -
v . i n u n t i ' a iKl ie M o h n a i i . St 
rola t; Heinv p e t d o n o il se r -
\ i7 io pet c m ci si t i t m v a 
a 4-4 

II cosi si \ a a v a n t i fino 
all'ft It, t o n 1 f rances i 111 
\ant . iKi; io sul le lo io b a t t n t e 
e gli .1//11111 ciic ii raKKIltll-
Koiio snl le p i o p r i e : fmchc 
.il 17' K.itne « Nick » e Or­
lando \ i i i cono il s e r \ i z i o tli 
Molin.111. e pm e KIOCO fa-

Campari ha ritrovato la buona forma 

lemacht -! 

Germania-Ital ia 8 8 a 3 3 
J J DT. azzurro Fo 

sionato 33 trnicinion 
varare ta noun 
fait. /I sua co 
Herbtrger invece 
Vopera ncpli II allcnamcn 
finara effetluati ben SS cat 

\
ciatari: ouanto dire che 
Cermanla ha batluto VttaU 
per SS a 33 

— 1 
ni ha 1 1- NSs 

... _ nnrn.i ill SSf 
nalc per Brl- S S 
tllega tedcico X S 
c ha vtsto al- K& 

'I 
I diforzi del giorno >K 

AncHe nello roort ed in par- vJvS 
ticolare net calcin lono rfi mn- S ^ 
da i dirorzi 
mana st snr, 
morose sen' 
Slock fdefinitiva) tra So 1 e!Ij 
e Vinieio fsegutta da rtappa 
cificazione) tra To: 
mossoti mentre c 11 
diroRto Lorenzi - SkopI 
(imposto da Carrer) A qutii 
do la fandaztone di una Rf i 
del calcio italiano? ^ ^ 

Disertore o rifomato ? ^ 
ta % 

* inlerremtto Agnelli.- Boni - VS{ 

1 
n;2i e Sel- X\ 
in t-M'<i un vjc 

i 

ci le c h i u d e r e sn serv i /10 di 
S i m l a il socondo se t (10 8) . 
a l ia .second.1 pn l l a - incon t to . 
t iopo d i e il f t umano e i a an-
tl.ito in c-eic.i tii fat f a d e sba-
Kli.indo c l . imom.sa inen t e una 
« s f l n a t c i a t a » 

T e i / o (e u l t i m o ) set Ser-
\on t j pei p r in i i 1 f rances i con 
R e m y e \anu<> 111 v a n t a g R i o , 
paieKRia l ' l t a i i a sn serv i /10 
di P i e t r a i iReh . poi a l t e r i i a r s t 
tit giochi fino a l 3-3. q i inudo 
1 d u e . i / / u r n s t r a p p a n o a 
Mol ina r i il sun s e i v i z i o ; ed 
e f.itta P e i c h e . sul .">-3 ( se r -
\ I / H > tli S i m l a conq ius tn tn 
tl.11 nos'.-i> 1 f r ances i \111co-
110. M . la b a t t n t a di R e m y , 
m a pot per t iono n e t t n m e n t e 
que l la di P i e t r anRe l i . e MI 
una mte l l iRonte e b e l h s s i m a 
Mi io r / a ta tli-I hniRo O r l a n d o . 
r m e o r . t r o '-i c h i u d e ctm un 
(5-4 a l t e r / o sot 

C A R L O G I O I I M 

La Norvcgia conduce 
per 3^^ulJe lg io 

nilUXKLLLs". 21 — Dopo la 
111'nil 1 ri'>rn it 1 «!el ci>nfrontt> 

i i<n il r.' t»:ii". p«T la Coppa tie! 
r«' di S \ t7 i i . I 1 Nnrsifiii ron-
ilm-f | i 1 trf \ittnrie T 71 ro ed 
ts qtni'i'i >.î  qii lhtlrita per il 
ttirno «-iu 11 ^M\ .> 

Ray Paini 
baltuto da Omari 

MARSIC.I.I \ . 21 — »1 peso Icg-
gero fnnr«"«<' Mnhamiiiul Oman 
(kR fOf-0). h i b.ittuto *ta«era ai 
;mnli il piri p«-<<> italnno Ray 
Puni (kg t>l.°00) «ulla dt5t.inz.-i 
ill 10 nprf<t' 

II cakiafore Parodi 
lorna in Sud-America 

FIRENZl^ 21 — Do r o infnit-
tnt«o tn t tTt i \ e c. n tli\er*c 
««pn«lr»" tlt'll.i di\i<iono 111710-

nale tli e.1I1 in. il fjuu .itorr ita-
lo'paraRu i\ .1110 Silvio P.irotli. 
lihero tl.i^li imptKm .I'i^unti lo 
seorso anno ton la Fiortntina. 
ha l.mt'ialo 0RR1 Firenze tliret-
to a GciioN.i tln\e tloniani «i 
inib.irt'lieiA sn un 1 n ive iliret-
t<i in Argentina Silvio P irotli 
^ fidurioso tli poter tornare a 
Riot are in tpi.ili lie sipl.ulra MJ(1-
aiiit'rit'.nia 

T 0 T 0 C A L G I 0 

A t a l a n l i - T o r i n o I 2 
F i o r e n t i n a - In t e r I 
. Inventus - Napoli 1 x 
Milan - Rnlogn.i 1 v 
P. i t lo\a - Alessandr i a \ 
Roma - I .anerossi 1 
S a m p d o r i a - Lazio x 
Spal - Verona I x 
Udinese _ Genoa 1 v 
S a n b e n c d c t t . - B r e s c i a 1 x 
T r i e s l i n a - T a r a n t o 1 
l . i vo rno - R e n c i n a 1 
Ri 'Ksiana - Mes t r ina I 

P a r t i t e tli r i se rva -

Veiiezia - Com» 1 x 
S i r aeusa - I 'edit I 

svOnw 

L'AVANA. 21. — I/lmbarca-
Tloue it.illana • Mrrope HI ». til 
AKiistiuo Straulino parleciper.^ 
sabato prnsslmi) al rainpionato 
•uoiiiliale di K'ire M'liclie per la 
rlasse « Stella », nel tiuale com-
pi'teraiiuii rentociui|iianta con-
rnrri'iili tun l") hat trill 

Slr.mlinii \ inse II taiiipionnto 
tli'H'anno siorso e tiuelli tlt-1 
105* e 5J. I.ll.ili.niii rhe t fa-
Miritn ha per cnin|iai;iio F. l..i 
IMlije. 

I.a jiarlecipaziiine plu Inrte 
e tpiella tlei;li Statl Unlti che 
alliiit'.oit) 31 Iniliarr.i/iiml. So­
no rapprt seui.ite ant lit- llrasllt-, 
C11I1.1. PorloK.illo t- Nassau (IJa-
liainas). 

* * • 
filNKVKX. 21 — Ierl sera II 

eaplt.1110 I)'lii7eo si e asciucll-
ratci 11 « Preinio r.ivallerla » 
del Concorso ippico interuazio-
nale til Clnrsra al quale part£-
npa a titolo pri\ato non essen-
tlo iscritta alcuna squadra Ita­
lian.!. 

I>'Iii7eo su « The Rock • fc 
st.ito I'unlro t-onrorrcnle a com-
pletarc tre percorsi st-nza pe-
iialila. 

Nel « Prix du Mandament ». 
vinlo da Winkler su « Sonneng-
Ian7 » (corretto). D'In/eo si d 
pla7/ato quarto su «Tlie Itock.. 

* • • 
ARFZZO. 21 — per F80. annl-

\ersario della Sticieta giimasti-
ra a retina « F. Petrarca », II 30 
nnveitibre prossitno si s\olgerA 
ail Are/70 la sesta eilizlone del 
« Trofeo Cliiiiiera • ill Kinnasti-
ra arlislira a nil parleciperan-
110 le na/ionali tli Francia. Spa-
511a. SMzzera. .Iti:;iisla\ia cd 
Italia. 

* * • 
OINEVR\. 21. — NeKll otta\l 

di finale delta Cuppa d'Kurop.l. 
la stpiadra svizzera « Ymini; 
M«\ s » tli Itcrria lia p.tre^ci ito 
Ierl sera rtin il Vasas tli Buda­
pest per 1-1 (1-0). 

1=1 I Tra un cesto e I'altro 
nel mnndn del basket 

C*ft un parse in Umbria. sul­
le collinc ehe ilommano il La-
Ro Trasimeno. dove 1 bambini 
non s-inno come piss ire il tem­
po In questo paesino si fanno 
sforzi eece7ionali per mettere 
insit-nie le ore che \anno ilalla 
niattina alia sera e \ ice\ersa 
Van suno 1 pissatempi. ma il 
t>iu ditTuso — perlomeno quan-
<!o nm pteroh ttt andavnmo su 
per pas>are I t~-t ito — il piu 
tlifTuso. d.ccv.imn era il - ca-
ste l ietto- Si Rii>oi\a cim le 
caM-ip/nt* sei\atielic o c<>n le 
noci tre alii biso. u m snpra 
que-=to ll - ca-tellftto - che not. 
da 6 o 7 metn dovexamo co'-
pire ci'n u n a l . r i castagna o 
noce Cos.i e'entra direte voi 
que=to con la pallacar.cstro-' 
Invece questo gioco ci lom.i 
regolarmente alia mente q m n -
do la sera della domenica o n -
trolliamo i risultati delle parti­
te vinte. reRolarmente. dal Sim-
menthal o ilalla Virtus Infalti 
que«te due squadre stanno n o -
cojjliendo 1 van • castelletti -
che il calerdano ha po«to loro 
il' fronte Tutte le avversar.^ 
•perano che. al memento del 
i incio. tremi la m w o di que-

NELLA RIUNIONE DI 1ERI ALLE CAPANNELLE 
Quando ti diceva che si 

rebbe nfiutato di giocarc 
Tata Bontoerti /u eiclmo dal 
le convoca^om azrurre 

ha ttartecivato airultim 
lenamento (senza tadd 
ed ora il capilcno bnncrttero 
dichiara dt e**ere ditpo 
tnocare tn tjualt;<7ti ru 
Belfast. Ma otte^fti i.olfa 
bra che ita Font ti nnn r 
lo- tnsomrr.a qufJfo poi 
Bonxpe-rtt non ne azzecca 
e> di*ertore o nforrrato, 
faccia non gltela salva ncs 
in no . . 

I Gail e tomato alia vittoria 
% I nel milionario Pr. Madree 
olo a S N jerw- JCv 

oVr- S N " mili« n i n o premio Madree. 
)t e-o ^Srri>\a tli ctr.tro della nunione 
u n 7 - W d i it ri alle C.tpannelle. si * ri-1 SsdI.' 

la 5SS*'lt 
. - Vvce«ri 

Virgili alia Roma ? ^ 

S 5 c . i l c] 
S S a i r a l t i 
VV'lunRhe 

" ^ > ci co 1 tivuuaii 
La tcorsa settimana la F10- vS^ prima corsa: 1) Sire: ?> Amah 
•ntma ha nceruto un trie- SSI tot : V. 97. P 23 - 16. Ace 52 
ramma proremente da Ro- Cj> seconds corta: I) Oail. 2) SJ 
a 9 a firma di Butini net >S>DOr. tot V 10. Ace 17. 

ren 
gramma 
m 

come preMsto in una p i s 
rpKiala di salute del favont.> 

che ha condotto da un capo 
ro procedendo di quattro 

Rhezze Sac DOr. 
F-cco i ri«ultatl-

ahl 
529 

Ko- ^ ^ I - _ - -
net S5sjD< 

quale si chiedera la ceitior.e X\ t 
dt Vtrgtli al prezzn deU^ mi- \S>* 
rabalante sor^ma dt 140 mi- " ^ ' 
lioni Befani ha falto un silto 
sulla sua poltrnna e si * af-
frettato a telejnnare a Romo 
per cnncludere Vaflarr ma a 
rial* Ttztann sono enduti dalle 
nuvole Si tratlat a solo di 
una scherzo di un tgnoto rpor-
Uvo bontemponc' 

II se fna l lnce 

terra corsa- 1) Fr.tudeur 2) Ri-
<^>«cino. tot : V 3J. P 19 - 14. 
N X A c c 36 
o N quarta t o n * - 1) Mccolrt Ac-
W c o n i 2) Patch II. 31 Provntt nee 
SXtot V 32, P 13 - 16 - 41. Acc 46. 
\So qulnta corsa- I) Galantlde. 
VC2) Marco. 3) Nilorange. tot 
S X V 41. P 11 - 10 - 11. Acc 46. 
VVJ srst* corsa: 1) Sps.lassin; 2) 
SSjEdttoriahsta: tot : V. 40, P. 23 -
5 ^ 2 4 , Acc. 78: 

srttlma corva- 1) Volino. 
Cat ta. 3) Ccrxate. tot V. 
I* 2 1 - 4 7 - 4 4 . Acc 2M) 

2» 
eo. 

Tomano i ffroffafori 
a Villa Glori 

Domenica prtxsima. con il tra-
tlizionale discendente Premio del-
II rb«. I 11 p<Hirom>> delle Cap in-
nel!«' c< nrlinler\ l i riun^no .ni-
tunnile tli R dopp 1 m i Ii jtt i-
MlA lppiea non et>n<«e« ri *o«te 
ni II » c ip i t i l t . jtmrlii il pnmt> 
diet-mlm- n iprnA t lutt. nti 1 ip-
I iMlrumo di Villi <.l<>ri | v r la 
staRione ln\ern.«le di cor*o al 
tn>tto 

P« n srttecento nehieste di 
stil l i w n o giunte ali i societA di 
\ ia Flaminn id il programma *i 
.mnunria quindi tra i piu into-
ri Isanti 

Giordano Campari, il catn-
pionc p a \ r s e rhc mercolcdi 
al « Palazzctto del lo sport • 
affrontera il detcntore del ti­
tolo italiano del piuma Ca-
prari. sta nlt imando la pre-
parazione nel la palestra di 
\ i a Canoniea in Milano. II 
p n K i 1 c lombardo, serondo 
quanto affernia il sno pro-
eiiratore Giaeomo Orsatti. ha 
ritroxatn la forma mif l iorr . 
Campari e al lenato da Peti l l i . 
Boi , c da altri pnedi del la 
senderia Orsatti. Anehe Ca-
prari sta mettrndo a pnnto la 
sna prcparazlonc; il rapaz/o 
appare ben « t lrato» nel rl-
sico r fldncioso di mantenere 
quel t itolo Italiano della ca-
teicoria chr nn anno fa s lrap-
po a Nel lo Barbadoro 

II match Caprari-Campari 
si dispotera. dopo la conclu-
sionr decl i o t ta \ i di finale del 
campionato nazionale di se­
cond* e terza scrie. nna 
erande rassecna indrtla dalla 
I'.P I nel q n i d r o delle m i -
nifrstazioni in propramma 
per la preparat ions del di­
lettanti per le Oliirpiadi del 
1960. 

Nella foto: CAMPARI si 
a l i ens aintato dulla mnsl ie . 

0LTRE CHE DI T0ZZI, VIV0L0, L0 BU0N0 E P0ZZAN 

La Lazio a «Marassi» forse priva 
di Selmosson Carradori e Chiricallo 
Nella Roma I'unico dubbio riguarda il mediano Magli 

Ane.Ti u m \o l ta l i sfortum 
i-ontinui id -K-ewirsi certro l i 
I izio noil informeria bianco az­
zurri nitre .1 Lucent mi. Vi\o'o e 
Moltra-io <i troxano attuatmente 
»̂ inn <-on. T< z7i. Pozzin. Carra­

dori. Finn. Di Vorol 
e Chirn 1K0 

Mi mentre p.-r Tezzi. Vixolo e 
P. 22 in 01C1 1 «r* ranza per ilomf-
nu a e p. r>» per fill altri an-
i>>ra 1 
lita In 

Oxe inxece le co«e doxe<sero an-
dare male Cine sarebbe costret-
to ad attinRere aneora piU ab-
bondintern* nte nella squadra ri-
«erxe 

Bu«ini e Nonl ihl mx-i(tano m-
Lo Buono x o r ,» m aique piu trarquille lo 

uni .v dubbio ci oa l i formazionc 
fvr Pincontro tli domenica con 
il Lini r.««i * rappre*entato in-
fatti da Aticli el e .iicu<a un do-

1 t •••~cli»«.i oRni pos«ihi-1 lore 1II1 Rin-bi »ini<tri Comun-
pirtuolirx* -1 sp.Ta cl .e ) tpje <e M »Rli r. n ix^te<«e jrio--> it t i r r i i l e n e Chlrieal-. care allor 1 e pronto a rnntrart ->, Ii 

!>> p.iv< mo ri'tihtlirM in ti mpo j in squadra Ciuli ino Per il res to 
In i|iiis:,i cistt l.i fomnzinne, l i formnione dox*rehbo escen^ 

pr 

Prima di concludere dt^siileri.i-
m i nx-olgere un saluto al dottor 
Guida che chiamato a far parte 
della CAN lascia ruftlcio stamp.i 
della Lazio ox-e sara «ostituito d i 
Aldobrandim con la collaborazto-
ne del gioxanc e x-aloroso San-
dro Petrucci 

b ilnli ilt 111 I..1710 a Marasvi 
»robbe l i <• Ruente I oxati. ^!o-

lino. Kufern Finn. Pimrdi. Ca-
•.I0II1771. Muecinelli. Cirradert. 
selmo*>on Burini. Chiricallo 

quella ste-sa del Vomero x-ile a 
dire P-ineiti. Gntnth. Corsjni. 
Mcnegotti. Mucehi. MiRli (Giu-
Innn) GhiRRia. pi«trm. Orlando. 
Da Costa, Lojoduc. 

Francia-llalia 
il 15_mario 

L" incontro maschile Fr.inen-
Italia di pall icanestro si «\-olRe-
rA sabato 15 mar7o al Palazzo 
dello Sp^rt di PariRi Arhitrl «a-
r.nino uno sxizzcro e uno bclgi 

«to 11 di quel tiratore Inxece 
mente. sempre precisi. cost co­
me er.ino precisi 1 t in del pnl 
- forte - del pae=e di quello 
ciod che ci facex a spentlere i 
nostri pochi soldi in queH'unt-
co nef»o7ietto paesino do ie st 
compraxano le noet 

• • • 
Parlando del cunmonalo 10-

lutiirrienle rrim nhtnumo nonu-
niifo il t erbo nm c j t t n o dello 
»porl retroccderc Ogm hiso-
onii pnrf-oppo rispolrerur'o c 
iHCfferlo in mixtro /I Ln oruo 
onnai e ra**ean do sa Quale 
viru In n i ' l ie Ujmcnic 1 c<in-
trti il llenelli rli Pe« :ro fi(;lt 
atle'i l»^cani ha fatlo diietto 
ar.che la : >lonta non rtniane 
pcrcio nicn'c allj *a'tndra ttr-
renica Jmirine ol Lieorno chi 
*rer;-fcni nrlla *eric mfenore'' 
.\omi irnpirfonft ntrhinno di 
t «*ilrr*i int itchiati nella bru-
f ,lr (ol'a per la refroce^ione. 
Ii )-r,i. Stella Azznrri. Pavia. 
S!<TK. Vii'omonm ed lonis di 
I'.ire e tutte It ad an tiro di 
tchuipp >. tut'e It pronfc a con:-
h ittrrc fino oUii fine Stock e 
P n iii h into d i f i dYmffjiei 
«pefl iro'o nel sen* > ••<; )nitti-
c> de J1 piroln uno di q'icjii 
neo-i tn • ael 1% lr.gue * che hi 
la^aato con I iinir-o s.**pe«i> fuf-
ti pTi tne:f«rori del Palazzo dcl-
'o So ITI di Trieste Una p ir -
tif.i fintta dono t fer->pi \,ip-
plementan ca-i la vittoria dc.la 
iquc.lra dt cira, mn 1 pjreti 
nreran 1 1 cmnue tifolcn in 
p.uehma per raggiunto limilc 
di falh f/'n.i dofc non comuic 
di forza d'ar.t^io che soliTncri-
te la sforlw.a ha s-.rwlo dcbcl-
lirc 

• • • 
E Rom: e Stella 4"-trr,i' Vn 

1 e'o pie'os > di snVnrio e .a r-i:-
,'mr c >« J per f'i'f; Per le "lua-
drc. per 1 ij H .-•,)'! p.T : >: c 
per i n S>p'jf"if*i> per r >i 
che a i un ce-to p-mV ni rem-
"10 pjt.r.i di r;pererci P.irh.i-
n o 1 -n cce dct c n m n i c n In. 
feif.i il sjpfo VJufcItcj (Oran-
?i'di) il Qitilc sh ip.'iern. si. cir­
ca ti cinowiiif.i per cento dei 
t u n »iinc<tu-. ma ne<ce lo 
<re««o a fir t inccre la sui squa­
dra el a gui fire la fila dct 
• pm pre .-HI > Lo sej-ie, con 
toll tre Pijifi di differenza. un 
i-'f-o .:r-}t'nr jr; t Bon Sale 
'sin. —rnlrj jl u i 7ioc<ifore 
quetlo rhe tc TC. ir«tt» iempr<> 
c,irr,c h i ret 1 iimemca si-e*>-
*e OCJI 11 1 er: j ,-l!.i cl.-t*!/?,-.: 
eon cenr.i i>ui!t dt r^nfopji,* 
P.n .tretir,! ^\'irfut;. quirjfi 
Jiihntin (amcrtcmo della Vir­
tual ed mrine ij piccolo sor-
p-enriente Berttni (Benelli). 

M R G I I . I O C I I F R I B I N I 

Amendola 
(Contluuazionc dalla 1. pag.) 

t o r i c h e voj»l iono c e r c a r e 
cosi d i c o l m a r e , co l c o n -
t n b u t o d i l o t t a d i n u o v i 
m i l i t a n t i , i l g r a n d e v u o t o 
l a s c i a t o d a L u i . 

A i r A s s e m b l e a d e i c o -
m u n i s t i d e l l e i^raiuii f a b -
b r i c h e , c h e si t e r r a a M i -
l a n o il 2 0 - 3 0 n o v e m b r e e 
1. d i c e m b r e , m o l t e o r g a -
n i x / a / . i o n t d i f a b b r i c a e 
m o l t e s e ^ i o n i , i n t e n d o n o 
a n n u n c i a r e il c o m p l e t a -
m e n t o d e l t e s s e r a m e n t o e 
1 p r i m i r i s u l t a t i d e l l ' o p e r a 
d i p r o s e h t i s m o . 

L ' a p p e l l o l a n c i a t o d a l 
C. C. — h a p r o s e R i u t o 
A m e n d o l a — e s t a t o r a c -
t o l t o , e il p a r 11 t o si e 
mes.so a l l a v o i o p e r f a r e 
d e l t e s s e r a m e n t o 1958 u n a 
b a t t a g h a p o h t i c a c h e p o n -
Ka le p r e m e s s e d e l l a v i t ­
t o r i a e l e t t o i a l e d e l 1958. I 
t o m p a ^ n i s e n t o n o c h e l a 
M t u a / H i n e e c a n i b i a t a n e l 
m o n d o , e t h e r a p i d a m e n -
t e e s s a p u o c n m b i a r e a n -
t h e in I t a l i a U n a n n o 
a p p o n a e p a s s a t o d a l n o ­
v e m b r e 1050, q u a n d o d o -
v e m m o f a t e f t o n t e , i s o l a t i , 
a l i a c .u i ea u i l n n t e de i n o ­
s t r i n e n u c i . Ci f u r o n o a l ­
l o r a , c o m e in t u t t e le p r o ­
v e , g h m d e c i s i , g l i s b a n -
d a t i e 1 d t s e i t o r i c h e h a n ­
n o t a ^ l i a t o la c o r d a , m a i l 
p a r t i t o n o n h a v a c i l l a t o , e 
h a t e n u t o a l t a l.i b a n d i e r a 
d e l l a s u a l e d e l t a i i v o l u / i o -
n a i i a , la b a n d i e i a d e H ' i n -
t e i n a / i o n a l i s n i o p r o l e t a n o , 
e n tn m a oi»m r a c c o u h a m o 
1 f m t t i d e l l a n o s t r a c o e -
r e n / n e d e l l a n o s t r a f e r -
m e / / n 

II 40 a n n i v e r s a n o d e l l a 
H i v o l t i / i o n c d ' O t t o b r e — 
h a d e t t o a n e o r a l ' o r a t o r e 
— h a c o n s o l i d a t o l ' u n i t a 
d e l m o v i m e n t o m t e r n a / 1 0 -
n a l e c o m u n i s t a , m e n t r e 
n e l l a c o m p e t i z i o n e m o n -
d i a l e in a t t o l 'LIn tone S o -
v t e t i c a a f l e r n i a l a s u p e -
r i o r i t a s c i e n t i h c a d e l s o -
c i a U s m o M e n t r e il c a m p o 
d e l l e f o r / e c h e l o t t a n o p e r 
la p a t e e p e r il s o c i a h s m o 
si e s t e n d e cos i e s i r a l f o r -
z a , il f i o n t e d e l l ' i m p e n a -
l i s m o e l a c e r a t o i n v e c e d a 
c r e s c e n t i c o n t r a d d i ? i o n i e 
r o s o d a u n a p r o f o n d a c r i s i 
p o h t i c a . 

H in I t a l i a , e l i m i n a t a 
f i n a l m e n t e la m a s c h e r a t u -
r a c e n t r i s t a . c o n t i o la D e -
m o c i a / t a c r i t t i a n a c h e n o n 
n a s c o n d e p i u la s u a t o t a l i -
t a r i a p r e t e s a s o p r a f T a t t r i c e , 
si n n t o v o n o s e m p r e p iu d e ­
n s e l e g r a n d i m a s s e p o p o -
l a r t , o p e r a i e , c o n t a d i n e , 
l m p i e K u t i z i e c o n v i n t e c h e 
s o l o n e l l ' i i n i o n e e n e l l a 
l o t t a e la p o s s i b i l i t y d i u n 
m i g l i o i n m e n t o d e l l e l o r o 
c o n d u i o m d i v i t a e d i t i n 
p r o g i e s s o e c o n o m i c o e p o ­
l i t i c o d e l p a e s e . 

E n e l l a l o t t a si a t T e r m a , 
p i i i i n d i s p e n s a b i l e c h e m a i , 
l a f u n ^ i o n e d e l n o s t r o p a r ­
t i t o . C o l o r o c h e u n a n n o fa 
si l l l u d e v a n o d i a v e r c i 
m e s s o c f u o r i g i o c o > o d i 
p o t e r c i c r i d i m e n s i o n a r e >, 
c o l o r o c h e p e n s a v a n o d i 
p o t e r s i f a c i l m e n t e s b a r a z -
7 a r e d e l « g u a s t a f e s t e > c h e 
i m p e d i r e b b e c o l l a s u a p r e -
s e n z a d i c o m b i n a r e u n f a ­
c i l e i n c o n t r o o s s i a u n a r i n -
n o v a t a e p i u e s t e s a c o a l i -
7 i o n e c e n t r i s t a c o l l a D e -
m o c r a / i a e n s t i a n a , o g g i 
d e b b o n o r e n d e r s i c o n t o d e l 
l o r o e r r o r e . C o s i il p r o -
c e s s o d i u n i f i c a / t o n e s o c i a -
l i s t a , p a r t i t o d a l l e e q u i v o -
c h e p r e m e s s e d i P i a l o -
g n a n , d o p o a v e r p r a t i c a -
m e n t e s e r v i t o s o l t a n t o a 
c r e a r e d e l l a c o n f u s i o n e , 
n o n e p o t u t o g i u n g e r e a 
n e s s u n a c o n c l u s i o n e , e 
o g g i , p i u c h e m a i , a p p a r e 
c h e I ' l i n i t a d e l l a c l a s s e 
o p e r a i a e d e l l e m a s s e I a -
v o r a t n e i n o n si p u o r e a -
l i z z a r e « s e n z a il c o n t n -
b u t o d e l l e m a s s e c o m u n i s t c 
e d e l l o r o p a r t i t o », p e r c h e 
s e n z a la n o s t r a f o r za , s e n ­
za l a fo rva d e l l ' a v a n g u a r -
d i a c o s c i e n t e e o r g a m z z a t a 
d e l l a c l a s s e o p e r a i a , n o n v i 
p u o e s s e r e a l c u n a p o h t i c a 
s e n a d i l o t t a e o n t r o la D e -
m o c r a z i a c r i s t i a n a . p e r i m -
p e d i r e u n n u o v o 18 a p r i l e 

E* q u e l l o c h e h a n n o 
c o m p r e s o l e m a s s e l a v o r a -
t r i c i c h e h a n n o v o l u t o r i -
c o n f e r m a r e e e s t e n d e r e 
n e l l e v a n e c o n s u l t a z i o n i 
e l e t t o r a l i d e l "57 il l o r o 
c o n s e n s o a l n o s t r o p a r t i t o -

II t e s s e r a m e n t o 1957 — 
h a c o n c l u s o A m e n d o l a — 
d e \ - e c o n c l u d e r e d e c n a -
m e n t e u n a n n o d i l o t t e 
t e n a c i . d a l l e q u a l i il p a r ­
t i t o e u s c i t o t e m p r a t o p o -
l i t i c a m e n t e e o r g a n i z 7 a t i -
v a m e n t e . e d e v e p o r r e l e 
p r e m e s s e d e l l e \-1ttor1e d e l 
1958 S e il 1956 e s t a t o 
l ' a n n o d e l t r a v a g l i o a u t o -
c n t i c o . s e il 1957 e s t a t o 
l ' a n n o d e l l a r e s i s t e n z a , i l 
1958 s a r a l ' a n n o d e l l a r i -
s c o s s a e d e l l a v i t t o r i a . E 
p e r c i o i c o m u n i s t i lo v o -
g l i o n o s a l u t a r e c o n l a t e s ­
s e r a n u o v a e p e r c i o t a n t i 
l a v o r a t o r i c h i e d o n o d i l a -
v o r a r e c o n n o i , p e r p r e -
p a r a r e c o n n o i . c o m e c o ­
m u n i s t i , l a g r a n d e v i t t o r i a 
c h e d e v e n n n o v a r o l ' l t a i i a . 

La Pasta di Qualild, 
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T U T T I I L A V O R A T O R I H A N N O S C I O P E R A T O PER I C A N T I E R I E L ' A R S E N A L E 

Possenf e e unanime profesta di Trieste 
contro i dirigenti dell'IR! e 81 governo 

Le forze dl polizia sono state ritirale - Comizio unitario indetto dalle organiz-
zazioni sindacali - Le dichiarazioni del presidente delta Camera di Commercio 

(Dal nostro Irwlato specials) 

TRIESTE, 21. — La pro-
testa di Trieste e stata (ma­
le la vastita del movimentn 
popolare in corso faceva pre-
s a g h e : totale, decisa, entu-
siastica. 

I cantieri navali sono ri-
masti deserti per tutto il 
giorno; l'llva ha scioperato 
in medo totale per 24 ore. 
Negli altri luoghi di lavoro 
— compreso il porto — ogni 
attivita e cessata da mez/o-
giorno in poi. le comunica-
zioni filotramviarie sono sta-

loquio gentilmente eoncesso-
ci dal piesidente della Ca­
mera di Commercio, profes­
sor Lu/7ntto Fegiz. 

Trieste ha suhitu un du-
nssimo colpo dalla perdita 
del mercato tradi/ionale. co-
stituito dalle terre istriane. 
colpo da cui essa non si e 
piu rimessa e contempora-
neamente da un improvviso 
arresto, per ragioni di carat-
tere piu generale, dello svi-
luppo del porto. per cui I'au-
mento dei traffiei 6 stato 
nel dopoguerra. molto lento. 
specialmente se confrontato 

In secondo luogo, vengono 
con for/a in luce, le pcsanli 
responsabilita politic-lie dei 
dirigenti dei CKDA e del-
1'Arsenale. e di chj li con-
trolla. 

Ai CKDA di Monfalcnne. 
nel mnggio scorso, la cieca 
opposi/ ione della dnezione 
alle elementari richieste d> 
poche centinain di lavoiaton 
porto alia paralisi dell'interc 
coniplesso, e alia perdita 
quotidiana dello stesso nu-
mero di milioni che sareb-
bero bastati a soddisfarc per 
un anno intero le rivendica-

con lo sviluppo impetuoso 
verilicatosi negli altri porti 
italiani e stranieri. 

E' natuiale in questa si-
tua/ione che lo Stato debbn 
intervenire, non per turare 
le falle o pcggio per fare 
opera di carita, ma per porre 
Trieste in condizione di ri-
sorgere e di riacquistare la 
<uia funzinne economica. 

Soddisfatti gli assistenfi 
per la rinscita dello sciopero 

II comunicato dell' UNAU - L'assem-
blea del Comitato d' intesa della scuola 

TRIESTE — Un nspotto del ronuzin durante lo sciopero Renerale 

te interrotte per due ore al 
mattino e per due ore al po-
meriggio. I maestri lianno 
chiuso le aule nelle ore po-
meridiane, e per tutte le 
strade si e avuto l'impres-
sionante spettacolo di lunghe 
lile di negozi con le saraci-
uesche abbassate. 

Nel pomeriggio, in una 
piazza centrale della citta. 
presso la chiesa di S- Anto­
nio Nuovo, migliaia di cit-
tadini hanno assistito al co­
mizio unitario, durante il 
quale hanno parlato i diri­
genti dei due sindacati des 
metal lurgies In seguito alia 
richiesta dei rappresentant; 
dei lavoratori, le autorita 
hanno ritirato tutte le forze 
dj polizia e non si e avuto 
il minimo incidente. 

Mel comizio e stata ribadi-
ta la richiesta di parificazio-
ne salariale fra i cantieri di 
Trieste e quelli di Genova. 
ambedue dell'IKI ma nei 
quali vi e oggi un di verso 
trattamento. 

Questa unanime mobilita-
zione e essenziale per mten-
dere quanto sta succedendi-
a Trieste. Le lotte in corso 
nel le fabbriche — durante 
le quali si e ritrovata intatta 
una combattivit.i ritcnuta da 
molti definitivamente sep-
pellita — stanno porlandc 
rapidamente la classe ope-
raia triestina alia nconquist.-t 
della sua unita eflettiva. 

Lo sciopero di oggi inoltre 
lia portato nuovamente gros-
pi nodi al pettine governa-
tivo. 

Innanzitutto la gravita del­
la situa7ione economica trie­
stina: gravita su cui tutti gh 
ambienti triestini sono d'ac-
cordo con opinioni la cui so-
stanziale convergenza e ri-
pultata autorevolmente con-
Jermata nel corso di un col-

/ioni opcraie; e alia fine i 
lavoratori vinsero. Ora dan-
ni euormi si s ianno accumti-
lando da mesi nei CKDA di 
Trieste, soltanto perche i di­
rigenti della fabbrica insi-
stono nella politica del c non 
trattare >. 

Fino a quando? Chi sono 
quest} dirigenti? Ij signor 
Facchiarini noto ai lavorato-

Ln presidenza deHTNAiT 
(Utnone nazionale assistenti 
universitari), ha emesso un co­
municato nel quale dopo aver 
espresso la propr.a soddi^fa-
zione per jl succ.'sso r.porta­
to daH*azione condolta dail*as-
s;stcntato universitario di tnt-
ta Italia ha deciso di conside-
r.'ire sospesa i'amtazione a par-
t.re dal nioroo 22 novembre. 

La presidenza deH'I'N'AU. 
dopo essersi auaurata che - ii 
Coverno ri:a unmedintamente 
corso ai provvedimenti eoncer-
i^nti lo stato 4niridico ed eco-
•• mico de^!i assistenti univer-
- :.ir; -. ha convocato il Consi-
.:..•> nazionale dell'Unione per 
.1 Is dicembre a Roma 

Da parte sua il SIAVII (S:n-
da 'ato itali^no a":s'ente vo-
lontari un.versitan) ha rb i -
riito in un comunicato ia pro­
pr.a simp,!t;a per la protestd 
elevata da^h ass stenti di ruo-
lo e la speranz.i che quanto pn-
ma - vc-ng'* fattivamente con-
siderato anche :1 probiema de-
qlj assistenti volonteri -. 

Anche tra gi*. studenti uni­
versitari c medi si sviaippa 

raqitazinnc Oltre la dericin-
ne presa ien dnMUNURI a 
Firenze. I'Associazione ijoliar-
dica ha promosso un'assemble.i 
nel corso della quale profes-
sori e student: hanno rivend: 
cato nj.ig^ion stanz.amenti per 
la scuola. 

Si e svolta ieri l*annuriziata 
as.-emblea degli niM-ynanti :n 
lettn dnl CIS (Comitatn din 
tesa della scuola) presso la 
=cnola - Dante Aliahicn -. II 
prof Pagella, S''i;retar:o de. 
Smdacato nazionale scuola me­
dia. ha espresso l-t sua part:-
colare soddisfazione per que-
sto incontro con i maestri ele­
mentari. 

A sua volta il prof Am':, se-
^retano del smdacato n .z.ona-
-e d. lstnizone art.st.c.i. na 
ehiar.to la p ).si7ii»no d* 1 suo 
sind'iCito n<̂ i confront. d->i 
CIS e de::!: altr. s.ndaca'.. U 
prof A:uti ha detto che lo st.-
to auind.co dei profts.-orj pro-
spett.tto dal qovemo ijon ,'• 
quello d'-siderato. - ma che e 
ancora possibile mod.fir.r.o-
A tale scopo I'oratore h, au-
.-pitoto una concorde cz.one. 

ri liguri come smantel lato-
re e liquiilatore della Oto-
Melara alia Spezin. sa di es-
sere un funzionano che ain-
ministra rilevanti beni sta-
tali come questi cant ien 
I HI? Sa che il suo stipendio 
proviene dalle casse dello 
Stato. e qtiindi anche dai 
contribuenti triestini? K il 
ministro delle Partccipa/io-
ni statali. e il Consiglio dei 
ministri sanno che non si-
gnificn molto preannuncmre 
il prossimo distacco dell'IHI 
dalla conflndustria, nttuan-
do finalmente un antico \nto 
del I'aese e del Parlamento 
se poi nelle stesse a/iende 
si continua una politica che 
ha tutte le caiatterist iche 
confiudustriah e si fingo di 
ignoraie cho .niche i l.ivo-
ratori devono trarre qualche 
benelicio dalla tehcissima si-
tua/ ione economica dei can­
tieri e da un aumento della 
pioduttivita non certo in-
fenore. negli ultinii due an­
il i aI 30 per cento? 

Sono interrogntivi gravi. e 

i triestini hanno dato anche 
oggi la loro risposta Ma al-
tre risposte essi attendono 
e con loro tutto il I'aese. 

A l T i l ' S T O FASOI.A 

Sciopero in Carnia 
e nel Biellese 

I.o s c i o p e r o di 2J o r e p e r lo 
i iu tm-n lo s a l i i r l a l f p r o r l u i u a t o 
d u l l e o r K a i i U / a 7 i o i i i s i n d a c a l i 
d e l l a ( O i l . , dt' l la C 1 S I . »• d e l ­
la 1)11, p e r t u l l i I l u v o r u t o r i 
d e l s e t t o r e i n d i i s t r l a l e d e l l a 
C a r n i a e i e r i p l e i u i n i e n t e rtii-
s e i l o roll as te i i s ic in l da l la­
v o r o fra il !I0 a | !>."» per e e n l o 
e c o n p u n l e d e l Kill p e r r e n t o 

l . e HsIenOnnl nei v a r i eati-
lli-ri e d i l i r a K c i i n m o n o II Oil 
pe i e e n l o 

N e l K l e l l e s e le t n a e M t a n / r 
d e l l a e a r t i e r a di S c r . i v a l l e e o i n -
p o s t e di iiilll l a v o r a t o r i l i . inno 
r i s p o s l o e o n un e o m p a l l o s c i o ­
p e r o u n i t a r i o a l i a dec M u m * di-
r e / i o n a l e dl a p p t i e . i r e la s c r r a -
(a di ."! c i o r n i In s e c o i l o a l i o 
s c i o p e r o ef f i ' t t i iato dnl c a r t a l . 
I . ' a / i o n e de l l u i o i a l n r i prusi--
i;iiin"i per ot tel l e r e il i l l I in d e l -
l i 11 ee l to |it <iv \ e d n n e i i l o 

Oggi sciopero 
dei dolciari 

Oggi sciopereranno di 
nuovo, pel 24 ore, I lavo­
ratori dolciari. La decisione 
e stain presa dalle organiz-
/a / ioni siiulacali dell'ali-
mentazione ndeienti alia 
CC.IL. CLSL e UlL. in con-
seguen/a della pos inone as-
•>unta dngli industrioli nel 
eorso delle trattative per il 
contralto di lavoro. 

L'incontro dell'altro Ieri 
^era, infattt, si concluse ne-
gntivamente. confennntulo 
il giudi7io dei Sindacati 
sul l ' inten/ione tlegli indu-
-itriali di non voler giunge-
le ad una conclusione nn-
nimamente positiva per \ 
lavoraton La delegazione 
paihonale che ha partecipa 
lo alle trattative pei il con­
tralto dei dolciari, come 
ultima proposta. si 6 limi-
tata ad offrire un licve ri-
lorco delle tabelle snlariali. 
rigettando tutte le richieste 
• li carattc ie economico e 
noiniativo che i lavoratori 
avevauo avan/ato per por 
taie le condi/ ioni dei dol-
i-iari ad un l ivello piu eijuo 
e di maggio ie perecjtia/iono 
nspetto ad alt re categoric 
lell'mdustria. 

1 Sindacati hanno deciso 
che alio sciopero di oggi se-
gunno altre azioni di lotta 
piu intense, ad ogni livello. 
per costrmgete gli indu-
striali a recedeie dalla loro 
posizione di assuida intran-
^U!en7a. 

Braccianfii edili e disoccupati 
manifestano a Reggio Calabria 
Le Federbraccianii di Bari, Siracusa. Novara. Vercelli, Ales­
sandria, Vicenza preparano lo sciopero nazionale di lunedi 

Si sta organi/zando in 
tutte le province lo sciopeiu 
che vedra impegnati i b iac-
cianti e salariati agricoli 
italiani, lunedi pioss imo. in 
una grande lotta pei I'siu-
mento degli nssegm fann-
liari. I'csiensione clell'assi-
sten/a. rauniento delle pen-
sioui, un nuovo regolamen-
to per il sussidio di disoc-
cupazione e le altre riven-
dica/ioin previdenzinli poste 
al Governo. Si tratta di una 
preparazione che giii vede 
impegnati i lavoratori della 
terra in numerose manife-
sta7ioni di lotta avventite 
nei giorni scorsi, specie nel 
Mrridione. 

Anche ieri un'altra gran­
de manifestazione di brac-
cianti si e svolta a Hoggin 
Calabria ove migliaia di la­
voratori della terra, edili e 
disoccupati hanno sospeso 
ogni attivita dandosi conve-
gno nel centro cittadino. I 
lavoratori hanno rivendica-
to I'aecoglimento clelle ri­
chieste previdenzinli post<> 
dalla Federbraccianti e la 
adozione di urgenti misure 
per dare nuovo lavoro a 
tutti. Al le migliaia di lavo­
ratori che hanno affollato 
la piazza Camagna hanno 
parlato i dirigenti della Ca-
meia del Lavoro e il segre-
tario dell 'Associazione ntito-
noma dei contadini. Nella 
stessa giornata di ieri a I'o-
tenza gli organi direttivi dei 
lavoratori della terra hanii" 
deciso che la giornata di 
lotta decisa dalla Feder­
braccianti si svolg.-i in tutta 
la provincia con lo sciopero 
per Fintera giornata. I'invio 
di delegazioni alle autorita: 
o stato anche deciso che al-
!re azioni sindacali seguaiM 
a quella di lunedi prossimo 
se le richieste non verranno 
accolte 

Un forte svi luppo ha la 
preparazione della lotta di 
lunedi nelle campagne di 
Hari e di Siracusa; in cjue-
«:t*ultima provincia son> 
previste numerosissime nia-
nifestazioni nelle piazze dei 
f'omuni 

Analnghe decisioni sono 
state prese dai Comitati di­
rettivi del le Federbraccjan-I 
ti di province del settentrio-
ne A Novara lo sciopero 
dei braccianti e salariati 

igricoli dm era l i n t e i a gior­
nata e alle tivendicazioni 
previdenzinli venuono unit.' 
quelle relative airimpoiiibi-
le: in (piesta piovmcia una 
manifestazione tivra luogo 
anche domani. nel capnluogo. 
Manifcst;i7ioni. scioperi ed 
•issemblee son(> slate decise 
nelle campag.ie di V'eicelli, 
•\lt'.s';;mdrm V'lceii/a A I'ai-
iiiii rastensioiie d.il l iuii in 
dtirera dodici o i e Nella pro­
vincia dl Hiescia il Consi­
glio del le Leghe ha deciso 
di proclamaie utio sciopero 
di 24 ore: o l t i e t ienta co-
tnizi saranno tenuti nei cen-
tri principali. 

Aqqiornele al 2 dicembre 
'e Irailafivejier j^siderurgici 

Le trattative tra i tro sin­
dacati o Kli industriali sidorur-
ijici per la ndiizione dcll'ora-

110 di lav tuo a p.uit.'i sonu sta­
te aijgiornate al 2 dicembre 

Nella riunione tonutn ieri 
1̂1 industriali hanno eonferma-

to l'offerta del tutto insoddl-
sfacente di un'oia di riduzio-
in1 M'ttimannle solo per pli o-
perai del primo gruppo (iuo-
<ta offerta. irrisona rispetto a 
quelle di 4 oie avut./.ata dai 
•-iiHlac.iti rapprcM'iitcrcMic un 
oriere economico mfenore al-
I 1 per cento delle attuali r«'-
trbu/.ioni perche si nferiva 
id un ter/o delle aziendo del 
ettore sulerui kjico. 

Questa proposta non tiene 
in nessiin conto le neccssi-
t/l del lavoratori. nonostan-
te 11 notevole incremento <lel-
l« produzione che nel 1957 
ha ranidiuito ipiasi il 100 per 
cento rispetto al 1952 I'enorme 
rendimento operaio venficato-
si in questi ultimi 5 anni che 
.> stato dell'KB per cento, men-
tre uli utili diehiarati dalle 
sette principali societ.'i side-
rurgiche sono aumentati del 
2H.7 per cento dal 1955 al "56 

A PORTO MARGHERA 

Viltoria della FIOM 
alle "Leghe leggere,, 
VENEZIA. 21. — I lavo­

raton delle « Leghe Legge-
i e > di 1'oito Margliera (uio-
uopolio Montecatini - AIA( i ) 
hanno l iconfe imato la loro 
fiducia nella organizzazione 
sindacale nnitaria assegnan-
do ancora una volta alia 
FIOM la maggioran/a asso-
luta in seno alia C I . 

Le vota/ioni si sono con­
cluse con la conqui.sta da 
parte della FIOM di 4 sege.i 
contro 2 d e l l ' l I L e 1 della 
CLSL. L'cco I nsultat i : 

Operai: FIOM voti 531 H 
seeg i ) . CLSL 122 (1 ) . UIL 
193 (1) . 

Impiegati: FIOM voti 15, 
I I L 65 (1 s tug io ) . CISL 13. 

Nei confront! del lo scoiso 
anno la FIOM ha perdutoj 
152 voti ed 1 seggio. Dal 
canto suo anche la CISL ha 
registratn una sensibi le tles-
sione dei sulfragi (da 165 a 
122) mentre la UIL, che 
nelle pas=ate elezioni non 
si era presentata. ha ot tenu-
to tpiest'anno 103 voti tra 

gli operai c 65 tra gli im-
pieuati. accaparraiulosi due 
^eygi 

Malcrado i voti in meno 
raccolti dalla organizzazione 
sindacale unitaria, la vittoria 
della FIOM assume aspetti 
considerevoli se si ricorda 
che I'opera di propaganda e 
d'intimidazione si ba-..iva sul 
licatto delle comme.sse. 

Un monumenfo in ceramica 
al cane di Borgo S. Lorenzo 

BORCO SA.V LORENZO. 21 
- - Fido -, il cane bastardo 

••li'- da 14 anni si reca alia 
pirtenza ed all'arrivo dell'au-
•ocorr.cr,. Luco-Borao San Lo-
T'-nzo nella gp-Tan/.a di r.v<--
• l<"-re il suo padrone r.mas'o 
v.tt ma di un h-imbardamrnto 
lerf-o nel l'14'l. dopo la medi-
:'.:'% d'oro avra anche un mo-
namento 

II monumento a - Fido - sari 
:n cerarnica. a grandezza na-
tur.ile. opera del siovane art:-
=ta <;:r:"l:ano Salv.i'ore Cipoll.a 
e verri collocato in una delle 
p..!/7e di Bor£o San Ixirenzo 

RISPONDENDO ALLA CAMERA AD INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE 

II ministro Bo adombra per Napoii 
altre smobilitazioni di aziende IRI 
(Conliniiiulone dalla I. pjR.) 

tato dalla stragrande mag­
gioran/a della Camera ed 
accettato a suo tempo anche 
dal governo di coalizione di 
De Gasperi. sostituendola in 
prnticn con una giustn causa 
« ciclica >. 

La «giusta causa perma-
nente > — ha continuato il 
compagno Miceli — non e 
una delle tante norme della 
legge; 6 il pilastro su cm 
pougia tutta la costituzione 
della legge; mancando tale 
pilastro — 6 anche stnto n -
conosciuto da tutti —, di-
verrebbero inapplicabili tut­
te le altre norme. 

II compagno Miceli ha n 
qucsto punto effettuato una 
accurata disamina della si-
tua/ione esistente nell'agri-
colura in Italia: esiste una 
i i I e v a n t e concentrazione 
fondiaria, rispetto ai due 
milioni ili contadini senza 
ten a ed ai due milioni e 
mezzo di braccianti. Ksiste 
una crescente disoccupazione 
agiaria* a()t! mila unita brac-
ciantili nel 1050, con un for­
te aumento lispetto al 1055; 
poi e'e la sotto-occupazione: 
su 57(1 milium di gioinate la-
voiative disponibili se ne 
eseguono meno della tneta. 

Sarebbe logico tentare di 
assicurare la effettiva sta­
bility sul fondo dei conta­
dini. Pei che nelle attuali 
loro condizioni di vita, con 
la disoccupazione, con la sot-
tooccupazione. con la insta-
bilita sul fondo, come volete 
— ha detto Miceli — che essi 
non si p ieghmo al ricatto. 
al sotto banco seandnloso che 
ogni anno i proprietari edet-
tuano? 

Non a caso. il principio 
della giusta causa peiiuauen-
te, e stato il banco di prova 
per le varie posi/ioni politi-
cho. Segui (che, presenlc in 
aula, arrossisce visibiluiente 
ma non leplichera) diceva 
net 1010 che il punto cen-
tiale della legge e la * giusta 
causa pertnanente >. Allora 
anche 1'attuale presidente 
delta commissione Oermam 
sosteneva il principio della 
i giusta causa > anche se 
• >ggi egli ha rinunciato a 
tutto e parla di una giusta 
causa * adeguata » o * spe-
rimentale ». 

A tpicsto punto il compa­
gno Miceli, si e chiesto se 
questo niutamento nella po­
sizione governativa trovi la 
sua ragione d'essere nel fatto 
che oggi la giusta causa per-
manente non serve piu ai 
contadini. Ma dal 1040 ad 
oggi — egli ha notato — 
non sono accadtiti fatti tali 
da indurre la maggioranza 
governativa a mutare opi-
uione. 

Ne sono mutati i principi 
etico-sociali delle organizza-
zioni cattoliche su questo 
probiema: nessuno infatti ha 
ritenuto superati gli articoli 
della legge del deputato po­
polare Martini il quale fis-
sava il principio della g iu­
sta causa permanente; e del 
resto le AC LI c molti con­
sign provinciali in mano ad 
esponenti cattolici e orga-
nizjazioni politiche di quel­
la parte non hanno mai af-
fermato di aver abbandonato 
(piesto principio. 

Altri obiettano che la 
legge assicura pero una sta-
bilita < relativa > anche se 
non totale: ma in effetti bi-
sogna riconoscere che la g iu­
sta causa cosi come viene 
fissata nella legge e soltan­
to un prolungamcnto dei 
contrntti: due cose prnfon-
damente diverse poiche il 
prolungamento di un con-
tratto non puo sostituire il 
valore della giusta causa per­
manente. 

A che cosa si va incontro? 
Se questa norma sara vara-
ta, con I'arma del le disdet-
te hbere. Ia proprieta nii-
menter/i la sua richiesta. por-
tera al massimo le richieste 
di . investimenti che, per es -
sere a lunga durata. rica-
dranno ancora di piu sulle 
spnlle dei contadini. Si dice 
che nessuno cacccra il « buon 

contadino >, ma possiamo noi 
abbandonare la definizione 
di « buon contadino > al pro­
prietary? Evidentemente no. 

A questo punto il compa­
gno Miceli ha ricordato come 
oggi il famoso < i m p e g n o » 
stretto fra la DC e i pnrtiti 
minori per nffossare la g iu­
sta causa non abbia nemme-
no pu'i ragione di esistere' 
repubblicani e parte dei so-
cialdemociatici si sono sgan-
ciati da tjueirimpegno; per­
che la DC non fa lo stesso? 
Sara bene che i dc ricordino 
che la rinuncia alia « giusta 
causa > permanente non puo 
essere compensata da altre 
contropartite. Su questo ter-
reno non ci sono contropar­
tite e anche gli emendamen-
ti dell'on. Pastorc relativi al­
ia durata dei contrntti in cor­
so. finiscono per rappiesen-
tare soltanto un tentativo di 
salvataggio in r.Tfreniis di-
fronte ai contadini. 

Oggi 6 necessaria chia-
rezza. e necessnrio |)rospet-
tare le scelte possibili e giu-
ste. non la fata Morgana del­
le vie inteimedie. Noi so-
steniamo che esiste in que­
sta aula una maggioranza 
solida per difendere e fare 
appiovare il principio della 
giusta causa permanente: 
lottare per questo principio 
significa lottare per difen­
dere le conquiste dei con­
tadini: se la maggioranza 
della Camera atTossasse Ia 
giusta causa permanente. si 
nssumerebbe I'enorme re-
sponsabilitji di fare compie-
re un passo indietro ai la­
voratori. K sarebbe la prima 
volta che cio avverrebbe o 
proprio nei confronts della 
categoria piu povern. 

Prima di concludere il 
compagno Miceli ha smantel-
lato la singolare nccusa di 
« sabntaggio » alia legge che 
i d c. indirizzano alle sini-
stre: Miceli ha ricordato che 
se 1'altro giorno i comunisti 
non avessero chiesto lo scrn-
tinio segreto suiremenda-
mento migliorativo del com-
pngno Bianco (piesto non sa­
rebbe passato e sarebbe 
stato quindi respinto un mi-
glioramento ai contadini. 

Si dice — ha concluso l'o-
ratore — che se la Camera 
varera il principio della g iu­
sta causa permanente, la 
legge cosl modificata non 
passera al Scnato. E perche 
mai? Oia in altri casi al Sc ­
nato un voto comune delle 
nistre e di parte della D.C. 
ha permesso il varo dj leggi 
importanti. 

Il gruppo comunista pen-
sa che alia vigilia del le e le ­
zioni il partito cattolico non 
possa assurnersi epiesta enor-
me responsabilita di fronte 
ai contadini. Forse questo 
converrebbe a noi per sma-
scherare chiarissimamente la 
nolitica reazionaria dolla 
DC; rna cio porterebbe a 
solferenze da parte di tutti 
i lavoratori della terra e noi 
comunisti. come sempre. non 
vogliamo vincere a spese dei 
lavoratori. bensi favorendo 
la loro ascesa democratica 
(Vivissitni applausi a sini­
stra. Moltp cnngrntulaziom). 

Successivamente hanno il-
lustrato i loro emendamenti 
gli onorevolj Macrelli. Bar-
tesaghi e Ferrari (PLI) . 

II seguito della discussio-
ne r* stato rinviato ad altra 
seduta. 

Nella seduta mattutina di 
ieri. Ia Camera ha ascoltato 
la replica del ministro del­
le Partecipazioni Statali. Bo. 
agli oratori intervenuti nel­
la discussione delle mozioni 
e del le mterpellanze presen-
tato stilla situnzione delle 
industrie napoletane. 

Bo ha pronunciato un 
lunghissimo discorso che. per 
altro. non e valso a placarel 
If preoccupazioni esistenti:, 
i| ministro ha fornito alia I 
Camera una serie di datij 
per provarc che la situa-
zione delle industrie a par-; 
tecipazione statale nel Slid' 
in genere e nel Napoletano 
in particolare non c grave. 
ma anzi « in fase di progres-

SI E' SVOLTO A F IRENZE U N I M P O R T A N T E CONVEGNO SULLE F O N T I ENERGETICHE IN TOSCANA 

sivo miglioramento » gra/ie 
alio sforzo finanziario de l -
1'IRI, sin nel settore mecca-
nico sia in quel lo siderurgi-
co. In specie, la zona di Na-
poli, net confronti delle a l ­
tre zone meridionali presen-
terebbe «sintnmi m o n o 
preoccupantj e drnmmntici >. 
Bo. ha peraltro sostenuto che 
oggi non si possono « nian-
tenere in vita » complessi 
c condannati da | progresso 
tecnico e dalla evoluzione 
del mercato »: premessa g i a -
ve. poiche data la sua gene-
ricita. gjustifica in pratica 
altre eventuali smobil i tazio­
ni nelle attivita industriali 
deirilU nel Sud 

Bo ha quindi fornito una 
serie di tlati. naturalmente 
parziali e distaccati dalla s i ­
tunzione nel suo complesso; 
la mano d'opera occupata 
sarebbe aumentata e non di-
minuita nel settore meeca-
nico e siderurgico (ma i de -
putnti comunisti lo hanno 
interrotto per contestargli la 
vnliditn dj un raffronto tra 
le situazioni esistenti al 31 
dicembre 1050 e al 30 set -
tembre scorso); gli invest i­
menti dell'IHI saranno com-
plessivamente nel Mezzo-
giorno di 51 miliardj di lire 
nel prossimo anno, mentre 
il famoso piano qundrienna-
le « e in avanzata fase di 
esame »; di questi 51 mil iar-
di. 18, in particolare. ver­
ranno investiti esc lus iva-
mente nei settori s iderurgi­
co e mecennico per la zona 
di Napoli; I'ENI Investira 
nel Mezzogiorno. nel pros­
simo qtiadrionnio. 61 mi l iar-
di. Scentlendo ai casi del le 
industrie pcricolanti citate 
alia Camera da oratori di di ­
verse parti, e in particolar 
modo alle situazioni degli 
stnbilimenti Meccanici di 
Pozzuoh e dell'ex Siluriflcio 
di Baia, il ministro ha enn-
fermato che esse si trovnno 
« in piena crisi >, ma ha e v i -
tato di assumere qualsiasi 
provvedimento immediato e 
impegno concreto, rinviando 
ogni decisione alia fine del 
prossimo mese di gennaio, 
data entro la quale 1'IRI do -
v iebbe presentare una rela-
zione sulle prospettive de l ­
le due aziende. Ad aggrava-
re questo generiche mn s in -
tomatichc affermazioni, il 
ministro ha accennato alia 
possibility che 1'eventuale 
« personale esuberante » sia 
avviato a corsi di qualif lca-
zione. Cio lascia temere che 
si possa tra non molto apri-
re un nuovo probiema di l i-
cenziamenti a Pozzuoli ed a 
Baia. Bo ha concluso met -
tendo in rilievo In impor-
tanza dei programmi di p o -
tenziamento previsti per d e ­
terminate aziende fad e s e m -
pio i Cantieri Navnli di Ca-
stel lammare) e della crea-
zione di un nuovo stabi l i -
mento siderurgico in Puglia. 

In definitiva il ministro e 
stato costretto dalle docu-
mentate denunce dei d e p u -
tati comunisti napoletani ad 
assumere un atteggiamento, 
almeno a parole. « meridto-
nalista >. a fornire datj e a 
fare promesse. Ma se egli e 
stato largo di belle frasi e 
di cifre ad effetto per 
esaltare i risultati ottenuti 
in alcune aziende napoleta­
ne dcU'IRI. si e ben guarda-
to dal prospettare del le s o -
luzioni per j problemi piu 
gravi o scottanti (quell i d e l -
ie aziende di Pozzuoli e 
Baia) per i quali si e l imi ta-
to ad un equivoco rinvio; ha 
egualmente eluso la r ichie­
sta di un'illustrazione del 
piano quadriennale dell'IKI. 
limitandosi ad assicurare che 
se ne complctera tra breve 
I'esame. e ha per di piu 
avanzato una interpretazio-
nc particolarmente pericolo-
sa del famoso art. 2 del la 
legge di proroga della Cassa, 
che impone nlle industrie di 
Stato di riservare al Mezzo­
giorno annualmente il 40 
per cento dei loro inves t i ­
menti complessivi . 

A questo discorso di Bo 
replicheranno pross imamen-
te i presentatori del le m o ­
zioni e delle i n t e r p e l l a t e . 

I comunisti contrari all'aumento delle tariffe elettriche 
II P.C.I. chiede di ritornare al vecchio sistema tariffario per migliorare il funzionamento della Cassa conguaglio - II monopolio della 
Selt-Valdarno costituisce il maggior impedimento alio sviluppo della industrializzazione in Toscana - La funzione degli Enti locali 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 21. - Come 
/roTitcgiJisre il secondo tem­
po della orfensira dei mono-
poli elcttTici contro gli or-
pznismi di controllo statale 
che ji siz sv.luppando m 
questi giorni con la richiesta 
di aumento delle tariffe? 

Questo probiema di impor-
tanza nazionale e stato af­
front :to :n un coiregno re-
g'.onile dei com'inisti to<ca-
ri. sroUo-i lunedt a'.'.a p?e-
senza dei compapm Sato>i e 
Mcnzncchi del CC. conzo-
cato per disc^tere sullo svi­
luppo delle fonti di energia 
nella regione. Ma questo te-
ma, come e evidente, non pa­
tera essere trattato senza 
prehminarmente parlare di 
quella che. come ebbiamo 
detto. der? essere conside-
rdta la seconda fase dell'of-
fer.sira monopolisuca. 

Giusto un anno fa. infatti. 
si snluppd nel Parlamento e 
nel P^e<e una rirare azione 
per impedire che i controlh 
goremativi sugli investimenti 
e snlle tariffe elettriche ve-
nissero completamente aboli-
i«: le opposicioni riujcirono 
a limitare il disegno del-
I'Anidil (Vorganizzazione de­

gli industrial rlettrici) e il 
governo. pjr C.'I.'IJ-IJO for-
tcmente i suoi oofri m ma-
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v a via f)-j ro<---.«> I'rrc i, una 
part* <>!> tir;f[<> (»c^V <ia- . 
convjnvaTon di «r*rc a p-o\» 
n er.:e dal.e \<cch.e ccjarali v e -
nc accar:cna!a t %rr«*a:a ai!e *o ' 
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:ir 1 Occt.t't pt:'. a,.^ ur-ltrf \ 
cYr . i ; a « r c e -i Cir> rv.n tt | 
(c;..,-!r^_ in rf.)Mi. q-.:»!> infla 
cir.- *•;' co«ti ĉ :̂  il rr.tccan^rv; 
delta Gatva ren<1er*bV non so­
lo rrttlizzabiU. ma rvfeessane. 

I»*rii. dosette mantencre n 
vita la Ccssa conguaglio e il 
controllo del C1P sulle tarif­
fe (come e nota la Cassa ha 
f-inzione di oronulsione nella 
creazione di nuoui impi-.nti 
per i quah concede contri-
biiti i qunh sono perb con-
dizion-.ti dal controllo U-p^le 
sui prezzi e sulle tariffe ope-
rato dei CIP). 

Jl gsverno tuttavia aboil la 
rccc'iu relolcmentazione e 
m fissd una nunra che r?n-
d'.'i a;;:i problematic/ il 
buon funzionamento d^lia 
Cr.s*i. tanto e vero che di 
froite a.le obieziom d^l'.e J:-
n:s:-c tl mm;itra dell'lndu-
stria si impegnd. con un o.d p . 
caso mui il Ti7i0ro mc'odo 
non avesse funzionato. a tor-
nare al vecchio regime 

Ad un anno di distznzc. Is 
Cassa conguaglio che nel pas­
sato er-. iarazment? attica. 
S' tror • cor. ur defter ii sei 
m.l'ardi Per farvi fronte it 
aorernt <embr: pmpenso cd 
un ulterior? aumento delle 
tariffs che graverebbe supli 
utenti Ma questo provvedi­
mento dovrebbe avallarne uno 
anche piu grave, caldeggiato 
dcir.4ntdel c dalla Confln­
dustria: lo smantellamento 
della Cassa conguaglio e del 

controllo del CIP •sulle ta-
r.ff-2 elettriche cosl da lasc.a-
re assoluia via libera ai mo­
nopoly 

Lc indicazioni sulla line a 
da seguire per contrasizre e 
far lalhre questa mr.novrc. 
usc:te dal conv--gno dei co­
munisti toscani, hznno mdub-
biamente un valore nazio-
nzle 

II PCI si oppone egli au-
menti tjrtffari e propone che. 
per eliminare tl deficit dcila 
Cat'] conjucrjlto ;i torni al 
rerjirne v.gente fino a un an­
no fa COht saranno eritiiti 
nuon oneri e sara data nuo-
va forza alia Cassi congua­
glio aumentando :l suo po-
tere d« mtervento 

Per il raggiungimento di 
questo obiettivo e perb ne­
cessaria una pressione nel 
Paese. specialmente attra-
verso gh Enti locali. i Con-
xiqli comunali. le Ammmi-
straztonr provincial^ le orqa-
mzzaz.oni degli ariigizm cost 
da costnngere d governo ad 
abbandonare la str^da favo-
revole ai monopoh. 

L'esame del peso nepativo 
che il monopolio elettnco 
esercita sulla vita economica 
dt una regione come la To­
scana, ha eostituito quasi 

un coro.'.-.no esemphficativo 
pori^to clli riunione di Fi­
renze. per jvvalorare la op-
posirion-"" d^i com'imsti ci 
discpn: go -•rn.jrtrt. 

Xelli rc'.azione tenuta dal 
compzgno Paoitcchi, ne^h in-
terventi di studtosi come :l 
prof Dzmi. di ammintstrc-
lori come : presidenti delle 
Ammnisirzz.oni pror:nc:a!i 
d. Pisa e d: Firenze. Mac-

I profitti 
dei monopoli 
iViLl^f-DI Dl LIFE) 

SADE 
C<!iv>n 
Cr.itrale 
SIP 

VSr, 
3.1s 

10.1* 
l . « 
4.«ll 

VC7 
«.o; 

I0.<»* 
2.21 
4^5 

ccrone e F^bi^ni. di parla-
mentar'. e di d.ngenti poli-
tici come Topnom. Homfazi 
ed altri e stato sotto'meato 
che I'mdice di incremento 
della produzione m Toscun:. 
in tutti questi anni, e stato 
mfenore dl'indice naziona­
le mentre alcum dei nuclei 
fondamcntali dcll'industria si 
sono disgregati o sono in 

I cr ;: 
I. problems dry.'inrr/'mrn-

tn d^.lz iilw.riilizzaz.one e 
d'lnrjue m Toscana u pro­
blem J centrale ma esso non 
pub es.sere risollo senza la 
lotta contro il monopolio 
rlettr-.co impersonzto dalla 
Seii-Valdamo (controllata a 
iua volta dalla grande hol­
ding ' Lj Cmtrale ->. 

/.<i ToiCr.r. 1 infatti non so­
lo proiluce molta piu energia 
elettrtca di quanta ne consu-
mi. ma »a pnuiuce a cos'.i piii 
b:i,i d*l resto d'It aha. lip-
pure I'ii-'nre toscr.no. strot-
zzto dzl monopol-.o. la paga 
r. prezzo maggior'' che nel 
Sord Per questo la unifica-
zione e la perequazione del­
le tariffe costitmscono un 
punto vitale per la industria­
lizzazione della Toscana. Per 
qursto una politica di int^r-
vntn e di controllo anVmo-
nopy.'.stico da p-rte d^llo 
St-to e d'eisira 

OQQI tncece. tanto per fare 
un esempio. avviene che la 
• l.arderello ~ rfi propn^td 
delle FF.SS. produca energia 
a bzssissimo costo, la riven-
da a» tnonopolt e questi a 
loro colta, realizzando altis-
simi profitti e strozzando gli 
utenti, la immettano ml eon-

. sumo. Un'cltra arma di ri­
catto del monopolio e data 
dalle tariffe preferenziali per 
cui mentre la piccola impre­
st! artigiana paga I'clettncita 
20 lire al chilovatt, la - Ga­
lileo ', di proprieta del mo­
nopolio SADE, la paga 5-5 
lire. 

Su come condurre la lotta 
contro il Tnonopoho elettrico 
rnoltc indicazioni sono siite 
date al convegno nel senso 
di coordinare Vczione dei co-
muni e delle province con 
la pressione degli urenti non 
jo.'o per orrenere un nbasso 
delle tariffe ma per upeziom 
che accertmo come la Selt 
le applica ed ottenere gli 
eventuali rimborii, per la 
attuazione della moperante 
legge Tupini che ammette al 
contnbuto governativa le 
amministrazioni per ia co-
struzxone dt elettrodotti so-
pratutto per portare la luce 
alle case contadine alle bor-
gate che ne sono price, per 
il pagamento delle impaste 
sugli attraversamenti delle 
strade comunali. per spezza-
re il giogo del monopolio al 
livello della dutribuzione ri-
vendicandola at comum e li-
mitando la funzione dell'tn-
dustria alia produzione c al 

trcspirto dell'energia fino 
alia porta delle cittd e dei 
ozesi, sottrzendo cosi gli 
utenti ci contratti capcJJro. 

Come ha nbadito Xctoli 
nel suo mtervento conclusi-
vo. il prmcipale strumento 
per la lotta contro il mono­
polio elettrico sono i comu-
nt, sia per quanto riguarda 
la dittribuzione che la pro­
duzione di energia e in que­
sto senso le aziende munici-
palizzzie esistenti m altre 
reg-.om costiluiscono un m-
segnamento. La realizzazione 
deu'Entt regione pub por­
tare un noterole impulso m 
questa direzione 

Infine sempre prcssante e 
precisa nelle sue indicazioni 
d"re essere la richiesta di 
p:eno j/rutramento delle jon-
» esistenti (• LardereJZo •, 
Iion:ti. ecc> dzndo una fun-
z.one d» mtervento. di pro-
p-jlstone e di calmiere alia 
indwt'ir. dt Stato. A questa 
u.'tcnc -'ovxpete anche i":m-
pegno dt ere are m Toscana 
una Cf.trale termonucleare, 
come ha m progetto di fare 
1! monopolio tedesco che 
controlla >I grande comples­
so della ' Santa Barbira • 
sorto nel Vcldarno. 

MARIO riBANI 

II trattamento 
degli insegnanfi 

incaricati e supplenfi 
Ieri il ministro della Pubbli-

ca is'ruz.one ha diramato la 
circolare sul trnttamento eco­
nomico spcttar.te per il cor-
rente anno scolastico agli in-
segnanti ;ncar:ca:i e supplenti 

E" stab-.l.to che la correspon-
noriC degli asse^ni docorre dal 
1. ottobre 1357 per 1 professori 
i:ab:lizzar:. nenche per quelli 
ccnfeiTTvau in posti esirtenti 
•;lla data «opra ir.d;ca?a. Per 
ah inseznar.ti con'ermati in 
post: derivants daiia ;stituz:one 
d: r.uove classi autor:zzate suc­
cess. varr.ente al 7 e al 14 Ot-
•.obre. la corresponsione deeli 
assegai decorre dalla data della 
autor;zzazione. Pei gh altn iu-
cancat: nom:nat. in pocti di-
$por.:b.i: a'.Ie date d; mizio del­
le lez.on. stab.liie nella circo­
lare mir.i-'er.ale n. 2610 del 
10 5or*fmbrc 1357. la corre-
>por.= or." 6**1: nsieiri! decor-
re A\l 7 o da! 14 otrobre se­
condo che 51 trattt di mse-
snanti m ist;tut: di :$truz:one 
di primo o di secondo grado. 
Ove mvece :1 posto non fosse 
d:spon:b:ie alle date suindi-
cate. Ia corresponsione dejcli 
a.-secni decorre dalla data di 
effett'.va a?sx:nz:one del servi-
zio Questa ultima decorrenza 
si applica :n ozni caso per i 
professori supplenti. 

Per sli insegr.anti element 
tan incaricati. la correspoa* 
s:one ae^h asse-ir.! ha deco^ 
rer.za dal I ottobre per la no-
m:na <n posti esistenti e coa-
feriti a rale de* . In altri essi. e 
per i mpplenti. gl: assegm sono 
corrisposti dalla data di ef­
fettiva assunziene 4*1 •errixio, 

' - -
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LA CRISI DEL SISTEMA OCCIDENTALE ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE DELLA N.A.T.O. 

Apprensioni nei paesi "atlantici., europei 
per i plani di supremaiia angle - americani 

GU accordi segreti fra Eisenhotver e Macmillan - Il premier britannico lunedi a Parigi - L'eco­
nomia industriale dell9 Europa occidentale verrebbe subordinata agli interessi dei trust americani 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 21. — La preci­
pitazione con la quale ame­
ricani e britannici si sono 
affrettati a smentire le no­
tizie relative a un loro « pia­
no di riorganizzazione at lan­
tica », che avrebbe pratica­
mente sottoposto l'Europa al 
loro controllo politico e mi­
litare, non ò servita a dissi­
pare le preoccupazioni e le 
diffidenze delle cancellerie 
< occidentali >. In certi am­
bient i parigini, anzi, si con­
tinua a pensare che quel 
piano esiste dal 25 ottobre 
scorso, giorno in cui Eisen-
hower e Macmillan si accor­
darono a Washington sulla 
ripartizione della direzione 
del mondo occidentale. 

4 |p^nhower e Dulles si 
erano proposti di effettuare 
un delicato lavoro di prepa­
razione psicologica in modo 
da arr ivare alla conferenza di 
Parigi del 10 dicembre con 
il terreno spianato e con l'ac­
cettazione degli alleati euro­
pei praticamente ottenuta in 
anticipo. Ma il successivo 
sviluppo degli eventi ha fatto 
scoppiare in anticipo la 
bomba. 

Ora, il piano rivelato ieri 
a Londra e a Washington. 
consacrerebbe, nò più né 
meno, la superiorità tecnica 
e strategica dell'America e 
dell 'Inghilterra sugli altri 
membri della NATO. 

<H "Fore ign Office" — 
scrive stasera " Le Monde " 
— ha smentito l'esistenza di 
un piano anglo-americano. 
ma ha ammesso l'esistenza di 
un accordo di principio fra 
Eisenhower e Macmillan sul­
la necessità di arrivare a 
certe fusioni. Le assicurazio­
ni inglesi, pertanto, non de­
vono far perdere di vista gli 
sforzi del " Foreign Office " 
per mantenere una collabora­
zione particolarmente stretta 
con gli Stati Uniti. 

€ I colloqui aperti sul ter­
reno d e l l a cooperazione 
scientifica nell'incontro di 
fine ottobre fra i due capi 
di stato sono stati portati 
avanti rapidamente, e d i ­
verse personalità bri tanni­
che di primo piano stanno 
per part ire alla volta degli 
Stati Uniti al line di com­
pletarli. Ora la attuazione 
di questa alleanza atomica 
a due, nel seno della comu­
nità dei cervelli ancora in ge­
stazione, farà senza dubbio 
esitare gli europei. Cosi i 
risultati della prossima con­
ferenza della NATO potreb­
bero essere più modesti di 
quanto lo sperassero i suoi 
organizzatori >. 
• e Ma questo piano — han­
no chiesto ieri alcuni mem­
bri europei della NATO nel 
corso della conferenza set­
t imanale dei delegati perma­
nenti — esiste o non esiste? 
Se esiste, cosa si aspetta a 
darcene comunicazione? Se 
non esiste, perchè non si pub­
blica una smentita ufficia­
le? ». Non sappiamo i termi­
ni esatti del dibattito che 
ha fatto seguito a queste 
preoccupate domande. Sap­
piamo però che i delegati 
americano e britannico, Ban­
doli Burgess e Frank Ro-
berts, presi alla sprovvista. 
hanno dichiarato di essere 
all'oscuro di tutto, e nessuna 
smentita ha concluso la 
seduta. 

Né si. né no. dunque: e. 
in questa situazione, le assi­
curazioni di Washington e di 
Londra sull'esistenza del pia­
no non possono sedare l 'al­
larme che il suo annuncio 
ha suscitato in . tu t te le ca­
pitali europee iscritte al pat­
to atlantico. Tanto più che il 
principio della « ripartizione 
dei compiti » risulta essere 
un fatto acquisito e che, in 
questa ripartizione, è com­
presa, evidentemente, una 
par te principale per gli an­
glo-americani e tante picco­
le parti per i «sate l l i t i» : se 
non si vuole giocare sulle 
parole, questo non fa che 
confermare il « direttorio a 
due » che Eisenhower vor­
rebbe presentare a Parigi il 
16 dicembre sotto l'etichetta 
di «consolidamento dell 'al­
leanza atlantica sulla base 
dell 'interdipendenza politica 
dei paesi membri ». 

A questo punto è, velata 
e no. la crisi del sistema 
atlantico, al quale l'Express 
di stamattina dedica un lar­
go s tud i t : 

« Le realizzazioni spetta­
colari dei russi — scrive il 
settimanale radicale — sono 
all 'origine della crisi scop­
piata nel seno della N'ATO. 
Nella primavera del 1949. 
quando il patto atlantico fu 
fondato, gli Stati Uniti e ra­
no ì soli possessori della 
bomba atomica. Da allora la 
situazione è cambiata. Gli 
europei si chiedono ora se 
l'America sarebbe disposta a 
rischiare la distruzione delle 
sue città per proteggere, per 
esempio, la città di Monaco ». 
Del resto, prosegue in so­
stanza l 'Express. la stessa 
diffidenza anima l'America 
nei confronti dei paesi euro­
pei e, nel dubbio, gli Stati 
Uniti non hanno nessuna in­

tenzione di rinunciare alle 
loro basi in Europa e di 
mantenervi, sotto il loro con­
trollo, i missili a media por­
tata. 

e Infatti — precisa l 'arti­
colista — per tre anni anco­
ra il Pentagono disporrà sol­
tanto di missili a portata me­
dia, e questi missili di un 
raggio di azione di 2500 chi­
lometri, diventano di un cer­
to valore strategico a condi­
zione che siano installati vi­
cino alle frontiere russe, cioè 
in Europa. 

e Per ridare fiducia ai 
membri della NATO e per 
risolvere la crisi in atto, sa­
rebbe necessaria la divisione 
reale delle responsabilità. 
Ma questo obiettivo può es­
sere raggiunto soltanto se, 
fra i membri della NATO. 
esiste una vera identità di 
vedute e una volontà since­
ra di coordinare la loro po­
litica estera e militare. Ora, 
attualmente, non è nemme­
no il caso di parlarne ». 

AUf ìUSTO l 'ANCALDI 

Capitoleranno gli europei \ 
LONDRA, 21 — Il primo 

ministro britannico Macmil­
lan ha deciso di recarsi a 
Parigi lunedì prossimo, 25 
novembre, assieme con il mi­
nistro degli esteri Selwyn 
Lloyd, allo scopo di avere 
conversazioni con Felix Gail-
lard su due ordini di pro­
blemi: l'Algeria, e il pros­
simo consiglio della NATO 

Ciò si apprende da un co­
municato ufliciale diffuso og­
gi a Londra, e dalla analoga 
dichiarazione che il premier 
ha fatto ai Comuni. Dei due 
argomenti accennati, appare 
più scottante oggi — diver­
samente da quanto si sareb­
be detto solo l'altro ieri — 
il secondo, a causa delle ri­
velazioni che sono state fatte 
in merito alla intenzione de­
gli anglo-americani di pro­
porre. in occasione della 
prossima riunione « atlanti­
ca » al massimo livello, una 
nuova formula di « integra­
zione » dell'industria bellica 

e delle forze armate della 
NATO, sulle linee della vec­
chia CED, ma con in più la 
accentuazione di una supre­
mazia anglosassone male ac­
cetta ai continentali. 

Un accordo di massima in 
tal senso intervenne fra Mac­
millan e Eisenhower nei re­
centi colloqui di Washing­
ton. Essi avrebbero addi­
rittura formulato un piano 
di massima, sui seguenti 
punti: 1) fabbricazione del­
le armi nucleare riserva­
ta a Stati Uniti e Gran 
Bretagna: 2) solo gli Stati 
Uniti fabbricherebbero i mis­
sili a lunga gittata, USA e 
Gran Bretagna quelli di me­
dia gittata, Germania, Fran­
cia e Italia quelli di corta 
gittata: 3) solo gli USA a-
vrebbero bombardieri pe­
danti, USA e Gran Bretagna 
bombardieri medi, mentre 
Francia e Italia avrebbero 
solo aerei da caccia; 4) le 
marine norvegese e svedese 
dovrebbero essere integrate, 
e cosi pure le forze aeree 
belghe e olandesi. 

Capitoleranno gli europei? 
Le reazioni francesi sono 
chiassose e pessimistiche, e 
molti giornali chiedono che 
alla riunione della NATO 
abbia luogo « una spiegazio­
ne ». Da parte tedesca ci si 
limita per il momento a de­
plorare il fatto che alcuni 
membri della NATO pren­
dano decisioni senza previe 
consultazioni con gli altri, 
ma l'annunciato viaggio di 
von Brentano a Washington 
fa pensare che Bonn intenda 
chiedere delle garanzie per 
sé, se non proporre soluzio­
ni di interesse generale. Og­
gi il ministro della difeso 
Strauss, appena tornato da 
Parigi dove aveva avuto col­
loqui con il suo collega Chal-
ban-Delmas, ha ricevuto a 
Bonn i generali Valluy e 
Speidel, del comando NATO 
Reazioni analoghe si avreb­
bero in Norvegia e Dani­
marca, mentre il Belgio si 
dimostrerebbe più incline ad 
accettare anche questa im­
posizione americana: 

DOPO TREDICI ANNI RESA GIUSTIZIA AL PICCOLO COMUNE MOLISANO 

Prosciolti i 300 cittadini di Morrone 
che nel '43 sottrassero il grano ai nazisti 

Riconosciuto il movente politico - Il tribunale ha applicato l'amnistia agli imputati, 
ma la decisione e lo stesso riconoscimento del P. M. valgono come piena assoluzione 

Entusiasmo in Egitto per la concessione 
del prestito di settecento milioni di rubli 
Interesse bassissimo (2,50%) * rimborso in 12 anni a partire dal 1962 - Macchine e attrezzature per 
realizzare il piano quinquennale di sviluppo economie o del Paese - Commenti della radio e della stampa 

IL CAIRO. 21. — L'annun­
cio che l'URSS ha concesso 
all'Egitto un prestito a lun­
ga scadenza eli 700 milioni 
clj rubli (pan ad oltre 100 
miliardi di lire italiane, e a 
circa 200 milioni di dollari, 
cioè al totale della cifra 
stanziata dagli USA per il 
finanziamento della ormai 
screditata « dottrina Eisen­
hower») ha destato grande 
entusiasmo al Cairo. 

Stamane ì giornali sono 
usciti con grossi titoli in 
rosso su tutte le prime pa­
gine e con commenti che 
esaltano il rafforzamento 
dell'amicizia sovietico-egi-
ziana e la liberazione del­
l'Egitto dal ricatto economi­
co dei paesi capitalistici. 

Rendendo omaggio allo 
« aiuto fraterno dell'URSS, 
esente da condizioni e da 
mire economiche». radio 
Cairo ha definito oggi l 'av­
venimento « una grande vit­
toria dell'Egitto ». 

« La politica estera segui­
ta dall'URSS — ha aggiunto 
l'emittente — può essere 

presa come base pei i nuovi 
rapporti internazionali, libe­
ri da ogni sfruttamento, ar­
bitrio ed imperialismo, poi-
che essa è fondata sul ri­
spetto dei principi dell 'auto­
decisione e dell'uguaglianza 
tra i popoli, e sulla coesi­
stenza pacifica ». 

Radio Cairo ha espresso 
d'altra parte il parere che i 
prestiti offerti dagli Stati 
Uniti siano inaccettabili 
< giacché comportano non 
solo elevati tassi di inte­
resse, ma anche condizioni 
incompatibili con la sovra­
nità e l'indipendenza dei 
popoli ». 

Il giornale egiziano Al 
Ahram precisa che l'URSS 
ha accettato di fornire im­
mediatamente all'Egitto ma­
teriale industriale e le mac­
chine necessarie alla realiz­
zazione del piano quinquen­
nale di industrializzazione. 
« fino alla concorrenza di 62 
milioni di lire egiziane ». 
(cioè duecento milioni di 
dollari). Il prestito — ag­
giunge il giornale — è rim­
borsabile in dodici anni a 

Una cieca rivede la luce 
grazie a un ordigno elellronico 

Verso la definitiva scomparsa della cecità? 
NEWAUK ( N e w Jersy ) . 21. 

— Una donna cieco da 18 anni. 
Miss Betty Corstorphinco. di 
3.i anni, ha potuto vedere dei 
bagliori di luce grazie od un 
dispostivo elettronico. 

Il dottor John Button. un 
neurologo che ha in curo Miss 
Corstarphinco. lo cui cecità in­
curabile è causata da un tu­
more al nervo ottico, ha reso 
noto che Io malata si è sotto­
posta recentemente, all'ospeda­
le - Ccdars of Lebonon - di Los 
Angeles, al seguente esperimen­
to: due fili d'acciaio due volte 
più sottili di un capello sono 
stati introdotti attraverso fori 
praticati nella scatola cranico 
e fissati ai centri visivi cere­
brali. 

1 fili erano collegati a un 
Trnnsitor. c r ì e a sua volta e m 
attaccato a una cellula fotoe­
lettrica. Questa è stata messa 
tra le mani della cieca, che la 
dirigeva in vari sensi. Ogni v o i . 
ta che la poneva davanti ad 
una fonte luminosa, ella an­
nunciava: * Ecco un lampo di 
luce! - ; anche se la fonte lu­
minosa non era che una lam­
padina elettrica da 40 watt-

li dr. Button ha dichiarato 
che l'esperimento dimostra che 

le cel lule del cervello non si 
atrofizzano come quelle dei mu­
scoli quando rimangono inope­
rose. ma che possono benissimo 
rientrare in funzione se ade­
guatamente stimolate. Il neu­
rologo si è perciò dichiarato 
certo che. fra cinque anni, que­
sto metodo sarà stato talmente 
perfezionato che un cieco mu­
nito di tale apparecchio potrà 
vedere « quasi normalmente -. 

Le trattative anglo-yemenite 
completamente fallile 

LONDRA. 21. — Le conver­
sazioni fra l'Inghilterra e lo 
Yemen per porre fine alla san­
guinosa guerra di frontiera fra 
il piccolo recno arabo e i bri­
tannici sono terminate oggi 
con un completo fallimento. 

Il principe ereditario yeme­
nita. Mohammed Badr. è par­
tito da Londra senza fare di­
chiarazioni. dopo un soggiorno 
di dieci giorni, nel corso del 
quale egli si è incontrato fre­
quentemente col ministro de­
gli Esteri Selwyn Lloyd ed è 
stato ricevuto dalla regina E-
lisabettn. 

partire dal 1902 con un in­
teresse del 2 ',•» per cento. 

Il gen. Amer. che secondo 
Al Ahram aveva portato a 
Mosca i progetti del pia­
no quinquennale egiziano, 
avrebbe dichiarato alle auto­
rità sovietiche che il lancio 
immediato del piano di in­
dustrializzazione è essenzia­
le se l'Egitto vuole difende­
re il suo « neutralismo po­
sitivo » e garantirsi contro 
la pressione economica dei 
paesi imperialisti. 

Sembra, secondo le infor­
mazioni de] giornale egizia­
no, che l'accordo economico 
concluso tra l'URSS e l'Egit­
to sia simile a quello recen­
temente firmato tra la Siria 
e l'URSS. 

Nello stesso articolo di 
fondo il giornale annuncia 
che il ministro dell 'industria 
Aziz Sidky lascerà prossi­
mamente Il Cairo per Mo­
sca onde discutere net det­
tagli la questione dei rifor­
nimenti di materiale e mac­
chinari industriali di cui ha 
bisogno il piano di indu­
ci riali/zazione dell 'Egitto. 

Si apprende inoltre che il 
ministro egiziano dell 'Orien­
tamento nazionale. Fathi 
Radvan. è partito oggi alla 
volta di Mosca alla testa di 
una delegazione culturale. 

Lo ha annunciato l'agen­
zìa TASS. precisando che il 
ministro Radvan e la sua de­
legazione viaggiano a bordo 
di un aereo di linea a rea­
zione sovietico, tipo TU-104. 

La politica della Siria 
in una intervista di Kwalty 
DAMASCO. 21. — Il Pre­

sidente della Repubblica si­
riana, Sukri el-Kuwatly ha 
dichiarato alla stampa liba­
nese che la Siria riprenderà 
i suoi rapporti con l'Inghil­
terra e la Francia quando le 
due potenze avranno miglio­
rato i loro rapporti con tutti 
i Paesi arabi. 

Ha anche dichiarato che il 
problema palestinese sarà r i­
solto quando Israele si sarà 
inchinato alle decisioni delle 
Nazioni unite, sospenderà la 
immigrazione ebraica nel suo 
territorio ed avrà rimpatria­
to i profughi arabi della 
guerra del 1948. 

EI-Kuu-ntly ha quindi fat­
to rilevare che i rapporti tra 
la Siria e l'Egitto da una 
parte e l'Unione sovietica 
dall 'altra, sono fondati sul 
rigoroso rispetto della sovra . 

SPRAZZI DI LUCE SULLA FATTORIA DEGLI ORRORI 

Il "mostro?, di Plainfield 
voleva diventare una donna 
CHICAGO. 21. — La Chicago 

Tribune riferisce oggi in un 
dispaccio da Madison, nel Wi­
sconsin. che il -mostro di Plain­
field-. Ed Gein. sezionava i ca­
daveri di donne per ricavarne 
- parti da indossare sul corpo - . 
spinto dal morboso e irresisti­
bi le desiderio - di cambiare 
sesso -

Secondo funzionari del la po­
lizia penale. Gein ha fatto que ­
sta allucinante dichiarazione: 
- I-a colpa è stata tutta di mia 
madre Ella avrebbe dovuto far­
mi donn^. Io non sono mai lisci­
lo con ragazze. Avevo paura di 
loro Ci fu un periodo in cui 
mi chiedevo se con qualche ope­
razione avrei potuto cambiarmi 
in donna, e andavo nel le bibl io­
teche di altre città a leggere 
libri di anatomia. Dopo che mia 
madre mori nel 1945. cominciai 
ad avere strane visioni. S i sv i ­

luppò in m e un irrefrenabile 
desiderio dì vedere un corpo di 
donna Allora cominciai a vis i ­
tare cimiteri di notte, quando 
c'era la luna piena. Da ur.:. 
zia che lavorava in un mani­
comio seppi che i malati d iven­
tano furiosi quando c'è .uno 
piena. 

- Una notte ~ proseguono le 
dichiarazioni dì Gein riferite 
dalla polizia — scavai ed aprii 
la tomba di una donna che era 
stata da poco sepolta. Portai il 
corpo a ersa Esso mi arrecò 
grande soddisfazione. Allora 
cominciai a seguire gli annun­
ci di morte di donne. La stess.» 
notte andavo ed aprivo le tom­
be. A casa tagliavo i corpi 
Prendevo la pelle e alcune par­
ti e bruciavo il resto nella stu­
fe di cucina. Mi piacevano i 
capelli del le donne. Cospargevo 
i loro volti ed altre parti d'olio 

per evitare che si seccassero 
Con la pel le del torso di una 
donna mi feci Un panciotto che 
indossavo spesso - . 

Gein ha inoltre dichiarato 
che uccise la sua prima vitt ima 
essendosi fermato nel suo spac­
cio a bere una birra con un 
amico. - Ella — ha detto — as­
somigliava molt iss imo a mia 
madre. Sentii allora che dovevo 
ucciderla. Tornai indietro. La 
uccisi. La appesi in un capon-
none presso la casa, e con un 
coitel lo adoperato per sgozzar*-
i maiali la feci a pezzi. Tenni 
alcune parti e bruciai il resto ». 

l 'na sorveglianza speciale è 
stata disposta per 24 ore nella 
prigione di Wautoma. dove 
Gein è rinchiuso, per impedi­
re che egli possa suicidarsi. 

n i tà ed i n d i p e n d e n z a d e l ­
l 'Eg i t to e d e l l a S i r ia . 

Inf ine, e g l i ha e s p r e s s o la 
c e r t e z z a c h e la F e d e r a z i o n e 
s i r o - e g i z i a n a sarà la b a s e 
s u l l a q u a l e s a r à c o s t r u i t a la 
g r a n d e F e d e r a z i o n e d e i p o ­
pol i a r a b i 

Concetti sostanzialmente 
analoghi sulla situazione pa­
lestinese sono stati ieri 
espressi dal presidente della 
Repubblica del Libano, Ca-
mille Chamoun in una con­
versazione avuta con alcu­
ni parlamentari statunitensi. 
successivamente partiti per 
Israele. Egli ha precisato che 
l'unica grande causa della 
crisi tra gli arabi ed i Paesi 
occidentali è rappresentata 
dal fatto che le pressioni 
dell'Occidente per risolvere 
il problema palestinese sono 
esercitate soltanto sugli ara­
bi, anziché su arabi e:l Israe­
le. Chamoun ha dichiarato 
che l'unica soluzione del pro­
blema della Palestina è il ri­
torno puro e semplice alle 
decisioni delle N'azioni Unite 
del 1949. 

(Dal nostro inviato speciale) 

LA RI NO. 21 — Nel chio­
stro trecentesco del Palazzo 
Ducale, dove ha sede il Tri­
bunale di Larino, una inso­
lita folla di montanari si è 
oggi vista sciamare come in 
una grande festa popolare: 
erano i 300 imputati di Mor­
rone. Scesi col cuore sospe­
so dal loro paesello arroc­
cato sulla montagna, per 
venire a rispondere alla 
Giustizia del loro operato 
nel lontano 1943, hanno 
avuto la grande soddisfazio­
ne di sentir proclamata la 
loro innocenza. Anche se la 
formula adoperata dal Tri­
bunale è stata di * non do­
narsi procedere per aiiini-
-itiu, avendo matto i fatti un 
movente politico ». l'Ulti-
^tia/.ione che di questo mo­
vente hnn dato non solo gli 
avvocati della difesa ma lo 
stesso P.M., vale una di­
chiarazione che « « fatti non 
costituiscono reato ». 

Ed il riconoscimento di 
ciò non poteva non portare 
negli abitanti di Morrone la 
più sincera e viva gioia. Essi 
non sono, come un'equivoca 
e burocratica interpretazio­
ne poteva far ritenere, gli 
autori di un reato, ma gli 
interpreti di un moto po­
polare che da Napoli a Lan­
ciano, ad ogni parte d'Italia 
nacque nella spontaneità, 
come giustamente ha ricor­
dato il senatore compagno 
Leone, per poi organizzarsi 
in cosciente movimento par­
tigiano. Questa, in sostanza. 
la vera tesi di difesa — tesi 
sostenuta oltre che da Leo­
ne. dall 'avv. Corrado Basso 
di Larino —: e le parole del 
P.M.. doti. Alfinito. hanno 
costituito un importante ri­
conoscimento di essa « Si 
tratta — egli ha detto, r i ­
spondendo alle istanze pre­
liminari presentate dagli 
avvocati della difesa D'Er­
rico, Magliano, D'Alessan­
dro, Leone e Colitto — di 
stabilire solo una cosa: se 
i moventi del fatto furono 
realmente politici. Ed essi 
chiaramente lo furono, poi­
ché politico è quel movente 
che riguarda gli interessi 
della collettività e gli cibi-
tanti di Morrone agiro­
no principalmente sotto la 
spinta dello liberflzione.' 
L'8 settembre aveva portato 
la fine del passato regime 
fascista, di cui certi istituti, 
come quell'ufficio comunale 
per gli accertamenti agrico­
li che venne invaso e de rn-
stato, rappresentavano la 
espressione più odiosa. Fu 
dunque, contro i residui del­
la prepotenza fascista che In 

popolazione di Morrone in­
sorse, nell'interesse della 
collettività di quel comune, 
e se spartirono il grano e 
l'olio dell'ammasso ciò av­
venne perchè si sapeva che 
i tedeschi andavano in giro 
a saccheggiare ed era natu­
rale sottrarre (il nemico il 
bene del paese ». 

Sono noti i fatti: la notte 
tra il 25-2(5 settembre 1943. 
gli abitanti di Morrone fu­
rono destati dal suono di 
una tromba, da grida e spari 
in aria ed appresero che un 
gruppo di soldati che anco­
ra vestivano il grigioverde 
invitava la popolazione a 
sostituirsi a cpiei dirigenti. 
complici ilei fascismo o sem­
plicemente inetti, d i e non 
avevano saputo prendere 
posizione in u^ momento 
così grave per il Paese. 
Mentre in altri comuni e 
nella stessa Larino il sin­
daco decideva di distribuire 
grano ed olio dell'ammasso 
alla popolazione per evita­
re che cadesse in mano dei 

tedeschi, ed il Prefetto, esi­
tante, rifiutava la sua auto­
rizzazione a tale logica de­
cisione. era naturale che il 
popolo spontaneamente sen­
tisse il dovere di prendere 
in mano la situazione. 

Non importa, ha osserva­
to lo stesso P.M., se ad un 
movente politico venne ad 
aggiungersi l'interesse per­
sonale di quei contadini 
produttori che avevano con­
segnato agli amniassatori il 
grano e non ne avevano ri­
cevuto nemmeno il prezzo 
o di quelle povere donne 
che volevano prendere una 
manciata di grano per nu­
trire i loro figli- il movente 
preminente resta quello 
dell'interesse della colletti­
vità. 

Rene ha fatto, quindi, il 
Tribunale — Presidente Di 
Giovanni Nazzaro, giudici 
Rossi e Quattrociocclvi — 
ad accogliere la richiesta 
concorde della difesa e del 
P.M. risolvendo « limine l i-
tis », come si dice con ter-

In febbraio negli S. U. 
4 milioni di disoccupati? 
Il capo dei sindacati chiede misure a Eisenhower 

WASHINGTON, 21 — 
Esperti economici del gover­
no americano prevedono che 
circa 4 milioni di americani 
saranno disoccupati per la fi­
ne di febbraio. Attualmente 
i disoccupati sono 2.500.000. 

Secondo funzionari del di­
partimento del Lavoro una 
delle ragioni di questo au­
mento è che il boom dell 'e­
spansione industriale è in de­
clino. 

Il presidente della Confe­
derazione sindacale AFL -
CIO, George Meany, in un 
articolo pubblicato dal pe­
riodico clella Confederazio­
ne chiede al presidente Eise­
nhower di prendere imme­
diate misure a favore del­
l'economia della nazione. « Se 
non sj agisce subito — egli 
scrive — la situazione pro­
vocherà sofferenze per le fa­
miglie dei lavoratori e disa­
gio per tutta l'economia del 
paese. Non possiamo stare ad 
aspettare la rovina econo­
mica >. 

Meany aggiunge che esi­
stono «segni minacciosi che 
non possono essere ignorati>, 
nonostante i «discorsi ott imi­
s t ica di Eisenhower. I costi 
— egli osserva — continuano 

ad aumentare e di conse­
guenza diminuisce il potere 
di acquisto, la disoccupazio­
ne aumenta sia regionalmen­
te che industria per indu­
stria, l'espansione degli af­
fari è in declino, la produ­
zione industriale non au­
menta. le esportazioni dimi­
nuiscono, e così pure le or­
dinazioni alle fabbriche. 

Voroscilov sosia a Varsavia 
tornando a Mosca da Praga 

VARSAVIA. 21. — L'agen­
zia PAP annuncia che il ma­
resciallo Voroscilov, presi­
dente del presidium del So­
viet Supremo dell'URSS, che 
ha lasciato ieri Praga dove 
ha diretto la delegazione del 
suo paese alle esequie del 
presidente Zapotocky, ha in­
terrotto oggi a Varsavia il 
suo viaggio di ritorno a 
Mosca. 

II capo dello Stato sovie­
tico, accolto dal presidente 
del Consiglio di Stato po­
lacco Alexandre Zawadzki e 
dal ministro degli Esteri 
Adam Rapacki, ha visitato 
la capitale polacca prima di 
riprendere il treno per la 
URSS. 

mine giudiziario, cioè prima 
dell'inizio del dibattimento, 
una questione che da troppi 
anni si trascinava negli uf­
fici del Tribunale. 

Basta aver scambiato po­
che parole con una qualsia­
si di queste 150 donne im­
putate di « saccheggio > per 
rendersi conto che, a par te 
ogni sottile disquisizione rail 
significato di questo termi­
ne, saccheggio non vi fu. 
« Ci avevano detto che l'olio 
sarebbe stato distribuito — 
ricorda una — ed, anzi, es­
sendo passate le ventuno 
ore (che vuol dire, per Mor­
rone, il tramonto, n.d.r.) 
cliiesero proprio a noi s tes­
se dì restare a far la guar­
dia all'ammasso per riman­
dare all'indomani mattina 
la divisione. E invece la 
mattina seguente l'ammassa-
tore aveva cambiato idea... ». 

« / tedeschi intanto si 
prendevano la roba nei pae­
si vicini », dice un'al tra. 
« E poi quando vennero a 
Morrone se la presero anche 
con noi », aggiunge una 
terza. 

Vestita di nero, nero il 
fazzoletto in capo, intervie­
ne Maria Domenica Cinelli 
e rievoca la fine di suo ma­
rito Roberto Pillo, t rucida­
to dai tedeschi il 13 ottobre. 
* Si presero il maiale e poi 
spararono a mio marito e ci 
dettero sessanta minuti di 
tempo per portarne via il 
corpo ». 

Sono giorni ormai lonta­
ni, ma vivo ne è il ricordo 
nella popolazione di Morro­
ne come in quella di tanti 
e tanti altri centri 

La sentenza del Tribunale 
è stata un chiaro riconosci­
mento della giustezza di 
quella ribellione spontanea 
che nacque nella gente dopo 
l'8 settembre, a suggellare 
la sconfitta del fascismo. E 
lo spontaneo corteo che a l ­
l'uscita dal Tribunale si è 
formato oggi per accompa­
gnare alla sezione comuni-

Blagonravov spiega alla TV americana 
come lavorano gli scleniiati sovietici 

Quanto guadagnano inizialmente e negli anni successivi - Il ruolo dello Stato 
nella ricerca scientifica - Ancora prove per il satellite artificiale americano 

NEW YORK, 21. — Anato­
li Blagonravov, membro del 
Presidium dell ' Accademia 
sovietica delle scienze e ca­
po della delegazione degli 
scienziati sovietici per l 'an­
no geofisico che hanno visi­
tato Washington nello scor­
so autunno, ha affermato che 
mentre l'Unione Sovietica ha 
una «indiscutibile> premi­
nenza sugli Stati Uniti in 
fatto di razzi, «in alcuni cam­
pi della scienza» questa pre­
minenza viene a mancare. 

La dichiarazione è stata 
fatta durante una franca di­
scussione con alcuni scienzia­
ti americani, discussione ra­
dio-teletrasmessa sulla rete 
della CBS. 

In risposta ad una doman­
da relativa all'uso da parte 
dei sovietici di un nuovo car­
burante. Blagonravov ha ri­
sposto di non sapere di qua­
le nuovo tipo di carburante 
si stesse parlando. 

Blagonravov ha precisato 
che qualunque scienziato so­
vietico é libero di «suggeri­
re» un campo di ricerche e 
che se il suggerimento sem­
bra «meritevole di a t ten­
zione » gli viene fornito il 
necessario per esplorarlo. 

Lo scienziato sovietico ha 
sostenuto che in URSS «si è 
molto aiutati» nel campo 
delle ricerche. Come esem­
pio egli ha citato la cifra di 
10 miliardi spesi per lo svi­
luppo scientifico fra il 1946 
ed il 1951. 

Per quello che riguarda i 
salari degli scienziati, gli 
americani hanno dovuto con­
venire che gli scienziati so­
vietici dovrebbero essere 
molto soddisfatti. Blagonra­
vov ha dichiarato che uno 
scienziato alle prime armi 
viene a percepire dai 1200 ai 
1600 rubli al mese, (equiva­
lente di 125/200 dollari al 
mese), ma che può rapida­
mente salire ai 25.000 rubli 
al mese, mettendolo nella 
categoria di coloro che gua­
dagnano 50.000 dollari a l ­
l'anno negli Stati Uniti. 

Il contraddittorio e stato 

condotto dal prof. Donald 
Hughes, del laboratorio ato­
mico di Brookhaven. dal dott. 
John Turkevich della uni­
versità di Princeton e da 
Harry Schwarlz. del A'cif 
York Times. 

, Prove in America 
per il lancio del satellite 
WASHINGTON. 21 — S e m ­

bra che resti da fare solo un 
esper imento prima che gli S ta­
ti Uniti tent ino il lancio del 
loro primo satel l i te sper imen­
tale del d iametro di 13 cen­
timetri nel prossimo m e s e d; 
d icembre. 

Il v i c e direttore del pro­
gotto - Vanguard - del la mari ­
na. Paul Walsh ha dichiarato 
quanto sopra nel corso di una 
conferenza stampa ieri in cui 
ha r ivelato che . uno dei tre 
stadi di cui e composto il razzo 
per il lancio del sate l l i te ha 
subito nel la scorsa sett imana 
una - p r o v a s t a t i c a - . 

La prova ncti. ird.iva il se­

condo stadio, c ioè que l lo di 
mezzo che cont iene la maggior 
parte del meccanismo di guida-

La « p r o v a s t a t i c a - consiste 
nel l 'accensione del razzo assi­
curato al palo di lancio in ma­
niera tale da impedirgli di in­
nalzarsi verso l'alto. 

Un altro tecnico che si oc ­
cupa del progetto ~ Vanguard -
ha spiegato che por il primo e 
il secondo stadio si impieghe­
ranno combust ibi l i l iquidi. 
mentre per il terzo si ricorre­
rà ad un combust ibi le solido. 

LU.R.S.S. fornirà 
le notine sui satelliti 

MOSCA. 21. — Radio Mosca 
ha confermato s tamane che 
tutte le informazioni fornite 
dai d u e Sputnik saranno comu­
nicate agli uomini di scienza 
di tutto il mondo. L'emittente 
ha agg iunto che gli scienziati 
soviet ic i - hanno bisogno di un 
certo t empo per interpretare 
tali informazioni , compito af­
fatto faci le , come a prima v i ­
sta potrebbe s e m b r a r e - . 

Stevenson riceverà 
50 dollari al giorno 

WASHINGTON. 21. — Il 
presidente Eisenhower ha 
fatto ritorno oggi pomerig­
gio in aereo a Washington 
dopo alcuni giorni di vacan­
ze passate ad Augusta, nella 
Georgia. 

Eisenhower presiederà do­
mani mattina una riunione 
del gabinetto che sarà se­
guita nel pomeriggio da una 
riunione del consiglio na­
zionale di sicurezza. 

Adlai Stevenson ha pre­
stato ieri giuramento nella 
sua qualità di « consigliere » 
del presidente degli Stati 
Uniti in materia di politica 
estera. 

A questo titolo il leader 
democratico riceverà per 
tutta la durata della missio­
ne che gli è stata affidata 

Canaglie 
(e cretini) 

Due membri del senato de­
gli Stati Uniti, tali Morris e 
Butler, si sono recati ieri a 
interrogare, nel penitenziario 
dove sconta la sua lieve pena, 
quel Grcenglas che, con la sua 
falsa deposizione, mandò cin­
que anni or sono alla sedia 
elettrica » due più puri eroi 
dell'America moderna: Etnei 
e Julius Rosenberg. Sua so­
rella e suo cognato. 

Come allora egli consenti a 
dichiarare che i Rosenberg 
avevano rivelato all'URSS i 
presunti 'segreti' atomici 
americani, cosi ora lo spione, 
sperando forse in una nuova 
riduzione di pena, ha pronta­
mente affermato che Julius ed 
Ethcl rivelarono anche i piani 
relativi a missi l i e a progetti 
spaziali. Dopo di che il sena­
tore Morris ha dichiarato che 
ciò dimostra - l'importanza 
che lo spionaggio ebbe nel 
dare all'URSS un vantaggio 
iniziale nel lo sviluppo dei raz­
zi e satelliti - . 

Soffochiamo pure il disgu­
sto. Ma, evidentemente, i pia­
ni che per tal via sarebbero 
giunti in URSS erano in co­
pia unica, come i quadri d'au­
tore: passato il confine. l'Ame­
rica cessò di averli, e, siccome 
quelli che li avevano formu­
lati erano di memoria labi le . 
non seppero più ridisegnarli, 
e nemmeno quando sì sono 
visti sulla testa gli sputnik 
hanno saputo riconoscerli per 
loro creature, tanto da rima­
nere ammirali e stupiti. 

Beninteso — e sempre soffo­
cando il disgusto — a noi può 
far piacere che certi senatori 
americani siano cosi canaglie 
e cretini, stante il fatto che 
l'imperialismo USA è il più 
grosso avversario del movi­
mento operaio e del social i ­
smo. Ce ne dispiace però sin­
ceramente per il popolo ame­
ricano. cui cogliamo bene. Se 
non altro, perche americani 
erano i Rosenberg, che ono­
rano l'umanità intera. 

1 diavoletti dei clericali 
Poiché i giornali cattolici. 

non paohi ancore, ri 'ornano 
su. cerchiamo di mettere le 
cose a posto su questa assur­
da faccenda tirila mano di Dio-
che 5i è a b b o n i t a sui c o n n , - ! 
bino di Prato, persecutore deli 
suo rrteoro. E' cr is to non .\:-[ 
sciar cadere la quesf.ore: pcr-j 
che. al di là della battuta po­
lemica. la coscienza di ooni 
uomo sensibile ha a r r e n i l o 
nell 'episodio qualcosa di stri­
dente. di allarmante, di inac­
cettabile. 

.Voi denunciammo, e tornili' 
mo a denunciare, la concre­
tissima e terrenissima (e i-er-
gopnosiss imal persecuzione 
che si è andata conduccndo 
contro Mauro Bellanài. l ibero 
cittadino unito.*: in matrimo­
nio secondo le leggi dello Sta­
to. Xon noi. certo, abbiamo 
pensato ad interrenti d i r m i 
quando il Bclìandi è caduto 
ammalato. Ma ri ha pensato 
subito — e ri ha speculato su 

— la catena della stampa 'in­
dipendente -, filogorematira. 
benpensante. .Abbiamo credu­
to nostro d o r è re recai re a si­
mile aberrazione rnedìoraì.'Sti-
ca .-ipriti cielo! Ci siamo ti­
rati addosso color.ne di piom­
bo dei giornali cattolici uir-
ciali. dal Quotidiano al Po­
polo. 

Ce le siamo tirate addosso 
noi. ecco il /atto incredibile. 
e non coloro che hanno trasci­
nato la religione tanto in bas­
so Perchè Quotidiano e Po­
polo har.no crollato furto: ma­
ledizione celeste, anticipazione 
nell'in'erno. anatema biblico 
Per loro è vero che Mauro 
lìeìlandi sta all'ospedale :n 
conseguenza del matrimonio 
c-rile e della querela giudi­
ziaria. E arendo noi cercato 
di rolgerc la cosa in scherzo 
parlando di iettatura. Quoti­
diano e Popolo han preso di 
nuoro la cosa sul serio e han 
ribadito che — la si chiami 

sta di Larino il sen. Leone. 
è stata la testimonianza 
dell'intenzione che sempre 
in momenti decisivi guida 
il popolo: nel Partito comu-

circa 50 dollari al giorno per n-,5la oegi la gente di Mor-
i rimborso spese. | r o n e h a v j s t o | a coerente 

r>.fformazione di quegli idea­
li di giustizia e di l ibertà 
che confusamente si presen­
tarono ai loro occhi in quei 
tormentati giorni del se t ­
tembre 1943. 

Da Roma. l'on. Amiconi ha 
inviato telegrammi di feli­
citazioni ai difensori e agli 
imputati. 

FRANCESCA S P A D A 

iettatura o la si chiami puni­
zione soprannaturale — quel 
che è accaduto a Prato deve 
far r-.llettere e tremare cre­
denti e miscredenti. 

A questo punto non ci reste 
che afri-isr,- ,-; ghidizio del 
lettore l'esito della polemica 
I.a quale ci ha ricordato, una 
•colta di p.ù. che in qualche 
cnqolo della mentalità d e m o ­
cristiana albergano concezioni 
demoniache le quali non han­
no niente a che fare, non di­
ciamo con la lotta politica mo~ 
derna. ma neppure con l'uo­
mo moderno. Concezioni che 
''cnoono tenute nascoste, ma-
cari. ira ur.a campagna elet­
torale e l'altra- ma che ri­
spuntano puntualmente quan­
do le urne si approssimano. 

l'na sola domanda. Sono 
certi, gli arr.ici del Quotidia­
no e del Popolo, che spettri 
e demoni non s iano — come 
suol dirsi — - controprodu­
centi -? 

241 morti in India 
a causa delle inonda/ioni 
NUOVA DELHI. 21. — Le 

recenti inondazioni dell'India 
settentrionale hanno causato 
la morte di 241 persone e di 
2.650 capi di bestiame ed han­
no distrutto raccolti per un 
valore di 27 300.000 dollari. 
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